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NEL COVA TRE SI DISCORRE 
della qualità , grandezza , bellezza», 
&r virti loro . 
CM POS TBE 
di M. Lodouico Dolce, da lui 
in tre Libri diuifo. 


Hora con diligenza riftampato » 


se Voi 


IN VENETIA, M D CXVII: 


CA ppreffo Gio, Battifta, & Gio, Bernardo Sella, 


BEMISCEMII TAI MII 
ALL'ILLVSTRISSIMO 
E REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE. 

IL SIG. GIOVAMBATTISTA 
CAMPEGGIO, VESCOVO 
DI MAIORICA. 


eg O LT E volte auiene, 
È SE RI 1lluftrif( e Reberen= 
INS 7 di. Monfignore, 
Ji chevnaftatua fatta, 
= di mano di medio- 
cre Artefice) prende riputatione 
dal luoco , nel.quale è ftata ad al- 
cun DIO confacrata. Ilquale efem 
pio feguitandoio , ho prefoardi- 
re di nobilitarquelta mia fatica, > 
col dedicarla al nome di V.S.Illu= 


ftriffima e Reuerendiflima 3 not 
N, SN fola- 


2 
TERNI TAMILLIAA NERVI TA TI 
CARI CER ZISER 


folamente per lo grado,che tiene, 
e per la nobiltà , in che è nata, ma 
pet l'’ornamento di ogni più bella 
e fegnalata virtù in guifa, che co- 
me che fofte, figlitolo del Cardi- 
nale Lorenzo Campeggio, cioè di 
legitinio matrimonio nato prima, 
che egli al Cardinalato afcendef- 
fe; e fratello parimente del Cardi- 
nale Alefsadro Campeggio; e que 
fte qualità fiano rariflime; nondi- 
meno le voftre virtù le auanzano 
di gran lunga.Percioche oltre,che 
nelfacro petto di V.S.Iluftriflima 
rilucalofplendoredelle buone di-, 
fcipline; e ditutre quelle lodatifli- 
‘mee notabilifime:parti, che nella 
fua cafa fempre fiorirono:nellain 
tegrità della vita, nella prudenza, 


nellafortezza, nella liberalità,c nel 
pio la 


3 
la grandezza dell'animo, ha pochi 
o niuno fuperiore. Di quì è riueri= 
ta e celebrata da tutti, emolto più 
da quelli, che più fanno: come da 
i due maggiori lumidellanoftra 
età ; dottiflimi e feliciflimi inge- 
gni; il S: Girolamo Rifcelli, 1 S. 
Francelco Bolognetti: l'vno e Pal 
tro de quali non è dubbio , che né 
habbia a facrare il fugnome alla, 
immortalità delle loro carte. V. S. 
liluftrifima adunque fidegnerà; 
che io honoricon la grandezza, 
del fuo nome la baffezza di quefto 
Libretto. Nel quale ancora ché fi 
tratti delle Gemme con qualche 
fondamento di dottrina : nondi- 
meno non è degno di.lafciarfi ve- 
dere da cofi alto perfonaggio : fe 


noninquanto l'eccellenze, che fi 
Oi VR: tro- 


trouano inlei, fono a guifa di ra- 
riffime Gemme, che abbellifcono 
il fuo animo, più chei Rubini e le 
altre pietre preciofe non adorna- 
no le mani,0 altra parte di coloro, 
chele portano. Intanto V. S. Illu- 
ftriffima, che preflo alle altre fue 
degne & Heroiche virtù poffede 
anco quella della humanità , non 
rifuardandoalla indignità di cofi 
fatto dono,gradifca l’animo mio, 
ilquale nell’auenire perauentura, 
in cofa migliore dimoftrerà, quan 
to arda di difiderio dihonerarla, . 
Alla quale bacio humilmente la, 
Uluftriffima mano. 


Di V. Iluftrif. e Reuer. Sig. 


‘Ser. Lodouico Dolce. 
PROE- 
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Va 


H VANTYVNQvE le Gem. 
i mefiano communeme. 
te prezzate, come diceil 
gi noftrogentiliffimo Poc- 
ta., dal Volgo auaro e 
fciocco ; e quefto per lo 
guadagno, ch'elfo netrahe: nondimeno 
per la bellezza e virtù loro, elle debbono 
eflere iftimate da ogni nobile e pellegri- 
no ingegno. Di quì auiene, che i gran 
Prencipi volentieri feneadornano, &a 
gran prezzo le comperano. Ilche moffe 
perauentura molti Scrittori, fiantichis 
come moderni, con molta acuratezza 
atrattarne. Ma non s'è trouato infino a 
quì (che io fappia) chi n’habbia fcritto 
compiutamente. La ondeio leggendo 
Je fatiche di diuerfi, ho raccolto in que- 
fto breue volume, quanto perauentura 
fe ne può dite, diuidendolo in trelibri, 
fecondo che alla materia richiedeua. 
Iquali, fe io non m'inganno, faranno 
y Dig igrcuos a quegli, che li legge- 
4 1aR 


ranto s'e (petialmiente a tutti coloro; 
che di tai cofe fono'vaghi : percioche 
non è cofa; che aggradilca più all’oc- 
chio , ne che più adornio mano , o altra 
parte dichila porta. 


DEL: 
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DELLE.GEMME. 
CHE PRODVCE 
LA NATVRA, 
DELLA. QVALITA; 


srandezza.; bellezza. » 
redazioni 


Libro Primo. 


Qualfiala materia de’ mifti,;c.pe- 
tialmente delle Gemme. 
Cap. I. 


ZON è dubbio, che tuttele co- 
fe prodotte dalla natura fotto 
SAI questo cerchio della Lunas > 
\dd fono compofte de i quattro ele- 
RNN | menti:e fecondola fpetie loro 
SES I sdi effi più partecipano, et ban- 
0 10 maggior virtu. Fl che è affermato da eAri- 
Stotele nelterzo del cielo e del mondo : di cui que» 
Ste fono le formali parole. Gli elementi fono pri- 
Mi 


Delle Gemme 
mi corpi , da quali fi creano altri corpi. Fl mede- 
fimo dice parimente nel fecondo della generatione 
ecorruttione>. E miftieri che î corpi miSti fiano 
compo$ti dei quattro elementi ,enond'vn folo . 
Questo fu anco parere di eAuicena: il qualeo 
coji fcrine_s . Gli elementi fono corpi, e prime par- 
ti del corpo bumano ;ede glialeri , che non fi pof- 
fono diuidere in corpidi dinerfe forme : dalla me- 
Scolanza de’ quali fi generano diuerfe cofes. Las 
onde per quefte autorità, e per molte altre, che ho- 
ra fono datralafciare , fi può conchindere gli ele- 
menti effer quelli , che concorrono, e danno l’efere 
alle coje mifte, ouero compofte . Ma nella guifa, 
chee[fi a cio concorrono , farebbe lunga fatica al 
prefente inuchigarlo, & anco vana, eRendo di ciò 
trattato in più luoghi nella Fifica . E veggendofi , 
che quefti due clementi, terra & acqua, banno più 
corpo e maggior fodezza de gli altri due, di quì 
diciamo,che è mifti di c/fi più abondano,che gli al- 
trinon fanno. «Ma, perche fono due forti di mi- 
nerali,alcuni, che fi liguefanno, & altri nò: dicia- 
mo, che quei che fi liquefanno, più fono abondeuo- 
ii di acqua; come i metalli:e quefto fiba da «Ari- 
ftotele nel quarto delle Mfeteore . Le Gemme non> 
fono liquefartibili , ancora che elle abondino d’hu- 
more acqueo per cagione della mefcolanza del fec- 
co terrco . Onde lafciando da parte quei corpi, che 
fi liquefanno : come l’aro, l'argento , e fomiglianti: 
fola- 


Libro Primo. 6 
Solamente delle Gemme e pietre pretiofe ragio ne- 
remo. E per principal noftro fondamento reche- 
remol’autorità del Prencipe de’ Filofofi Arifto- 
relesil quale nel Libro de’ Afinerali dicein queSta 
gquifas. 1principy adunque delle Gemme e pietre 
pretiofeo fono eglino di foftanza fangofa & on- 
tuofaso di foftanza,in cui vince l’acqua,intenden- 
do per la foftanzafangofa la terra. Ne anco ci par 
tiremo dall'autorità del gran Filofofo «Albirto 
Magno nel Libro de' fuoî Minerali : ilquale pone 
le Gemmee pietre preciofe effer di due forti: & 
‘alcune abondar di materia acquea infieme col fvc- 
‘coterreo: comeil Criftallo,il Berillo,e fomiglian- 
ti: & alcuni altri del fecco acqueo,ma più del ter- 
reo:comei Marmi, i Diafpri, e fomiglianti. Mas 
quelle, che più abondano dell'acqueo e del fecco ; 
propriamente Gemme fi addimandano da queftas 
voce Greca Gemmo, che latinamente fuonia rifplen 
do: percioche tutte cotali pietre fono rifplendens 
ti. Etalcune; che, come io diffi del fecco terreo a- 
bondano non fi liquefanno, e gettate nell'acqua, vi: 
fi fonemergono . Percioche fe elleno da cotal fecco 
foffero libere, muotarebbono nell'acquase fi liquefa- 
rebbono , come il ghiaccio : e[fendo che non è pie- 
tra, che per cagione della materia della terra, che 
ha feco,non fi fommerga; fe perauentara non è po- 
rofasouero pieno di aere . «Ma le pietre pretiofe, 
che più abondano di materia terrea , fono fode & 


Opa- 


Delle Gemnie 
Opache,ne anco fenzala parte acquea,come fi leg 
geineAriftotele nel libro di foura addotto dei mi- 
nerali:le cui parole fone queSte. La puraterras 
non divien pietra, o Gemma : percioche ella nona 
continua, ma diminuifce, volendo inferire, che ins 
lei la feccaggine non permette , che fi poffa incor- 
porare: & intal guifa della parte acquea mefco- 
lata con laterra fa fanno le pietre preciofe. E per 
l’acqueo intendefi l'humido et ontuofo,ouero mifco 
fo proportionato colterreo per lo mezo del caldo , 
che difecca.E fecondo la proportione,ouero difpoft 
tione ditale bumido col fecco terreo fi producono 
varie e diucrfe pietre, e Gemme . Percioche molte 
volte aniene, che queSta bumidità non è tanta, ne 
cofî fottile, che ella poffa difcorrere a tuttele parti 
della terra . Per il qualmancamento quella parte 
di effaterra nonfi mutain pietra. E di qui procede, 
chemolte volte nelle minere delle pretre,fra le Ref 
fe pietrefi trova della terra affai foda ilche fa il di- 
fcongiungimento delle dette preteso. Che fe ha- 
neffebanuto bafteuole e proportionata bumidità , 
tuttà la pietra farebbe Stata continuata : come ap- 
pare in moltiluochi» ne' quali veggiamo è monti 
effer d’ vna fola pietra...E molte volte corale bumi- 
do è [Proportionato nel difcorrere , ancora che effo 
nella quantità fia baftcuole. E perciò più fi ferma 
in'vna parte,chein vin'altra:e; quando è condenfa 
to iui dal caldo,fa nelle pietre certinodi: Onde ins 
mol- 


Libro Primo. 
molte pietre cotaî nodi apparifcono: come in alcu- 
ni monti. E queftinodi per cagion della molta bumi 
dità , a pena tagliare oromper fi poffono : come fi 
fanno di altre pietre , che abondano dell’hu- 
mor dell’acqua. La onde per conchia- 
dere,la materia delle pietre pre- 
ciofe fono gli Elementi: e, 
comes è dettosalcu- 
ne più abon- 
dano 
dell’bumor dell'acqua infiemes 
col fecco terreo: & alcun’ 
altre abonda più la 
parte del ter- 
reo, e 
men 
di quella dell’acqua: non 
percio del tutto li- 
berando ef 
fe pic. 


tre. 


ia 
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La cagione,che produce le Geni- 
ome; Capo sb 


Je4 cagione;che produce le Gemme,das 
diuerfi è recata diuerfamenteo. Ma 
tralafciando le vane openioni, e venen- 
do alia vera, dico coni gran Filofofi, che queftas 
cotal cagione generatiua , è certa virtù de'-Mi- 
nerali, laquale non folo è nelle Gemme , ma anco 
ne metali, e in quelle cofe , che fono meze fra que- 
St: due. E nonhanendo noi il nome di cofifatta vir 
tiù,,i Filofofi la chiamano virtù minerale.Percioche 
le cofe,che non poffiamo dimoStrar con proprio no 
me,le dimoStriamo per fomiglianza:non perche_s 
habbiamo efempio, per ilquale fi provi, come que- 
fta viviù babbia luogo ne’ Minerali, come dice_s 
eAri$totele: perche fi ponl’efempio,ynon,perche_s 
cofi fiasma, perche gl'imparanti vengano alla co- 
guitione.(ofi con l’efempio dello fperma,c'ba vir- 
tà animale, verremo in conteZza, che la virtà mi- 
neralelaqual diciamo, che genera le Gemme, ope- 
raineffe Gemme. Noi diciamo, che lo fperma, 
nel quale è virtù animale, é fouerchio nudrimento; 
che difcende a i vafi fpermatici, e da effi vafi fi in- 
fonde nelio fte[fo fperma virtà generatina : laqual 
virtù, colmezo dital materia fpermatica prende 
forza diformar la creatura ; come fi ba y° Fi- 
Pa (78 


Libro Primo. $ 
fica. Laqualvirtà nonopera perciò per modo di 
effenza, ma(per cofi dire)d'inberenza: E; fi come 
diciamo; l'artefice efter cofa s che fa per via di ar- 
te : cofi parimente diciamo ; che nella materia ac- 
concia a produr le Gemme;fi troua virtià, che for= 
ma, ouero produce effa Gemma,o d'vna, 0 d'altra 
Specie, fecondo la difpofition della materia: + Haffi 
anco nella Fifica, che ogni virtù, che forma\gene» 
ra qual fi voglia cofa , ba proprio iffrumento , col 
quale fa la fua operatione_> . La onde feguendo il 
parer di Ariftotele nellibro de’ minerali, diciamo, 
che la propria virtà,che genera,le Gemme,trovan- 
dofi nella materia delle pietre, laquale è desta mi- 
nerale., è formata da due iftrumenti , iquali iftru- 
menti fa vanno diuerfificando fecondo la diuerfità 
della natura, ouero forte delle pietre_>. De quali 
aStrumenti l'uno è il caldo digeStiuo, & eStratti- 
uo,ouero e[ficattiuo dell’humido,inducendo la for- 
ma della Gemma col mezo dell’accoppiamento ; 
che s’indura, della parte del terreo, ilquale effa ba 
partito dall’humido ontwofo:e que$ta calidità vie 
ne dalla virtù minerale delle pietre; che da Ari- 
Siotele è detta caufa calda diffecante_s. Ne è dub- 
bio,che fe tal caldezza non fofte regolata, matrop 
pa,fuor della natura della pietra dinerrebbe cene- 
rese fe folfe diminuita,non digereria bene:e cofi non 
potrebbe condur quella materia alla buona e per- 
fetta forma della Gemmaznon effendo a cio So 
È Soffi= 


Delle Gemme 
fofficiente . L'altro iftromento è il freddo conîtrit- 
ticino nella materia dell'humido acqueo , bauento 
patito l'humido acqueo dal feccoterreStre v'e:que- 
fto è il freddo conftrittiuo dell'humida : perche: col 
mezo di cotal forzalabumidità vien fuori neri. 
mane nellamateria; fenonin quanto per la'conti- 
nuatione è gioneuole: eda eAriftotele è dettavir- 
tù dellaterra;che diffeccae congela. E questa è la 
cagione, che le Gemme dal caldo non poffono effer 
liquefattezcome fi liquefanno imetalii . Percioche 
neimetallimon fi efbrime deltutto cotale humido? 
ch mezo delquale la materia del metallo pese 
fond:bile. La onde diciamo,chel caldo 
Stino & estrattino dell’ humido, eito 
freddo; che co$tringe l'bumido, 5 
iquali hanno patito dal 
freddoterreftreo;. 
fono pro- 
pri; 
Airumenti della virtù for i 
matiua , ouero mi- tivi 
nerale delle 
Gemme. 
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Della forma delle Gemme, 
Gip:.-LED 


\ELLA formadelle Gemmenonra- 
\ gioneremo hora molto, riferbando 4 
trattarne nel fecondo libro, oue fi di- 
i J raancodellevirtà, che fi trouano în 
ele rapra e[fendo la forma quella , che da fpe- 
ciale effere alle Gemme , e da quella derinano lea 
virtù . Onde al prefente ‘addurremò folo l'autorità 
del Filofofo. Dico adunque, che la forma delle» 
Gemme è l'eReve (petiale di effa Gemma ; ilquale 
eftere viene dallamefcolanza de gli elementi con 
certa proportione,laquale adduce ad vnaditermi- 
nata fpetie,e non ad altra: col mezo della quales, 
come diremo nel fecondo , fi trouano le virtt nel 
le Gemme. Ne quefta forma vienein tutto dal- 
la materia ; ne del tutto s’infonde fuori dellama- 
teria:ma è non foche divino oltrela' materia com- 
pleffionata , incuififparge se fra levirtà celeiti, 
dalle quali è data Diciamo adunque; chela for» 
ma foftantiale è femplice effenza di cRta Gemma, 
col mezo dellaquale fi dimo$tranole i delles 
Gemme : lequali virtù variano non folo in diuer- 
fe fpetie di Gemme ,main vna fpetie ; 0 per qua- 
lità di luogo , 0 per condition della purità ,0îm- 
purità della fua materia: come aniene nelle cofes 
anmateo. 


B Doue 
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Douefigencranole Gemme. 
Gap. LEI. 


Za] RA. conuenendo neceffariamente_s 
DA Al il luoco nella generation di qua- 
è La > lunquecofa, e fenza il luogo non» 

S 1 potendo produrfi cofa alcuna : per 
queSto rima; hora mentione de’ Inoghi , one» 
ft generano le Gemme_; è Iquali luoghi non fa» 
lo diftingono le diuerfità delle (petic delle Gem 
me, maancoin na (petie fogliono fare dinerfi» 
tà come firaccoglie dalle parole di Hermete 5% 
ilquale dice, che le Gemme a'wna medefima fpe> 
tie variano invirti e nell’effer materiale per las 
dinerfità de èluoghi s ne iquali elleno fono genera» 
re: © allega, la cagione efter la diuerfità de i Cli» 
mi,non intendendo egli altro per li Climi,che la di- 
ritteZzasouero obliquità de î raggi delle Relle,o de 
pianetì,che infondono virtù nei corpi inferiori. Di 
ciamo adunque; che al generar delle Gemme non fi 
da alcuno diterminato luogo , effendo chein ogni 
parte delmòndo fi generano varie e diverfe Gem= 
me.Ne fi da proprio luogo in determinato clemeto; 
veggendo noi, che elle alcuna volta fi generano nel 
laterra, alcuna volta nell’acquas& alcunain di- 
uerfeluoghi,comie fi ba da Salomone nel libro delle 
pietre pretiofe. Que egli dice,che fono diuerfe forti 
di prote fi generano ? dinerf luoghi:percioche al 
cune 
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cune fono prodotte nel mare, alcune în diuerfe ter- 
reni,alcune ne’ fiumisalcune ne nidi degli eAugel- 
lisalcune ne î ventricoli de gli animali, & altre nel 
le rene de Dragoni, dî Serpenti, e dialtri fimili 
aniviali. E non folamente ne’ detti luoghi (1 genera- 
no le Gemme,ma:anco nell’acre,come fi ha dai Fi 
lofofi: iquali dicono; che le Gemme fi poftono gene- 
rar nell’aere,quando la eshalatione ha le parti grof 
feterreemefcolate conbumidità groffavifcofas. 
Onderifoluendofile parti più fortili eterreftri con 
denfate dal calao,faffi la pietra,laquale per cagion 
della fua grauezza viene in terra. AnoStri tem- 
pinelle parti di Lombardia cadde giù delle Nubi 
vna Pietra di molta groffezza . Plinio ancora nel 
primo libro alcapo feffantefimo feriue che Anaf- 
fagoraprediffe chevn faffo caderebbe dal:Soles e 
cofiauenne nelle parti di Thracia al fiume E g0; 
iiqual faffo era di grandezza dvn picciol Carro, 
e di colore arficcio. Ne di:cio mi maraniglio;quan- 
do dice eAriStotele nel Libro de' Minerali, ches 
dell’acre cadde ferro dinotabile grandezza. Ma 
effendo conchiufo nella Fifica , chele Stelleconlas 
quantità, mouimento ; e fito loro, ordinano questo 
mondo inferiore fecondo cgni materia generabile, 
outro.corruttibile: & auenendo questa virtà delle 
felle in ogni parte del mondo,cue fi tronerà mate- 
ria acconcia,quiui fara luogo al generar delle Gem 
me:e cofi a cio nonfi potrà dar luogo:propriv e di-- 
terminato, E\nondimenoneceffario, chela vixtà 

Bia del 
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del luogo al generar della Gemma, habbia tress 
virtiv sla prima delle quali e la virtù del 1 Mo- 
tore, che muoue il Cielo : la feconda è la virtù del 
moffo cielo , che fr confidera da molte parti ineffo 
cielo: come fonoi Pianeti etutte le (onftellatio- 
ni. La terzaèlavirtbelementale; che è l’effer 
caldo, freddo, hbumido , e fecco; ouero mefcolato 
di quefti. La prima virtà è ; comeforma ; ches 
indrizza e formaogni cofa , che viengeneratas: 
laqual virtù fi adduce per efempio a queSte cofes 
Senfibili inferiori: come la virtà dell’arte alla mar 
seriadell’artificio. La fecondafi piglia, come 
l’operationdellemani a effo artefice. Laterza, 
come operationi dell’ iftrumento , ilguale è moffo 
e indirizzato alla mano dell’artefice per fin, che 
la cominciata opera fia condotta a perfettione_s. 
Edi quì è, chedice eA;1Stotele, che l’opera di na- 
tura Copera d'intelligenza». Ondediciamo, che 
in qualunque parte laterra ontuofa per lo vape- 
rerefleffoinlei fimefcola; oueroin cuile forzes 
della. terra apprendono»la: Natura dell'acqua, e 
ritiranolet alla fecchezza 5 e. grandemente la in- 
cliano ,quini è il luogo, che produce leGemmensi 
Conchiudiamo adunque , dicendo; che'l luogo pro» 
prio ,e più acconcio al generar delle Pietre, è las 
terra che ha fode fuperficie con conuencuole bu- 
midità: per laqual fodezza non puo esbalare il va- 
poreo.«Mala terra rara ; arenofa s e fangofas; 
È al conirario: €, fe te Gemme fi generano ins 
#6 det- 
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detti luoghi, fono imperfette». «Molte vol= 
te anco nell’acquav'ha vna gran virtò in pro- 
dur le pietre>3 non che cio fia proprio dell’ac- 
qua:ma auiene , quando ella difcende per li luo- 
ghi «Minerali, e.prende virtù da elfi Mine- 
rali:come veggiamo , che le acque de’ Bagni 
acquiftano la caldezza: e, quando ella fi fpar- 
ge in terra, onero in lei alcuna cofa è postas, 
fi vede mutare in pietra, come dice eAlberto 
Magno ;.& anco ne' luoghi delle therme ma- 
nifeStamente apparifte ,, veggendofi ogni cofa al 
dintorno impetrata , e di continuo fi accrefce» © 
come anchò è di mente di eAriStotele nel Libro 
de' Minerali, quando dice : l’acqua 0 fajfi ter- 
vas, quando vincono lei le qualità della ter- 
ra; 0 allo’ncontroditerra faffiacqua;. E per 
non prender gli efempì molto di lontano » que- 
Sto ft vede nel Fonte, detto Capriolo , manife- 
Slamente , quando dal corfo della fua acquas» 
tutti i Canali dinengono pietra , e coft fr riem- 
pino , che l’eAcqua non ha il fuo Fluffo. 

Pone anco AriSlotele nel detto Libro de Mia 
nerali, che la forza della virtù Minerale alles 
volte è tanta sche volge l’eA4cqua in Pietra», 
e tutto quello ,cheineffa eAcqua vi è contenu- 
to. E per cioè, chealle volteinmolte Pietre fa 
tronano alcune parti di eAnimali eAcquatici , e 
di altre cofe s efler mutatein Pietras. Quì fa= 
rebbe daragionar molto alungo , tronandofi alcu- 
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ne cofe boramaterra, bora in acqua diuenute pie- 
srascome ferine Alberto d’vn'eArboro troua- 
ro nel Lito dell Mure Dauco s ilquale s'era can 
giato in pietra infieme convn nido di eAugelli ; e 
parimente con gli Steffi augelli: cola maraniglio= 
faa vedere» 5 


De gli #oGidenti delle Gemme , e pri- 
mieramente del cattiuo, o buono 
componimentoloro . 


Cap. V. 


trattato di quello , sr appartiene> 
alla generation delle Gemme ; co- 

Lei me è lamateria , chele produces; 
Li 1 forma loro, elluogo, oneelle fono prodotte: 
bora,per ragionare a pieno diquanto appartienc_o 
all’effer lorosè tempo,che ft ricerchi de gli acciden- 
ti, effendo che effi accidenti inducono l'huomo al- 
la cognitton del foggetto,in cui effi fi ffargono; co- 
ine È intendimento di eAriftotele nel primo del- 
l’animas. Ma; perche i accidenti nelle Gem- 
mefono molti,bora farà a ilragionamento noftro del 
labuona, ouero cattiua mefcolanza, per laquale în: 
effe Gemme molte cofe anengono, Percioche la cat 
tina mefcolanzasouero la cattina qualità delle pie- 
tre alle volte aniene per cagion dell'humidita : al- 


cuna per difetto della parte terrena, & alcuna per 
la 
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la indifpofition del caldo, 0 freddo, che in effe ope= 
ra, e per indifpofition del luoco : le quai cofe fecon- 
do la qualità loro arrecano alle Gemme diuerfi ac- 
cidenti . Percioche,felaterra foffe feccafuore del= 
la conuencnoleZza,e non ben con l'humido mefco- 
lata , ne foffe in baSteuole quantità , elluogo ; nel 
quale baueffe tal materia , foffe parimente porofo, 
alhoral calore indotto per la qualità della Gem- 
ma,dalla virtù, che opera, eshalerebbe; e cofinon 
potrebbe digerir bene le parti della terra , e mefco- 
larft con l’humido . La onde tal pietra rimarrebbe 
arenofa e fabbiofa , di maniera, che ageuoli[fima- 
mente fi tritarebbe,e ritornerebbe în fabbia. Mas 
Se tal luogo nonfoffe porofo, e ritenefte in lui calor 
temperato con baStenole bumidità , di coral terra 
Secca (ifarebbela pietra dura, enonfrangibiles » 
benchenellearene pareffe il fabbiofo: come manife 
ftamente fi vede nel Porfido nella Selces & inal- 
tre pietre: percioche apparifcono ineffe certe quaft 
picciole arenese fi variano in grandezza e colore, 
Secondo la dinerfità della feccaggine della terra , € 
delcalore operatino. E fetal calore auanzafte l'ha 
midozabbi ucierebbe le partì di effa terra:<& alho- 
ra le pietre non farebbono fode. E,fe cotal terra fec 
ca bauefse beunta la bumidità viftofa,e per confe 
guente non fondibile,ancora che ella baneffe rego 
lato calore dalla virtà minerale; e foffe indifconue 
neuole luogo peril produr della pietra,non fi fareb 
be vnità ne continuatione,ma ferebbe diuifa in pie» 

B 4 tri- 
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tricelle di dinerfe quantità e colori s fecondola di. 
uerfità della ma'evia concorrente alla qualità e (0 
fianzadieffe pietre. E fetale bumidità foffe in par 
se fluffibile, & indurata a baStanza dal regolato 
calore, in luogo connenenole,& in parte vifco- 
Sa;fi farebbe pietra di diuerfi colori e parti con con 
tinuatione, come fe le parti di cotali pietre foftero 
congiunte;come in molti luoghi appare în Vinegia 
nella Chiefa di San Marco; & in Roma fimilmen 
te în moltiffimi luoghi, anco nelle colonne fega- 
ze: nelle quali fi veggonotante diuerfità di colori, 
e cofe maranigliofe,come fi dirà più innanzi . Faffi 
anco buoniffimo mefcolamento di pietre per cofe 
contrarie alle fouradette : cioè, quando la materia 
non è molto fecca , & è l’humido proportionato e 
fluffibile a qualunque parte della terra:& il calo- 
re è proportionato e regolato dalla virtù minera- 
le ,ouero operatiua di effa pietra: & è in conue- 
mewole e difpofto luoco in (odezza erarità. Lequaî 
cofe efendo intal guifa difpofte & ordinate,fanno 
le pietre vniformi , che fi poftono polite, & hanno 
buoniffimo componimento,e molte volte (plendide, 
fecondo la mefiolanza, 0 proportion dell'aere. Le: 
cagioni contrarie alle cofe foura dette fanno altresì: 
effetti contrari. Ma molto alla perfettion della pie.» 
tra firicerca il calore proportionato, e[fendo effo il 
principale,che opera,e col mezo del quale molte_s 
diuerfità auengono in effe pietre : emaffimamente 
în quelle, nelle quali per la principal materia Do 
a 
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dala parte terrea . Manelle pietre, che abondano 
della parte acquea, per principal materia non en- 
trano tante diuerfità,bauendo per virtà operatina 
il freddo,e’l feccoterreo, Perciochele parti di co- 
tali pietre per cagion dell’acquofità bene fcambie- 
uolmente fi mefcolano , effendo elle fluffibili ad 0- 
gni parte: e perciò cotalì parti banno molto lume, 
e durezzas. 


Della chiarezza & ofcurezza delle 
pietre , e deiloro colori. 


Cap. VI. 


Sp A chiarezza & ofcurità apportano mol.» 
A te diffirenze nelle pietre, effendo che 
2 col mezo di queSte in effe apparifcono 

colori: come dal Filofofo fr ba del fenfo e del fenfa 
to, dicendo egli, chel colore è eftremità del lucido 
nel corpo diterminato. Dice medefimamente Aue 
roe nel medefimo luoco , che'l colore è caufato dal 
mefcolamento del corpo Iucido col Diafano. La on 
de prima , che poniamo alcuno de gli accidenti nel 
colore delle pietre , è neceffario , che fi dichiari per 
qual cagione auenga neile pietre la lucidezza, one. 
ro ofcuritàze quello,che fia in quelle lucidezza,& 
ofcurità.Dico adunque,che la chiarezza nelle pie 
tre è vna lucideZza con certa trafparenza mate- 
riale s el'ofcurita è vn certo fofco , che i latini ad- 


dimandano opaco con fodezza: Onde ne fegue,che 
dicia- 


LI 
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diciamo, quella effen pietra,o Gemmalacida,alla» 
cui effenza materiale occorrono più cagion di luci 
dezza:come il fuoco,l’aerese l’acqua. Et allo’n- 
contro diciamo ofcuro quello,al cui effer materiale 
per lamaggior parte occorre l'opaco; comelater= 
ra. E dicendofi, que$te cofe terminar la vifta,la- 
quale fifa del folo.colore,è neceffario dar loro nomi 
di qualche colore:come diazi s'è detto, che’l colore 
è diterminatiuo del lucido e dell'ofeuro.E coft il lu- 
cido e l’opaco,o diciamo ofcuro,fommamente fono 
contrari: e loro babbiamo attribuito l’eftremità de 
i colori. Percioche allucidofi dà il bianco : all'o- 
Scuro il nero.Onde diciamo il bianco effer prodotto 
dal mefcolamento del fuoco chiaro conlo elemen= 
to,ch’è molto Diafano:cioè l'aere. Il nero è fatto 
dal fuoco torbido con mefcolamento dell’elementoy 
che non è diafano;come la terra.Ma;perche quefti 
due colori, come è il'neroeil bianco, fi banno per 
gli eStremi: è necefaito, che è colorì mezani, cioè, 
che fono nelmezo de gli Steffi , participio di loro: 
e fecondo chela partecipatione è maggiore, o mino 
re,ne rifultano diuerfi colori: che fono di tre ma- 
niere:cioè vermiglio, verde,e giallo. E cofi le pie- 
tre tutte oltre le eStremità firiducono a vno di que 
Sti colori ; e fotto quellifi contengono , come le fpe- 
cie fotto il genere. Ma per venire a piena cotezza 
di questi colori;è miftieri di dichiararein che gui 
fa queSti mezani colori fi cagionano nelle pietre. E 
cominciando dal vermiglio , dico chel color ver=. 
miglio 
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miglio vien nelle pietresquando l’accefa fumofità 
e fortil fuoco fi fparge in va chiaro luminofo,etutte 
cotali pietre fe dicono efer calde: in queftaforte, 
fonotutte le fpetie de’ carbonchi : come il Balaffo, 
il Robinoil Giacintho,e glialtrisiquali tutti fi con- 
formano nella roffezza.. Ma diffexifcono intorno 
al pive almeno nella partecipation di quella fu- 
mofita echiarezza del fuoco . cl medefimo mo- 
do poffiamo dire del color grallo lucido» di cui [e- 
condo la parte terreStre fottile.e lucida alterata & 
abbruciata dal caido,fifanno diuerfe maniere. Il 
verde è fatto dalla parte acquea lucidaconla ter- 
reftrearficcia: la quale nelle pietre è diuerfa ; fe- 
condo la quantita di efaparte acquea , ouero ter- 
rea,come difopra habbiamo detto de glialtrî due_o 
mezani colori: per laqual diuerfità ft varia anco il 
verdese nelle pietre fi veg gono diuerfi colori ver - 
di. Poffono ancoeffer dinerfi coloriin vna pietra : 
come nel Pantbero , e nell''Agatha y& in molte 
altre: perchela diuerfità folo aniene dalla diner-- 
fità della foftanza,o della materia, che concorre» 
alla fua effenza. E,comefi ha anco da Salomone 
nelluoco di fopra citato si colorinelle pietre fono 
diuerfi: perche non fi può tronare alcun colore nel 
cielo , nell’aere, nellaterra , nelmare, ne'fumi, 
nelle berbe, e ne gli arbori, che non fi trovi nelle_s 
pietre. Quì farebbe daragionare aftai intorno a 
effi colori: ilche per cagion di brenità, e per non re- 
car noia ai Lettori, bo propoSto di tralafciare; ef 

fendo 


Delle Gemme 
fendo che per quello, che s'è detto de' particolari 
colori fi può venire a cognition de glialtri.In quelle 
che non fono lucide, la bianchezza è caufata dal- 
la parte fottile terrea mefcolata con quella dell’ ac 
qua> , Ilnero dalla parte terrea fumofa, & arfic- 
cia E,come gli eStremi de corpi ofcuri,ouero non» 
lucidi faveggono abondare di molta parte terrea: 
cofianco tuttii colori mezani di effi ofcuri:come» 
il vermiglio, il giallo, e’l verde , fi vaggono effere 
abondeuoli di molta parte terrea: fi come partici- 
pano della natura de gli eSìremi: che folo il terreo 
conl’igneo se l'aereo con l'acquatico ftmefcola ins 
produrre î colori mezani: come babbiamo detto 

deilucidi, iquali abondano della parte acquea . 
Nondimeno auiene, che le pietre ofcure più e me- 
nos'accoftanoallucido, fecondo che più e meno 
concorre dell’acqueo,ouero aereo nel componimen 
to loro s effendo questi quelle cofe sche porgono la 
lucidezza.} colori ancora diefJe pietre ofcu- 

re fivanno variandoinvna fola pie- 
tra, fecondo la diuerfità delle_s 
parti, che compongono ef- 
fa pietra:et è fecon- 
dola potenza, 
che opera 
il calo- 
fe} 
come nel capitolo difopra 

dicemmo . i 

Della 
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Delladurezza, o tenerezza delle 
pietre, ouero Gemme. 


Cap: VII. 
| durezza, ouero tenerezza nelle pie- 


tre, diciamo che auîene per due Cagioni: 
l'una dellequali dipende dalla materia» 
diefta pietra: e l’altra dalla virtù effettina, ouero 
operativa, o minerale delle Steffe pietre: come det- 
to babbiamo nel capo del mefcolamento,ouero cò- 
ponimento buono o cattino delle pietre. Diciamo 
dalla materia,quando efa materia è ben commefti 
bile : & cio amene per cagion della parte acquea . 
Onde le pietre,che abodano di buona parte acquea 
nelloro componimento fono duriffime parimente e 
chiare. E di queSta maniera fono tutte le-Gemme, 
che nò ammettono la lima,lenandone via iL Topa 
tio,come inanzi diremo.E le pietre,che più abon- 
dano della parte terrea, alcune fono duriffime, € 
alcune nò ». Afanon fono però cofi dure , come le 
acquee,per la cagione foura detta, Quelle fono du 
resche abondano dell’acqueo col terreo conuenenol 
mente » Per loquale bumido, ancora che elle fiano 
fodes banno la fuperficie lucida , e quafi trafparen- 
te. E queste fono:come Porfidi,ferpentini,e fome- 
gliantiziquali quafi non fi poffono intagliar col fer- 
ro. Equelle , che della parte terrea abondano ; € 
n0 con conuencuole bumore,fono tenere. Dalla par 
te 
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te ancora dalla virtù operativaetenere e dure (i 
trouano» percioche,quandola virtù non fi.propor- 
tiona perfettamente alla materta tn diffeocar la bu 
midita fouerchia,elle ffannò non dure,venendo la 
durezza dalla temperata ficcità, come pogono tut 
tii Fifici; La onde, comebabbiamo detto,e dire- 
mo,i Topati non fono duri; quando la viti opera 
tina manca della ficcità, onero della feccaggine_> 
della bumidità, e molte cofee fouerchie in quelliri 
mangono,col mezo delle quali dure non fitrovano. 
E s comes'è detto del Topatio; fomigliantemente 
polfiamo dire di ogni altra pietraslaquale per la fua 
virtù operatina ba il caldo e fecco fio diminuito: 
Quì molte cofe farcbbono da dire: ma per boras 
pomam fine: e diciamo, chela durezza perviene» 
dalla frccità temperata, laguale dee efer regolata 
dalla vini operatina con buona difpofitione della 
materiae del luoco: come nel quinto capo di que» 
Rolibrouerto babbiamo. Dalle quali cofe contra» 
rieauevgono molti accidenti nelle pietresperciocke 
‘alcunenon temono il fuoco,alcune da lui feno con- 
fumate: aleune fono feffe dalfreddo;e tornanoino 
polue. Alcune fono indurare dall'aere,& alcune > 
confimate. Somigliant&cofe & altre diuerfe fono 
prodotte im queSte Pietre dall'acqua e dal Sole s e 
da altre cofe cStrinfechesche le vanno alterando:le 
cuî cagioni al prefentevano farebbe annonerare , 
potendoleazeuolmente per quello; ches'è-dettoye 

por quello,cbe fi dirà, comprendere, o 

elia 
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Della grauezza, cuero leggerezza, della 
fodezza e pefo delle pietre. 
Cap. VIII. 


Ta e4 graueZza: e laleggerezzanelles 
È Pietre procedono da due cagioni . Del. 
È A. QU5 le quali ’vna derina dal'catriuo compo- 
nimento , veggendofi auenir nelle pietre maggio- 
re accidente,ilquale per la fua materia ha del ter- 
7E0;e queltoififa per il'cattiuo mefcolamento del- 
de. parti della terra (cambieuolmente con effa ac- 
qua . Percioche diffeccandofi quelle parti acquee 
dalla virtà operatina, onero rifoluendofi quelle_s, 
che non bene erano mefcolatescon. effa terra; ri» 
mangonoineffe Pietre porofità « onde diuengono 
leggieri.Puo anco queSto accidete auenire nelle pie 
tre per latropa quatità dell'aeresonero del fuoco, 
che cocorre.per la qualità materiale ineffe pietre è 
queStaleggerezza,che fi fa in questo modo,meno 
auiene nelle pietre ofense,che nelle lucide e.trafpa- 
venti.Manondimeno prima nelle fode iene la gra 
ueZZa per le cagioniinnanzi dette. Ma però non è 
tantaleggerezzanaturalmete nelle pietre,che non 
fifommergano nelle acque s per cagione della par= 
seterrea slaguale concorre alla qualità della Pie- 
tra.E quantunque alcune legna fiano pù grani del 
le pietre ;nondimeno nonvanno elle del tutto fotto 
l’acquazcome fannole pietre. La cagione È, che a 
pro- 


È TR Ti 
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produrre il legno nonentra tanto del fecco terre- 
Sire. E così polfiamo dire,che la fodezza e porofi- 

tà puo auenir dallemedefime cagioni; dalle quali 
procede la leggerezza, olagrauezza. Esquantun 
que ancora molti altri accidenti pofano auenire: 
bafti quefto per bora bauer detto. 


- Come fi poffono conofcer leGemme 
naturali, elefinte. Cap. IX. 


AZZ RovanDOSI hoggidi molti che 
AN ingannano quelli, che non fanno, e 
maffimamente nell'arte delle Gem- 

== me, lequalî fono în tanto prezzo $ 
e bivhi fono Je nonglie fperti per lungo vfo, che> 
mhabbiano piena cognitione 3 e (pecialmente> 5 
quando elle fono legate» perche alcuno non fia in- 
gannato ,€ per nontacer cofa , che fia profitteno- 
le, diremo per foggetto di questo primo libro, pri- 
ma, che molti fanno apparere vna Gemma di mi- 
nor prezzo di maggiore, con porre vna fpecies 
di Gemme per vn'altra: come faranno parer ba- 
laffo’ AmathiSto, forandolo , & empiendo il bu- 
co ditintura: ouero legandolo în vno annello pri- 
ma molto afsottigliato , con vna foglia di Balaf- 
fo:oucro facedo dvn Zaffiro di color citrino ouero 
d’un Bcrillo forme di Diamante,e legado!o con ag 
giungerni la tintura,e tenendolo per uero Diaman 
ce. E molte uolte fanno di Granata la parte di fo- 


pra, 
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pra,e quella di fotto co criftallo,e cò certa tinta con 
giugono,che legato poin uno annello affembra Ro 
bino.£ coft molti altri ingani fi poffono far di diuer 
Se pietre,iquaî tuttì da periti fono comprefi. Onde 
è neceffario,che quando v'è alcun dubbio,fi cauino 
le Gemme de gli anellize per quello,che diremo nel 
fecondo libro,agevo!mente le uere dalle finte cono- 
fceremo . Può anco în altra guifa auenir l'inganno: 
e quefto,quando fi fa la forma e il colore a’una ue- 
ra Gemma conuna non uera, Ilquale inganno fi fa 
in molte maniere : e méffimamente col vetro, cono 
lo fmalto so concerta pietra 3 con laquale i noftri 
maeftri del vetro biancheg giano î loro nafi,aggiun 
gendo diuerfi colori,che Stanno faldi al fuoco:come 
fanno quei,che di cio lauorano, e come io molte nol 
te ho ueduto ; di cotai pietre e(fere Stati fatti Sme- 
raldi non vili,quanto all'ufo. Queste falfe pietre fî 
conofcono in più modi. Prima con la limaseffendo 
‘che tuttii falfi la fentono,e î verila (prezzano, le 
uandone lo Smeraldo e°l Topatio;come nel fecondo 
libro diremo . Onde ifal(ificatori ne fanno più di 
quesSti,perche rnaturali fertono la limazaccioche» 
per questa uta efter conofciuti non po[fano. Il fecon 
do modo è,che le Gemme naturali co l’afpetto loro, 
quanto più firilzuardano, tanto più empiemo glioc 
chi de'riguardanti . E, quando fi accoftano al lume 
della candela,chiavi[fimamentevifplendono. E quel 
le,che naturali nò fono,gquanto più fi mirano,tante 
gli occhi perdono la uaghezza,e s'attrifano, man- 

Cc CAN 
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cando fempre piu la loro lucidezza: e moffimamen 
re, quado fi accoftano effe ancora al lume della can 
dela. Siconofcono anco,quando fono fuori dell'an- 
nello per il pefo: perchei naturali pefano, lenan- 
donelo Smeraldo:e gli artificiali fono leggeri, V°è 
anco vna provua.che giamar nonfalla; & è miglio. 
redi tutte l'altre. Perciochegli artificiali non iftan 
n0 faldi alfuoco,ma in effo fi liquefanno; e perdono 
il colore e la forma,liquefacendofi in fortiffimo fuo 
co, Etetiandio è impoffibile,che în alcuna parte di 
Toro non apparifcano alcuni punti a guifa di ampel- 
le: lequali ampolle auengono da calore igneo , non 
potendo darlo ben proportionato nel componimen- 
to loro: come dallanatura fi fa nelle vere pietre . 
Poffono anco cotali falfe pietre effer composte di 
altre cofe,che di vetro: percioche di molte minere : 
come di fale, dimetalli, e dî molte altre cofe, come 
bo veduto, e fia damolti dotti buomini : e maffi- 
mamente da frate Buonanentura nel Secon- 
do Libro del fuocompoStello. Ma fi 
conofcono le vere pietre per lun 
go fo & efperienza : co- 
mefanno quelli, che cu vo. 
‘dilapidarifan . i 1 
«no profef- 
fione. 
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DELLE GEMME. 
CREESICONDASC 
LA NATVRA; 
DELLA QVALITÀy 
grandezza, bellezza, 
&virtùloro. 


Libro Secondo. 


CEMBICE 97 
CETPALIES 


PROEMIO. 


1AveENnDO condottaafinela 
AR prima parte di queSto noîtro 
Si brene volume; nellaquale bab 
| diamoragionato della genera- 
Ri trondelle pietre, e dei loro ac- 
| cidentiin vninerfale : bora in 
quefto fecondo fauelleremo di 
[Je pietre particolarmente, ponendo prima,fenel- 
le medefime pietre vi (iano virtù, e comeelle le in- 
fondano în noi,adducedo le openioni de gli antichi,e 
C 2 con 
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conla vera ditermination de Filofofi, & il nome 
etiandio de’ dotti, da quali habbiamo ritratto que- 
Sta noStra fatica, accioche è Lettori fappiano, che 
non habbiamo fcritto alcuna cofa da noi temeraria 
mente.E,perche prima fi pongono le Gemme inna 
Zigliocchi , che fi dicano î nomi loro , accioche per 
via dei colori vegniamo a î nomi di effe Gemme , 
porrò l’Alfabetto de colori coni propri nomi delle 
Gemme,affine,che venuti in cogmition del nome_sy 
fi vengaanco in cognitione della virtù della Gem- 
masricorrendo al proprio capo . Vitimamente per 
pienezza di quefio libro porremo inomi di ciafcu- 
na pietra fecondo l'ordine dell’ Alfabetto. Narre- 
remo anco i colori,e i luoghi,ne qualifi trouano,& 
invltimo le forze loro. 


Se nelle Gemmefono virtù,e diuerfe 
openioni. Cap. I. 


ER O » picciolane inutile difficultà è fra 
È fog dottzintorno alle virtù delle pietre, ef' 
> |g fendone alcuni, che dicono, non ue ne 
(SD IN effere alcuna: ilche è flfo + Onde la 
feraremo coftoro da parte, fi come del tutto dallas 
uerità lontani. Alcuni dicono,che în effe fi troua fo 
lamente uîrtò elementale,come il caldoyil freddo,il 
duro,il pafibile, e cofi fatte conditzoni, che fono ne° 
miSti,lequali uengono da gli elementi. E cofi nega- 
no,che nelle pietre ui fia altra virti:come fcaccia- 
(AE) 


fil 
() 


N27 


Libro Secondo. 19 
rei veleni, fargli buomini uittoriofi , e cofe fimili. 
Ma quefti tali approuano le loro operationi con de 
boli e friolisargomenti,dicendo:che le cofe,che fono 
più nobi!i,deono hauer più nobili virtù: ma perche 
le cofe animate fono più nobili delle innanimate » 
per quefto appartégono loro etiandio più nobili uir- 
tù,chele nnanimate non banno:ma nonne banen- 
do le animate , non ve ne hanno di ragione anco le 
inanimate, Hanno ancora coftoro alcuni ragioni ue 
rifimili,lequali per effer breue, tralafcio. Contra 
queftitali prima còtende la efperienza, effendo che 
conti propi occhi veggiamo uirtà nelle pietre. Non 
ueggiamo noi la calamità tirare a fe il ferro% E che 
i Zafiri curano certe infivmità? e cofe fimiltin mol 
tepietre? Non farebbe buomo di mente fanas, 
chi cio negafteseffendo anci non meno manifesto di 
quello,che fono i primi principi . Più oltre oppor- 
rà a coStoro la fama: la quale efendo ftata fempre 
appo gli antichi & i moderni,che nelle pietre ft tro 
uino uirtù,è da credere, che elle ui fiano, come Sti- 
mano molti dotti . Et in ciò grande è l'autorità dî 
Salomone,ilquale dice_s. Diuerfe virtù fono nelle 
pietre. Alcune fanno altrui acquiftar la gratia de’ 
Signori: alcune fanno vefiftenza al fuoco:alcune_s 
fanno gli buomini eRere amatisalire faggi: altre_s 
invifibili : altre ributtano è fulmini: alcune eStin- 
guonoi veleni: alcune conferuano GW accrefcono î 
thefori : altre fanno , chei mariti amino le mogli : 
alcune acchetano le tempeSte delmare: altre gua- 

G: 33 rifco- 
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rifcano leinfirmità , altre conferuanolateffa e gli 
occhi. E per conchiudere, tutto quello, che puo ef- 
fere imaginato dall'huomo , puo effere adempiuto 
per virtù delle picire. E nondimeno da fapere,che 
nelle pietre alcuna volta v'è vna fola virtù, alcuna 
volta tre, & alcuna molte: e perciò quefte virtù 
non procedono dalla bellezza loro: percioche ve 
ne fono di bruttiime,lequali tuttania hanno gran 
virtùz<r alle volte ne fono di bellifime,che non ve 
ne tengono alcuna. La onde appo celebratiffimi au 
tori fa ba per cofa fermiffima, che nelle pietre vi 
fiano virtù, come fono nelle altre cofe. Ma nella 
guifa, che elle vi fi trowano, ci fono diuerfe openio- 
ni. Uè vna opemone de' Pithagorici, iquali pongo 
no,che dall’animaintutte le cofe s'infondi virtù: e 
diceuano, che le pietre, e tutte le cofe inferiori era- 
no animate. Cofi diceuano, che le anime potenano 
entrare, (& anco vfcire) in vn'altra materia per 
qvia delle operationi animali : nella guifa , che l’in- 
telletto bumano fi eStende alle cofe intelligibili,e la 
imaginatione alle imaginabili. fn cotal modo di- 
cenano, che l'anime delle pietre fi eStendeuano per 
la vicinità,che effe banno,all'huomo, e în fo$Stanza 
dell'buomo le loro virtù imprimeuano. E cofi dice- 
uano, che le virtà fi trouauano & operanano nelle 
pietre col mezo dell'anima: fi come fifa la fafcina- 
zione per l'occhio colmezo dell'anima. Dicenano 
quefti tali , che per via della veduta l’anima del- 
l'huomo youero di altro animale eutrana în vn'al- 
to 
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tro buomo s 0 animale, cimpediua.la operatione di 
ejjo animale . laqual fafcinatione flimafi , che non 
venga dalla fola veduta; facendofi la vedata rice» 
uendo,emon fuori mettendo. Di quefta openione fi 
dimo$tra efer Virgilio nella Bucolica; one dice , 
Nonsò qual occhio fefema e corrompe 
Imiei teneri Agnelli. 
Vedefi, che quefta fafcinatione auiene non folo ne 
gli buomini,ma anco ne gli animali bruti; come di- 
ce Solino,e Plinio, efi vede la efperienza in molti. 
Ef]endo che in Italia è auenuto piu volte, che vn 
lupo veggendo l'huomo prima, che da lui fia vedu- 
to, queSto è ditanta efficacia > che l'huomo perde 
la voce, ne puogridare, non fi trouando in lui dian 
zi alcun difetto» Ne cio scome di fopra dicem- 
mo, puo anenire perla fola veduta» va anco per 
altracagione, cioè dall'anima, che fa quefta fafci. 
natione. E di quefto parere fu Democrito : ilquale 
diceua, ogni cofa e(fer ripieno d’ Iddij. Et Oifeoil- 
quale finulmente diceua, che gl'Iddij,ele virtù di- 
uine erano (parfe nelle cofe, e niuna altra cofa effer 
Dio, fe non quello,che forma le cofi » & è diffufo 
antutte effe cofe. E cofi Stimanano , gli Dei effere 
anime ,& attribuinano virtù alle cofe col mezo 
dell'animo. Ilcheè falfo e fciocco appo tutti i Filo- 
Sofi. Onde lafciando adietio le vane openioni, ac- 
coftiamoci alla vera. 4a primarifpondiamo a 
quegli, che contradicono alle cofe dianzi dette , di- 
cendo,che le cofe,che fono piu nobili,e deono bauer 
C. 4 piu 
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piu nobili virtù. Fo concedo,che cio è vero,e che fs 
trouano maggior virtù nelle cofe animate,che nel- 
le pietre. Et ecco l’efempio. Vedefi, che molti ani- 
mali brutti ci dimoStrano il mutamento dell'aere = 
come ft bada molti dotti, che di efo mutamento 
fcriffero. Non ci dinotano i Galli col canto lorola 
diftintion dell'hore del giorno? Iquali animali dimo 
Strano virtù non folo nelle cofe fuperiori, ma vene 
hanno anco grandiffima nelle inferiori, infondendo 
effi gran virtà ne glibuomini coni parti, e le cofe, 
che cfcono da loro, come fi ba da libri de Medici . 
Lequaitutte cofe (timo effer piu nobili,che le virtù 
delie piene. Ma questi non fono argomenti , che 
conchiudano: che non ne fegue,che non fiano virtù 
melle pictre, Contra îterzi, per noneffer lungo, di- 
co,che le virib,che fi tronano nelle pietre, non pro- 
cedono da anima,ne da gli elemèsi folamense : mas 
come diremo piu oltre, dalla qualita e fpecie di ef- 
fa pietra : come chiaramente conl'auiorità de’ Fi- 
lofofi dimoSiraremo + 


Come, e donde fiano virtu nelle pietre. 
Cap. DL. 


ABBIAMO fatto vnagran digref 
fione:bora è tempo di ritornare al pri 
. mo noftro proponimento » accio che 
nonrechiamo noia a i lettori. E cofa 

c 714, che nelle pietre vi fiano virià: ma fino a quì 

n0n 
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n0n babbiamo dimoftro, onde auengano cotali vir- 
ti. Alcuni pongono,che vi fi trouino virtà parti- 
colari, oltre alle comuni nelle pietre, infufe loro da 

li Elementi, che le banno formate. Eti detti loro 
conformano con quefta fola ragione: percioche han 
no la vità di quello,da che fono composte; fi come 
il fume ha îl fapore del fuo fonte. Maè manifesto 
per quello, che sè detto,che le pietre fono compofte 
da gli elementi. Tutto quello adungne, che fi trona 
in efte pietre, viene da glielementi, e non da altra 
virtà. Dice Platone;c i fuoi feguaci,che pongono le 
Idce , che ogni cofa compoStain qualunque fpecie 
ba la fua idea,che infondeinlei virtà: esquanto co 
tali mifti,ouero compofti,banno da gli elementi f0- 
fianza piu pura; col mezo della fua Idea, oue s’in- 
fonde lamateria pura,induce maggior perfettione. 
Ma, quando le pietre preciofe fono tali, maggior 
virtù ragionevolmente induce la loro Idea în quel- 
le,che ne gli altri compofti non cofi puri. E cofi col 
mezo della Idea attribuifcono alle pietre virtù par 
ticolari. Hermete, e molti altri e AStrologi, con- 
fiderando le cofe fuperiori, dicono, che tutte le Vif= 
17) delle cofe inferiori procedono dalle Stelle, e dalle 
imagini del cielo. € fecondo, che’ l mifto è compofto 
da piu puri & impuri elementi : coli le virtù delle 
fiellese le imagini del cielo infondono'minore e mag 
giori virtù. Et banendo le pietre preciofe la purità 
de gli elementi,e quali ( per coft dire Yum celefte cò- 
ponimento,ouero mefcolamento : come nel £ ig 

ne 
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nel Balaffo, e nelle altre: appare,che le pietre ban: 
no maggior virtù delle altre,che non fono compofte 
di coft puri elementi. La onde Hermete intorno alle 
cagioni delle virtù cofi dice. Habbiamo per cofa 
indubitata, che le virtu di tutte le cofe inferiori di- 
Scendono dallesfuperiori. Perciochei corpi fupe- 
riori con ki loro foftanza,lume, difpofitione, e mo- 
urmento , & anco conla lor forma e figura influi- 
fcono ne gl'inferiorituttele virtà, che fi trouano 
nelle pietre . E manifeSto adunque per le parole di 
coftoro,&' anco di Telomeo, chele virtù dellé pie- 
are procedono dalle Slelle,da è Pianeti, e dalle con» 
Stellationi col mezo della purità della loro com- 
pleffrone: Si.potrebbano addurre altre openioni: ma 
c[fendo elleno vanezle lafcieremo da parte. Et ace 
coStiamocia Hermete, ca gli altri AStrologi, che 
pongonoindubitatamente, le cofi inferiori e[fer go» 
uernate dalle fuperiori : come è anco fermo parere 
dituttii Filofofi, 


Della vera openione intorno alle virtù 
delle pietre. Cap: ILL. 
Quantunquele openioni dî foura ad- 
dotte fi poffano alquanto foftentare : 
non però fono elle veramente Filo- 
23} fofiche, conuenendo al Filofofo di at- 
tribuir le virtù dalla fola foftiza e forma della co- 
Sas come dice Ariftotele nel primo della Fifica, che 
las 
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la materia con la forma'è cagione di tuttele cofe; 
che fi fanno in alcan foggetto ; ;ficomelamateria , 
ouero foftanza è cagione di tutti eli accidenti , 

eAlberto Magno, che furaro e Su Filofofo, fe- 
quendo la forza naturale, ponejche la Dirt delle 
pietre viene dalla $teffa [pecid e formardi effe pie- 
tre. Perciocheeffendo nel mifto'aleune cofe, chè 
hanno per cagione le virtiv de gli clementi: come è 
la durezza, la grauezza,e cofefimali:& alcune co 
fe, come fono la virtà loro,lequali hanno per cagio= 
ne effa [pecie : per efempio, che la'calamita babbia 
la dureZzza;e colore ferrugineose fimilisdalla virtà 
de miStibili cio perviene, Ma chèelatiri a fe il fer 
ro,quefto auiene dalla (pecie di effarcalamitaslagua 
le dimoStra a noi le (pecie raccolte dala‘ materia e 
dalla forma: come è di mente dél Comentatore nel 
primo della Metafifi.ilgual pone;che ta fbècie non 
è folo la forma, ma tutto gnello,che è compofto di 
effa materia e forma: che dd l’effere indinifibile a 
queSta materia. Percioche l’effer di tattele cofe fe 
condo la fpecie ha propria operatione,e proprio be- 
ne,fecodo la fpecie,incui è formata e ridotta a per- 
fettione nell’effer della fua materia. E tutte le cofe 
compleffionate fono iftrumenti di efta forma:percio 
che macando la forma, è corrotto e diftrutto il com 
pleffionato, in guifa 0 chela forma è cotenuta dalla 
materia: fi come dinîra cofa e ottima di quella. . 
 Percioche la forma è certa cofa dinina fra le virtà 
‘celesti, dalle quali è data, e fopra la materia com= 


pleffio- 
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pleffionata s a cui è infufa. E cofila forma è vna 
Semplice effenza folo operatina d'un folo effesto, 
quantunque fia proprio di quella [pecie. Percioche 
è proprio di vno fare uno, percioche da vno non 
viene altro, che vno. Pofftamo anco altrimente con 
fiderar la forma:come la virtù celefte,laquale vien 
moltiplicando nelle cofe inferiori dalle imagini , e’ 
circolo del cielo ; ilquale è diftinto în dodici fegni 
con le fue Stelle fopra l’orizonte. E cofi quella for- 
ma è di molte maniere, fecondo le virtù elemetali, 
nelle quali efta opera, e le fue potenze naturali ; le- 
quali Stanno d’intorno alla fuafemplice e(fenza. E 
cofiefta forma farà producitrice di molti effetti,an 
cora che per auentura ella habbia vna fola e pro- 
pria operatione. E di quì aniene, che non tuttele 
cofefi diterminano a vna virtù fola , eRendo note 
le fue operationi. Ma folo la ferma;che (pecifica la 
materia,è piu poffente di ogni altra forma : benche 
molte volte la propria forma per indifpofition della 
materia poco fi dimoStri & operi . La onde Her- 
mete fauellando delle pietre, dice, che le pietre d’u- 
na medefima fpecie variano in potenza per confu- 
fion della materia, anco per il luogo, oue elle fo- 
no prodotte per la dirittezza, ouero obliquità dei 
raggi, che corrifbondono fopra quei luoghi, in guifa 
chele pin volte non induce a quella (pecie alcuno 
proprio effetto. Onde filofoficamente confiderado, 
diremo con l'autorità di Alberto Afagno : che le 
virtù dello pictre pernengono da effa (pecie col me- 
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20 della forma foftantial di effe pietre fatta în con» 
uencuole luoco, e proportionata alla materia, ché 
conuien per l’effer dî cotal pietra. E queSta fu anco 
openion di Platone; ilqual dice, dottò la natura del 
tutto le cofe di proprietà . 


Inomidituttiidotti, da qualifi prende; 
quanto fi dirà in materia di pietre. 
Capi, VITI 


as] Cciocmte adunguenon pata,ché 
le cofe, che fiamo per iferinere par- 
7, ticolarmente intorno alle pietre, fia- 
22€ no da noi cauate ; ho deliberato ins 
questo capo di porre il nome di tutti gli autori, da 
quali alcuna cofa babbiamo prefo. E, quantun= 
que in effi io habbia trovato qualche diuerfità: non- 
dimeno ho dettò quello, che dalla maggior parte è 
confermato . Niuno adunque fi maravigli, fe ve- 
dra, cheio fcrina alcuna cofa contraria alla ope- 
nion di alcuno. «Ma prima rifguardi gli altri s 
ch'io nomino, che vogliano me mordacementes 
incolpare: percioche effi vedranno quello , ch'io 
dirò , effer daî pin approuato» Gli autori , che di 
tal materia feriftero , fono questi, Diofioride 
eAiftotele, Hermete, E uafe , Serapione , eAui- 
cenna, Giouanni, Mefue,Salomone, Fifiologo, Pli+ 
nio, Solino, e Alberto Magno, Vicenzo biStorico, 
il Lapidario, Helimanto, I(idoro, At Iuba, 
19= 
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‘Dionigi Aleffandrino , There Rabano, Bartolo. 
meo diriua Romana, Marbordio Vefcouo l'Orto- 
lano, il libro delle Pandete, Cornucopia,Chirando, 
el libro della natura delle cofe. Ora quei,che bene 
intenderanno ‘gli fcritti de î foura detti autori, co- 
nofceranno ; che 10 non mi fono partito da quello in 
che e[fi fono conformi. E tutti gli bo prefi per gui- 
de di quefta mia fatica», 


Comeperlo color della pietra poffiamo 
venire in cognitione del nomedi 


effa pietra. Cap. V. 


ErcIOCHE fpefoauiene, che (è 
mostrano a gli occhi noStri Gemme ; 
delle quali non fappiamo il nome, ac- 

a cioche tofto fe ne venga a cognitione, 

ho formato vn'alfabeto de i colori delle pietre , al- 

quale ho aggiunto î nomi di effe pietre. 1 Ma è da 
auertire, che molte pietre banno vno fteffo colore, 

e però non fonole medefime. E,perchenon pof- 

fiamo dire ogni cofa nell'alfabeto , bauuto che fiv 

banno î nomi, fe dee andare al proprio capo, oue di. 

tal pietra fi ragiona: percioche quii intendendofi 

a pieno le differenze ; fi verrà meglio alla contez- 

za. E cofi col mezodel coloreal voftro intento 
peruentremo » 


‘ Ù 
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eA 

Rgentino. Andomamanto . 

Alluminofo » Amianto, 
«Argentino. Agirite . 
Argentino . Androa. Azurino. Armeno. 
Albo; cioè Bianco acqueo. Berillo. 
Albo;cioè Bianco . Borace. 
Albo: cioè Bianco conla pupilla nera: Belloculo. 
Albo: cioè bianco Corallo’. 
Acqueo bianco . ; Criftallo, 
Albo: cioè Bianco Opaco: Coruina . 
Aureo . G rifo colo. 
Aureo affocato. Crifolenti. 
Albo: cioè Bianco Citrino, Cistolito . 
Aureo purpureo. Crifopaffo. 
Albo: cioè Bianco, Corano, 
Aureo. Crifopi. 
Aureo Calcite. 
Aureori[plendente . E Slimione + È 
Albo; cioè bianco bello, Efebeno. 
Aureo. Hammono + 


Albo: cioè bianco con molti colori. Caman. 
Albo: cioè bianco mefcolato con neroLincide. 


Aurco. è Lifimaco .® 
Albo: cioè Bianco Candido. Margarita. 
Aureo. . 

è Marcafita» 
Argentino. arcalit i 
Aureo veno . Medea. 


Albo; cioè Biancotra[parente. Nitro. 
3 Albeo, 
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Albeo,cioè bianco vagueo ; Onice. 


Albo,cioè bianco roffo . Onichino . 
Auree goccie, ouero Stelle. Pontico « 

Acqueo,come ghiaccio . Peanite. 

Albo,cioè bianco grane . Samo . 


Alboscioè bianco Argentino. Tale. 
Albo,cioè bianco alluminofo. Tegolite. 
) B 


Bicolore, cioè di due colori. Pietra Dimoniaca*- 


Cc 

Criftallino. - Alleterio . 
Candido CriStallino . Aflerite. 
Ceruleo » Alebantina. 
Croceo Leonino. Agapi 
Candido licne . Afio. 
Cineritio » Pietra di Afino, 
Candido tramezato di colori crocei. Alibaftro . 
Coralino Croceo. Ceranino . 
Candido owato . Cimedia. 
Candido verofo + Cepocapo . 
Candido . Cheronia . 
Citrino . Corintheo . 
Ceruleo Purpureo. Cianica'. 
Criftallino . Cambite . 
Di Croceo coloreconvna pupilla. + Draconiti, 
Criftallino . Enidro . 
Candido trafbarente . Fingite . 
Citrino aureo , Falconite . 

Galaride . 


Cineritio è 


Can- 
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Candido lucente. Gelaride. © 
Citrino. Gagate. 
Chri$tallino vario. Fris. 
Crocco. Ififto. Gi 
Crocco. . © Lineurio, ©. ° 
CriStallino. Ligurio. — 
CriStallino,nebulofo. Cabrate. 
Citrino Lucido. Carabe. 
Cerulea con goccie dì fangue. Perfica. 
Candido. Podro. 
ChriStallino. Panconio, 
Citrino Lucido, Succino. 
Candido Melino. Silemte. 
Crocea. Sirite. 
Candido. Gemma del Sole 
Cineritio. . Sifino. 
Croceo con verde. 7 opatio. 

E 
Ex,cioè di moltevenee colori. .eAcate. 
Eburneo. Ambicia. 
Eburneo. Chomite. 
Ereo con vena Gialla. Balimite. 
Sotto questo cx caderanno, 
Di molti colori. Cepionite. 
Di molti colori. Efacolite. 
Di fe(fanta colori. E facontalito» 
Eburneo. Emite. 
Ereo con Negrezza, Frigio. 
Di molti colori» Hiena. 


D Di 


Di vari colori. 


Di tre colori. 
Ereo. 
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Di quattro colori. 


Di'‘molti vari colori. 
Di molti.e vari colori. 
Di molti colori. 


Di due colori. 


Di molti colori. 


E 


Ferrugineo Cri$tallino. 


Ferrugineo. 
Ferrugineo. 
Flauo. 

Ferrugineo. 


Flano,cioè Giallo e nero. 


Ferrugineo. 


Ferrugineo tra/parente. 
Flauo trafparente. 


Ferrugineo. 
Ferrugineo» 


Flauo biancheggiante. 
Flano con auree fiammette.Z umemelazoli. 
D4 


Licotalmo. 
Lepidote. 
Murena. 
Marcofita. 
Afitridime: 
Oppalo. 
Panthero, 
Sardonice» 
Zialta. 


Diamante. 


AbeStone. 
Bazanite. 
Calaminare: 
Calamita. 
Nicolo. 
Orite. 
Pirite. 
Zafiro. 
Smiriglio. 
Stiderite. 
Turchin. 


Zgneo con Bianche vene. Annacite. 


Igneo. Spilite. 
Igneo. Carbonchio. . 
7gneo eAurco. Crifolito. 
Igneo fiammeggiante. —(erannio. 


Jgneo- 
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Igneo Aureo, Hovmefsou, 
Igneo ofeuro. Sardeo, 
Igneo. È, Scandaftross 
Lucido Filofo. Amianto: ; 
Lucido-Nitrofo. Amite.. Sy} 
Lucido, © (ogolire» 5 
Lucido,come Specchio. EfeSlitea» x; 


Linee Bianche, cioè con Linee bianche ian; 
Pontica. 


Lucido. Raneo.. 
Mareo, Mirite.. 
Mareo con Glauco. Zinilace, 

N 

Nero can vene Bianche, Acato, Agata 
Nero con punti Vermigli. Affinthe. 
Nero con macchie, no eAugufico. 
Nero Purpureo, Alabandico. 
Nera. Afpilate. 
Nero con vene RofJe,ouer Bianche, Abifto. 

Nero Lucente, Antifate, 
Nero. eAdromantio» 
Nero. eAmite. 
Nero Fofco» Borace. 
Nero. Celidonio. 
Nero, Calcofano. 
Nero Ferrugineo» Dionifia. 
Nero, . {n Doriatide, 


DIC2 Ne- 


Delle Gemme 


Nero» Egipilla.” 
Nero. Gelachide. 
Nero. a Gagate. 
Nero con vene di fangueso Candide. Galafia. 
Nero. Medo. 
Nero. eMagnafia . 
Negri[fimo. Morione.: 
Nero. Pirite. 
Nero fonoro. Trachio. 
Nero. Onice. 
Nero con cinti Bianchi. Onice. 
Nero con Giallaticcio. Onice. 
Nero. Orite. 
Nero traslucente. ‘Ofio. 
Nero con bianche vene. Oficardilone. 
Nero traslucente» Cadaino. 
Nero. Samotracia. 
Nero con vene candide. Vecantana. 
Oleagino. i Berillo. 
Occeo. Crifite. 
Oleagino pallido. Diacodo, 
Ostreo. OStrate. 
Oîtreo. Filogino. 

p 
Purpureo. Rofeo. 
Purpureo. Veneo. Amatitho. , 


Purpurco Vinaceo acqueo. 
Pallido fofco biancheggiante. (alcedonio. 
i LE E Pur= 
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Purpureo. 
Pallido. 
Puniceo. 
Poraceo. 
Pallido grane. 
Praffino Verde» 

R 
Roffo con vene Gialle. 
Ruffo,cioè Giallaticcie. 
Ruffo Lucido trafparente. 
Ruffo poluerofo. 
Ruffo Citrino, 
Riff. 
Roffo. ì 
Rofo ofcuro. 
Ro[Jo fiammeggiante. 
Roffo. 
Rofso. 
Roffo Lucido. 
Rubicondo. 
Ruffo con vene crocee» 
Roffo acqueo. 
Roffo. 
Roffo. 
Roffo con vene Bianche. 
Rofso fimile al (Corallo. 


Rolo. 
3 
Suryffo. 


Celonite. 
Diacodo» 
Ethice. 
Emene. 
Frigeo. 
Sagda. 


eAcate.e 2084, 
Alabandina» 
Balafo. 
Bezvar. 
Bolo. 
Celidonio. 
Corallo. 
Emathete. 
Epiftite. 
Frugite» 
Falcone. 
Granata. 
Gerade. 
Gaganonico. 
Giacintho. 
Lachino. 
Ligurio. 
Profirio. 
Tirfite. 
Varac. 
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Sanguineo con vene nere. .Naffomonite. 


Serpentino. Ofte. 

Sanguineo. Frigio. 

Sullinido. Ranio. 

Subalbiolo, cioè tendente al Bianco. Vernice. 
Sanguineo.,  - Iettio. 


Varij,cioè di varij colori. | .Amandino. 
Verde, Amite. 


Verde oleageno. srt 

Verde o Berillo. 

Verde Pallido. 

Verde vn poco roffeggiante. 

Verde con vena Gialla. Balirie. 
Verde Porco. (rifopaffo. 
Verde Marino. Crifotito. 
Verde Pallido. (alduco. 
Verde Herbofo: Colorite. 
Verde. (arifteo. 
Verde Aureo chiaro. Crifopilo. 
Verde Aureo. Cofpi. 
Vario. Drifolito. 
Verde chiaro. “Piena dotta. 
Verde con'goccie fanguinofe. Elitropia. 
Verde Aureo. Filaterio. 
Verde. Frigia. 
Verde non dilettenole. Galeria. 
Verde con vene Roftc. Diafpro. 


Violaceo. Ione. 
mad Verde 
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Verde: Ligurio. 
Verde con Bianche vene. Leucrifo. 
Verde. Lemniate. 
Verde. Medo. 
Verde craffo. «Melochite. 
Violacceo.» Orfano. 
Verde Praffino. Praffio. 
Verde con goccie di fangue. —Praffo. 
Ferde conlince Bianche. Praffio. 
Verde chiaro. Pontica. 


Verde con macchie Serpentine. Porfido. 


Delle pietre particolari, fecondo 
l’ordine dell’Alfabetto. 
Cap. VI 


O ro queStiragionamenti genera- 


RE, 
N li, vegniamo bora a î particolati ; 

| Z che è di fauellar del nome , e delle» 

\ a) virtù delle pietre. Onde; intutto 


questo Capo infino al comincia- 
mento del Terzo Libro fi tratterà delle pietre; fe- 
guendo l'ordine dell’ Alfabetto. Percioche prima 
porremo il nome alle pietre, aggiungendonene più, 
Se più elle vene bauranno, e donde fi nomi han- 
no prefo. Soggiungeremo apprefi 1 colori delle pie: 
tree le loro (pecie, fe di più forti faranno, e di qual 
forte fiano le migliori, ponendo il luogo soue elles 
fono prodotte, ouero trouate. Ultimamente, come 

DI @ cofa 
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cofa più defiderata dall'uomo, diremo le virtà lo 
ro,accioche conofciamo, che ogni cofa prodotta da 
Dio, è abenefcio degli buomini:a cui dobbiamo 
vendere infinite gratie , pofcia che non folo ha cura 
dell’anima,ma anco del corpo noftro. 
Adamante, cioè Diamante, è pretiofif- 

fima pietra , laquale ha colore ferrugineoterfo se 
quafì di criftallo. Quefto nons'è trouato mai di 
maggior groffezza d'vna auelana: ne cede a vera 
na materia,cioè ne a fuoco,ne a ferro. Onde pre- 
feil nome, ilquale nellalingua Greca fuona virtà 
indomita . Alcunidicono , che s'intenerifce fola- 
mente col fangue di Becco. Flche fimo falfo; per- 
che molti n'ho veduto fpezzar col martello. Ne ft 
troua cofa di tanta durezza » chel Diamante non 
l’auanzi. E cofa maranigliofa, che poîto preffo la 
calamita,impedifce,che ella tiri a fe il ferro. Sei for 
ti dî Diamanti fi pongono da dotti dette da luoghi, 
ne quali fi trouano. Percioche v'è Diamante Pndi 
co, Arabico,Sirtheo, Macedonico, Ethiopico, e Ci 
prico. L’Pndico è di picciola forma,ma è maggior 
di virtù:e queStorefifte al martello;ilquale è gra- 
ue, ha colore di lucidi[fimo criftallo.L’eArabi- 
co a quefto fi affomiglia;ma è più pallido,e minore. 
Yl Sirtheose'l Adacedonico ha colore di ri[plenden- 
te ferro. L'Ethiopica è piu ofcuro di tutti gli altri. 
Il Ciprico fi volge al colore d'oro ;maè più vilee 
tenero di tutti. 

‘PDiamanti dî tutte queste forti banno aa di 
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feacciare il veleno : e contutto cio effo beuendofi è 
mortal veleno. Refifte all’arte de’ venefici,e rimo 
ue le vane paure.Fa che fi uincano le riffe,e le que 
Siioni. Giona a Lunatici,e a indimoniati. Portan- 
dofi legato al finiftro braccio, fa l'huomo vincito- 
re. Humilia le indomite beftie. E contra le fantaf- 
me,e t terrori della notte.Fa anco chi lo porta ardì 
zo e virtuofoneimaneggi di qualunque cofa>. Il 
Diamante Indico , come molti dicono, ha la virtà 
della calamita; che è drizzare il ferro da lui tocco 
allaTramontana. Onde alcuni lo chiamano cala- 
mitasonero la calamita Diamame. 

Acate, cioè Agata, è pietra di diuerfi co- 
lori ; e fi variano i colorida î luoghi, one fono 
prodotti . Le forti di queSta fono molte s ma le più 
famofe fono fette; lequalinon folo variano di colo- 
re,ma anco dî virtù: come pongonoi lapidari. La 
Sicilia fu la prima, che diede l’Acate, efsendo ef- 
fotrouato nel fiume eAcheo. Onde per queStas 
cagione il primo è detto Siciliano. Dipoiil Cre- 
tefe, l’Indico, l Egittico, il Perfico, l’eArabico, e 
il Ciprico. Il Sicilianoè nero tramezato dî ve- 
na biauea . Candia produce l’eAcate fimile al Co- 
rallo , variato divene , ouero di goccie. L'7ndico 
è variato di molti colori e vene : lequali alle volte 
formano diuerfe imagini: quando diuerfe fiere,fio- 
ri, 0 bofchi: quando vccelli , e vere effigie di Reo: 
come fi dice,che banenal' Acate del Re Pirrbo.lo 
anco vidi un'eAcate,;nel quale appariuano aa 
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avbortincérto piano. E quefti fono dituttii miglio 
ri, L' Egittiaco non bauendo ne roffezza, ne bian- 
chezza ; è diuifo da diuerfe vene. FL Perfico ab- 
bruciato svende odore di Adirto. L’eArabico , e’l 
Ciprico fono variati da diuerfi colori,trafparendo, 
come vetri. La virtù de glieAcati fi variano, fe- 
condole diuerfità delle fpecie:main fra di loro tut 
te conuengono in quefto,che fanno folleciti gli buo= 
mini. Ma il Siciliano ha propria virtà di refiftere 
al veleno delle Vipere e de gli Scorpioni , effendo 
legati fopra la puntura ; ouero trito e[fendo beuu- 
to nel vino . L'}ndico caccia le cofe velenofe. Nel 
guardare fortificala vifta, Ammorza tenuto ins 
boccala fete..Chilo porta fa vincitore: accreftes 
le forze,cacciale tempeSte, e ferma è fulmini. Il 
Cretico affotiglia la veduta . Spenge la fete e î ve- 
leni : fa chi lo porta gratoe facondo : conferua & 
accrefce le forze. 

L’ametifto è di pietre purpuree e trafpa- 
renti mefcolato dicolor di viola, e fparge alcu- 
ne fiammetterofate.Di questi ci fono cinque forti: 
e tutti fi volgono al colore purpureo, benche tem- 
peftati di vari colori. L’Indico di coloresdi bellez- 
Za, e di prezzo avanzaglialtri , ilquale ha pureos 
del purpureo mefcolato col rofato, e alquanto vio- 
laceo.Quelli,che folamente fono purpurei;non fo- 
no molto flimati. Quei,che tengono color di viola, 
e di vino; ouero di viola acquea , fono di tuttii più 
vtilî. 7 luoghi,oue fono trouati,porgono loro il no- 

me 
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me.L’}ndico tiene il principato:feguono poi l’ Ara 
bicol’Armenico,il Galathico,l E gittico,il T'ar- 
ficose’l Giprico: ancora che i due vltumi fiano î più 
vili di tutti: onde î dotti non ne fanno mentione . E 
tutti fono atti ad effere ifcolpiti. La virtù loro è di 
fcacciar la imbriacaggine : percioche e[fendo lega- 
ti foura il bilico,raffrenano il vapor del uino;e cofi 
rifoluonoeffa imbriaccaggine. Reprimono i cattivi 
penfieri s inducono buono intelletto : fanno l’huo- 
mo destro e prefto nelle fue attioni,fanno le Sterile 
feconde, beendofi l’acqua , one vengono lanate . 
E Stinguono il veleno : difendono chi combatte , e 
fanno,che effi fuperano i nimici. Nella caccia fan- 
no altresì l'huomo pronto a prendere con ageuolez 
Za diuerSe fiere & augelli. 

Allettorio, è pietra del color del criftallo 
con certa poca d'ofeurezza , che tende alla chia- 
rezza dell’acqua , & alle volte ba nella fuperficie 
alcune vene di carne. Da alcuni è detto Gallinaceo 
dal luogo, oue è prodotto: percioche fi tronano ne’ 
ventricoli de'Galli, ouero de' Capponi, îquali di 
tre anni fi caStrino, chabbiano viuuto fette anni. 
Ne prima quefta pietra fî dee cavare : percioche_s 
quanto è più vecchia,tanto è migliore. Quando ef 
fa è a perfettione il Gallo, o îl Cappone nonbeue. 
Ne fe n° è trouato alcuno, che di grandezza auan- 
Zi vn grano di faua.E,come fcrine Solino,queSta 
pietra venne inviputatione al Tempo di T'arqui- 
nio Superbo. La fua virtù è di far chi lo porta in- 

uit- 
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uitto. Tenuto în bocca, ammorza la fete. Onde_s 

contiene a quelli,che ginocano alle braccia . Fa la 

moglie grata al marito.Da gli bonori a ehi non gli 

ba,e a chigliha acquiStati,li conferua. Libera 1 fa 

fcinati . Fa l’uomo eloquente, co$tante, grato, & 
amabile. Faricouerare il perduto Regno, acqui 
Starne di Stranieri. 

Androdamanta, osero Andromada, è 
pietra duriffima e grane, laquale, quafi Diaman- 
tesha la nitidezza di terfo argento. La fua forma 
è diftinta di quadrature e di linee.T'rouafi fra l’are 
na delmar Roffo . Stimano, che gli fia Stato poSto 
il nome dalla fua virtù s facendo e[fo raffrenar les 
îrese l’impeto de glianimi. € viene dalla lingua» 
cArabica.E la fua virtò anco di acchetar la lufu- 
ria,c rimoner la grauezza del corpo. 

Aftrite,edSfirione, eASlero,ouero eAfleri» 
te,è pietra candida, e vicina al criftallo:laquale_s 
contiene rinchinfa vna luce a guifa di Stella; effen- 
do in luiformafimile a vna ardente flella, o abbrns 
ciante fiamma. E detto da eA4Stro,quafi Stella, & 
fonimagine. SonopredottiinT'hracia, ouero ins 
Carmanta; iqualitocchi da iraggi del Sole, pare, 
che fiano candide e bianchi. 

Alabardina, è pietra di color gialaticcio e 
Ceruleo: come il Sardio: & a quello è fi conforme, 
che a pena per colore fi può difcerner l'uno dall’al 
rro:cofi desto da una parte dieAfia cofi chiamata, 
one primafu tronato. Hauirtà di prouocare il fiuf 
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fodel fangue » Beuuto, e$tingue ogni forte di vele- 
no. Io trouo diuerfe openioni del colore di queStas 
pietra. Ma quello,che io ne ho detto, è affermato 
dalla maggior parte. 

Agapi è pietra di color giallo, che tende al co- 
dor della pelle del Leone: detto da agape , che vol 
dire diletto ; effendo effo per la fua virtà amato da 
qualunque buomo . Ha marauigliofa virtà contra 
alle punture de gli (corpioni, & a morfi delle vipe- 
re. Effendo legato alla ferita, e bagnato di acqua, 
toglie difubito e mitiga il dolore di effa ferita. 

Andromanteò pietra di color nero , grave, 
e dura. Dicono,ch'efatira a fe l'argento e'l rame: 
come fa.la calamita il ferro. E(fendotinto,manda 
nell'acqua color di fangue, come l’eAmatite. 

Antracite, oseroeAntraca , è pietra di ar- 
dente coloresche fcintilla,come il carbonchio . Fl- 
quale è cinto da una bianca vena non foStenendo il 
fuoco . Unto di oleo , eftingue il colore , & effendo 
bagnato di acqua;fi accende et arde. Alberto Afa- 
gno lo pone per carbonchio . Ma non è,come altri 
dicono,benche partecipi con effo nel colore, e nella 
virtù. La fua-virtà è di gombrar l’aere peStilente 
e chi lo porta render ficuro. E gioueuole alle apofte 
me, dette dal fuo nome, nella guifa, che detto bab- 
biamo dello eAgape. 

A madino è pietra di uarî colori. La cui uirtà 

è mirabile nello eStinguer il veleno:e fa chi lo por- 

tauittoriofo . Et infegna all'interprete de fogni 5 de 
a 8 14 
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gli enigmi a fcioglier varie quistioni,eRendogli ele 
le proposte. 

Abettione, ocuero Abefto;è pietradicolor 
di ferro, laquale è prodottanell’ Arcadiazouero nel 
È Arabia,detto eAbeftone,cioè ineftinguibile:per- 
cioche quando è accefosritien perpetua la fiamma. 
Ondeigentilil'honorarono ne’candelieri,chefi po 
nenano ne T'empi,in guifa,che effo ritiene în lui for 
tima e ineStinguibil fiamma s laquale non è am- 
morzata dalle piogge. Ha fimilmente certa natu- 
ra di lanuginese da molti è chiamata piuma di Sa 
lamandra. Il fuoco è mantenuto da vnainfepara- 
bile ontuofità humida dalla fua foStanza. La onde 
vna volta accefo,ferba perpetua luce,fenzazche ut 
fi aggiunga alcun liquore: 

Afio è pietra bianca, e leggera, come pomice, 
e lecandofi conla lingua rende al gusto falfedine:e 
Stringendofi con le mani, agcuolmente diuien pol- 
uere. E portato di AleRandria; e ben, che nell’a- 
{petto non fia bello, in virtù è raro . Persioche fana 
i Tifichi cò Zuccharorofato,come elettuario.Gua 
rifce anco le (crouole,le fiftole,la podagra, e molte 
altre infermità:come fi ba da libri de' Medici. 

‘A mianton È pictra filofa e lucida nel colo 
resa fomigliàza dell'alumine piumofa,ma con mag 
gior tenacità.Da molti è detto lino nino. Percioche 
cuocedofi nel foco,nelfine fi trita.Facertifili,;come 
il lino: ilche procede dalla fua infeparabile vifcofi- 
ta,chenonè indurata dal fuoco. E coft,al stu 
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del filo fi fila. Quando gliantichi volenano confer= 
uar le ceneri de’ morti, facenàno alcuni faccocci di 
quefto e Amianton. E în quefti abbruciauano î cor 
pi dieffi morti inloro po$ti. Ilche fi faceua fenza , 
che’ l faccoccio foffe offefo, accioche niuna cofa fira 
niera fi mefcolafte con le loro ceneri. La virtù fua 
è anco contra gl’incanti e malie de Maghi . 

Augufteo è pietra della fpecie de’marmidi 
color nero. Vi fi trouano in lui alcune macchie,che 
banno forma di ferpenti. Neltempo di Augufto 
futrouato in Egitto.Onde da lui prefe ii nome. 

Alabaftro , ouero Alabaftrite , è pietra tin- 
ta per entro di bianche vene e citrine, di Side bi ian 
co,della forte de’ marmi,buoniffimo da fase vafi per 
tenere vnguenti,e cofè odorifere,ferbandofi eglima 
in lui fenza prender macchia alcuna.Tronafi pref 
fo Thebe,e Damafco.Il pivapprouato,e de glialtri 
più bianco nafce în India,e nella Caramania. Nes 
produce Cappadocia alcuni fenza colore,che vilijfi 
mi fono.Gli ottimi fono quelli,che hanno color mel 
lino con non moltatrafparenza.E* gioueuole nelle 
medicine: come fi ha da Diofcoride e da altri dot- 
ti.(ofi chi lo porta,farà vincitor di caufe. 

Alabandico è pietra nera, che volge al pur- 
pureo: ilquale ha prefonome dal luoco,doue fupri 
ma trouato.Si liquefa nel fuocose fi fonde, come 
fanno i metalli,vtile all’vtre de’vetri,facendo effo 
il vetro lucido e bianco. 
Tronafi inmolti Inoch id’Fralia se da Macftri de 

vetri 


Delle Gemme 
ucirichiamafi i Manganofo. 

A (pilaten è pietraine Arabia prodotta i co 
tore nero: laqual per lo più fi troma nel nîdo de gli 
augelli.Guarifce glioffefi dalla [Pienza con malitia 
di camelo legando a effa fpienza. 

Abifto è pietra di color nerosilquale è diuifo e 
tramezato da linee vermiglie e bianche. Rifcalda- 
to per lo (patio di otto giorni i conferua i in lui îl ca- 
lore. E grane e digran pefo più di quello,che para 
che conuenga alla fua grandeZza. 

Afinio, ouero eAfinino è pietra cofi detta» 
dall'eAfino,percioche fi caua dell’.Afino faluatico. 

-E quafi Bianco ; e tende al colo Citrino con figura 
votonda,e alquanto Quata della grandezza d'vna 
non grannece:non duro,con certe apriture, chenò 
molto vanno a dentro. Quando fi pezza,ba fomi 
glianza di lucido fmalto, che fi accoSti al Citrino . 
Quejta pietra è di due forti:cioè Adaffillare e (efa 
lico.11Cefalico pofto fopra la tefta,leua il dolorese 
guarifce la Epilefia.Il Mafi Uare,percioche fi troua 
nella mafciella,fa chi lo porta no mai i ftancose tale, 
che in verunabattaglia non è giamai vinto : anzi 
egli Stancando ì nimici riprendendo le forze, mala 
mente gli tratta. RefiSte a gli animali velenofi.Pre 
fo nel vino,fcacciale febbri quartane: & ba mara 
uigliofa virtà in vecidere i vermi , che offendono î 
fanciulli,prendendofi pure col vino.Fa che l’acqua 
velenofa,che alcuno habbia beunto,non nuoccia. 
Guatifce il morfo delle bifcie. Somniene alle Sag 
che 
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che partorifcano,& aiutara vfcir fuori del corpo il 
conceputo bambino,che fia morto. ° 

Arabica, onero Arabo, è pietra di color del- 
DeAuorio:e prefe il nome dall'eArabia:nella qua 
lefutrouato primieramente. Dicefi,che è gioueno 
le ne dolori de’nerni. Trouafi anco nell’ Egitto, & 
è diodore edi color di Mirto: e confertaft avo di 
odore. eAbbruciato ferue al dolor de’ denti. 

Amiato, ouero Amianto è pietra di color 
dell’alume: ne fi perde nel fuoco . FefiSte alle ma- 
lie & incanti de Maghi:& è vtiliffimo alle cofes 
medicinali. 

Antifateè pietra dilucida negrezza . Ren- 
de odore,o fapor di Mirto; (e è cotto in vino o nel 
Latte:& è contrario alle fafcinationi. 

A mite pietra , che ha colore dì alume, oue- 
ro di nitro:ma è più dura.E prodotta în Egittooue 
roineArabia.L’ Ethiopica è verde:& effendo di- 
Sciola in acqua,rende color di latte. 

Armeno pietra,fecondo eAnicena, Aguri 
nase fecondo altri, ba colore fra il'verde ofcuro e il 
nero. E firangibile, leggiera nel toccare, e fenza a- 
Sprezza:etha maranighofa proprietà in curar lhi 
more malenconico. 

Aquilino Zinfarico fi troua in certo pefce, 
è commodo alla vita bumana : percioche portan= 
dofifcaccia la moleStia della quartana. 

Anacithido è pietrada Negromanti: per- 
cioche ha uirtù di coftringetei Dimoni,e gli (piriti. 

St 
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Agirite è pictra di color dî Argento ;ilquale 
ha alcune,cone piaghe d’oro. 
Antitaneo è/’iSteffo,che Crifocola, 
Aquileo 7 medefimo,che Ethice. 
Androa il medefimo,che eAndrodamanta. 
5 


Balaflo è pietra di color purpureo,ouero rofatò, 
che fiammeggia,e da alcuni è detto Placido. Alcu 
ni lo Stimano Carbonchio diminuito di colore e dî 
virtù: nella guifa,che la virtà della femina è diffe 
rete da quella dell'uomo. S’è veduto,che la parte 
esteriore di quefta pietra ha del Balaffo, e quellas 

| di dètro del Carbonchio. Onde alcuni dicono, che’l 
BalafJo è la cafa del Carbonchio. La virtù del Ba- 
laffo è di leuar uia î noioft penfieri e la lufuria; rac 
i conciar le difcordie de gliamici; & indur fanità 
i nel corpo bumano. Ilquale trito,e benuto conl’ac- 
i qua , gioua al male de gliocchi ; e fonuiene a dolori 
del fegato . E quello,ch'io Stimo marauigliofo,fe tu 
col Bala[fo toccheraî quattro canti d’un giardino, 
o d’vna vigna s non faranno mai offefi da fulmine, 
datempefte, ouero da vermi. 

Berillo è pietra di color Oliua , ouero di ac- 
qua del mare . Dicono effer di noue forti, tutte non 
dimeno,che tirano al uerde.Gli fu pofto îl nome dal 
paefe, ouero dalla gente, oue prima fu trouato: îl- 
fi quale rède vna belliffima forma di fei angoli.L' In 

dia produce Berilli biachi, come l’acqua del mare 

percofia da îraggi del Sole: e queftirade volte fi 
3 tro= 
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tronano altroue.La curiofa antichità bebbe in mag 
gior prezzo i fimili all'acqua del mare. E i moder- 
ni quelli,che hanno colore di criftallo nò ofcuro, ef 
fendo più fimili al Diamante.E quefti tali da alcu 
ni fono detti Cate. Ve n'è vn'altra forte piu palli- 
da,e questi fono chiamati Scoberilli: iquali rifplen 
dono di color d’oro,ouero glauco . E questi fono di 
Babilonia. A questo è nicino il Crifopilo:ma è più 
pallido . Seguitano î Giacinti, i Zonthi, gli He- 
roidi si Ceruini, gli Oleagini ofcuri, ei Criftallinî 
fimili al criftallo  Magl' Indici auanzano gli al- 
tri diprezzo, effendo molto trafbarenti . E questi, 
quando fi muonono, pare, che l’acqua în effi fi 
mona.E tale è il parere di Alberto;quantunque_s 
fia dinerfo dagli altri. Ora , fe quefti fi ritondino 
în forma di palla, e fi foppongano araggl del So- 
le, mandano fuori raggi, come fanrogli (pecchi 
concani. Ha quefta pietra gran virtù:fa chi la por 
ta pronto e gagliardo. (onferua & accrefce l’amo- 
re de'maritati Cura tutti imali,della gola, e del- 
le fauci, che procedono dalla bumidità della te$ta; 
e daquelligli conferua . Prefoe mefcolato con al- 
tretanto pefo di argento , guarifce la lepra. L’ac> 
qua, dove eso fia (tato alquanto , prefa, giona agli 
occhi:e beuuta lena îfofpiri: e fanai mali delfega= 
to. Giona anco alle gravide,che non facciano fcon- 
ciatura,e che non fentino doglie. 

Borace, No/a, Crapondino , fono tutti ne= 
mu della fteffa pietra, laquale fi cana della botta 
ETA E fo- 
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E fono di due forti.Bianco,e queSta è migliorese fr 
troua pin di rado. L'altro è nonvero fofco. con co- 
lor ceruleo , bauendo nelmezo fomiglianza di oc- 
chio : e dee effercauato dalla botta, quando ella è 
morta, mentre.che ancora è palpitante. E questi 
Sono migliori di quelli, che fi cauano dopo lunga di 
mora fotto laterra. Hanno mirabile virià nel ve- 
lenc:percioche fe alcuno ba prefo il veleno inghiot 
ta quefto:ilquale fubito cinge gl’inteStinis&® eStin- 
gue la velenofa qualità impreffa în efi inteStini,et 
efce per le parti di dietro, e fi conferua. Giouaal 
morfo delle bifcie, toglie via la febbre: fana le ma- 
le difpofitioni dello Stomaco e delle rene; fe fi piglia 
l’acqua, ouceffo fia Stato. Alcuni lo chiamano 
Sigesteto. 

Bezoar è pietra vermiglia , poluerofa , leg= 
gera e frangibile . Dicono tutti che efio ba il pri- 
mo luogo ne'veneni. Percioche prefa vna drag- 
ma di efso,eStingue qual ft voglia ucleno.Onde per 
l'eccellenza , ch'è in lui di liberar ciafcun da qual- 
che male,è deito Bezoar. 

Bolo e4rmeno, è vna vena diterratrouata 
nell'eArmenia:e benche non fia pietra, per la fuas 
fomma virià e poflofra le pietre. Il cui colore è 
guallaticero tendendo al citrino:convna verde ofcu 
rezza. La cui corpleffione è fredda e fecca . T ut- 
tit dottori gli uttribuifcono una grandiffima virtù. 
E efficace rimedio alle febbri & a fluffi del corpo . 
Se.netrouano pochi de’ veri c buoni: ne îo mai ne 

vidi 
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‘nidi un buono. 

Belocchio: è pietrabianca ,.che ba nel mezo 
vnanera pupilla. Perla fua bellezza? Siri lo de- 
dicarono al Dio Belo negliornamenti de facrifici. 

Bafanite ;jonero:Bafalite; è pietra di ferrugi- 
nico colore: laquale fitrouanell’Egitto, ein Ethiò- 
pia:e quando e trito nell'acqua, mada color giallo. 

Bronia è pietrayche foviglia alla teSia a'vna 
teftuggine. La fua virtù è dircfiStere a fulmini, 

Balanite è pietra di due forti: '’vna. verde, 
l'altra dicoloredivame convnavena di fiamma , 
che lo divide per mezo, 

E 

Carbonchio; che da alcuni è detto Entra- 
ce-, vibra nel'color di viola da ogni parte ardenti 
raggi:eparquafi vn carbone affocato , lucendo 
nelle tenebre. Fra'le Gemme ardenti ottiene il prin 
cipato di colore, di bellezza, e di prezzo. E cene 
fono di dodici forti. Afa î piu nobili fitrouano ins 
effrica preffo aiTrogloditi: non pate dal fuoco 
ne ricene;quando s'avicina il colore di altre Gem- 
mesmale altre Gemme ricenono il fuo. Percioche 
è mafchio e femina. Ne mafebi ft veggono arder 
dentro alcune Stelle, Le femine non mandano fuori 
alcuno fplendore:& alcuni dicoro quefli effere Fn- 
dianî, di maggior prezzo de glialiri, E,benche det 
10 habbiamo s che gli ardenti fono di dodici forti: 
nondimeno folamente di cinque da noî conofciuti 
faremo merione, Tercioche il primo luoco ottiene 

E. 3 1) 
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il Carbonchio: dopo è il Robino, diporil Balaffo fi 
reputa anco în questa fpecie. ‘FL Rubit,ch'è il me- 
defimo , che la Spinella, ottiene il quarto luòco: 
nell’ vltimofi annouerala Granata. Le forze del 
Carbonchio fono di fgombrar l'aere peftilente e ve 
lenofo, acchetar la lufurias inducefanità al corpo, 
elaconferua. Leua via i cattiui penfieri, & ac- 
corda lelitide gliamici; e fa accrefcimento ad 
ogni profperità. 

Calcedonio, ouero Calcedone; come dicono 
alcuni; è di color pallido ma più nobile di quello 
del Zafiro. Da dotti fi pongonotre forti più note ; 
bencbe da alcuni più. Percioche a tempi noStri la 
Germania ne produce di tante forti, che farebbe» 
vano avaccontarle. Il Zafirino occupa il primo 
luoco:feguita îl pallidose fofco, alquanto biancheg 
giante. L’vliimo è il vermiglio eftinto non trafpa» 
rente. Molte voltetutte quefte forti fi trouano ins 
una fola pictra,mefcolata-diuarto colore. La Ethio 
pia inogni luogo di perfettiffimi.ne produce. Se ne 
tronano anco nel lito del mare Adriatico di bian 
chi, pallidi ,& anco.fofchi , iquali fono durifimi. 
Effeado portati appefral collo,fcacciano le fanta- 
Stiche illufioni nate da maninconia. Se alcuno il 
porterà forato, e nel buco ponga vna feta di afino 
farà vincitore nelle caufe cinilise nelle battaglie. 
Efo conferua le forze del corpo.? nerisouero Z a- 
firinisvictano,che l’huomo dinenga rauco.T utte_s 
le fue forti affrenano la lufuria; e dat gli 
Ala 
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buomini dalla auerfità. 

Chelidonio è pietra trovata nel ventre del- 
le Rondini. Laquale è di due forti.Percioche quel- 
lo, ch'è vermiglio , portato în panno dilino mon- 
do giona a lunaticie pazzi, e guarifce le lunghe 
infirmità. Quei, chelo portano fa eloquenti € 
grati.Tritonell’acqua; a quifa de'colirîa cio depu- 
tatifana imali de gli occhi. IL nero conduce te fa- 
cendealdefiderato fine. eAccheta l’ire. Fa altresì 
chilo porta piacenole e gratiofo. Mitiga l'ira de' Si 
gnori. Legato al collo in panno di lino giallo, fcac- 
cia le febbrisefrenae (penge ogni noceuole bumo- 
re. S'è veduto,ch'appefo al collo, fana gli Epilenti 
ci,egl’Plerici, Alcuni dicono, che fi dee involgere in 
pelle di vitello, 0 di ceruo nonnatose legare al fini- 
firo braccio. Debbono cotali pietre effer canate, 
quando le Rondini fono picciole nel nido, e del me- 
fe d'eAvofto, acciò cheelle più perfette fiano: e 1 
- rondinellinontocchino terra, ne vifialamadre, 
mentre che quefte pietre ft cauano. 

Corallo a guifa di arbufto nafce nel. mare fen 
za fogliemon ananzando la grandezza di due pie 
di. Di cui fono due forti,uermiglio e bianco. Auice 
na ne pone Una terza fpecie di color nero . fo vidi 
infieme congiuntiin va gambo il bianco el ver- 
miglio. 7 bianchi per lo piu fono forati: e questi 
Sono inutili: & i non forati con grandiffima bian- 
chezza e di eStremo color vermiglio,fono buoniffi 
mi.Le virtù loro; e maffimamente de è ucrmigli;è 
EA di 
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di acchetare il fluffo del fangue. Portato, donungs 
fial'buomo, o in'cafa, oinnaue, fcacciera.le catti- 
«ne ombre de (piriti,fozni,fulmini,venti;e letempe 
Ste,e gli difende da ogni affalto di fiere Giona alle 
paffioni dello fomaco e del cuore.Sofpefo inguifa, 
che tocchi lo Stomaco,ouero prefo, è gioneuole alla 
debolezza di effo Stomaco. Gioua anco alle apofte- 
me de gliinteStini. Ferma le gengiue corrofese lena 
loro le putridi vlcere se reprime quello , che nuoce, 
Beuendofilafualimatura;o rafura conl’acqua,gio 
uaa chi orina arenelle:T rito, appefolfra gliar- 
bori fruttuofisonero nel feme de’ campi,induce fer- 
tilitd;erimone da quellila grandineele pioggieo, 
«Quefto bo intelo da perfone degne di fede, cheaf- 
fine,che i fanciulli nonincorrano nella epilefia,fubi 
to,che fono vfciti del corpo della madre,prima che 
effi alcuna cofa affaggino, pongafi nella bocca del 
fanciullo meza feropulo di corallo roffo bentrito,e 
fiada luiinghiottito:e queffo giona molto. Ha etia- 
dio molte altre.virtà, che per breuità tralafcio. 
Cornelio è pietra Vermiglia e trafparentes: 
c quefte fono Ovietali. Nel Rbeno ve fe ne trouano 
di roffifime,e quafi del color del minio. Alcuni pie- 
gano al citrino trafbarente, fimili allanamento del 
la carne. QueSta pietraftagnai mestrui; & acche 


— taidoloridellemaroelle.Guarifce queî;che patono 


3 ETTI Portandofi legati al collo,terminale 
dife ordie,e (Penge lire de gli amici. 


Il Criftallo, è pietra dicolor fimile al ghiac- 
cio 
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cio,e trafbarente con non molta durezza. Alcua 
ni lo Stimano neue gelata & indurata per lo (pa- 
tuo di trenta annie per la vecchiaia conuerfa in,pie 
tra.2Altri fono a queSti contrari, e dicono, che e/fi 
figenerano, come le altre pietre conmolta partes 
acquea.Confermano la lor ragione;con dire, che 
sètrouato Cristallo nelle parti di Mexogiorno, 
nelle quali mai no fu neue. La prima openione è ca 
fermata da molti: vergendofi nelle e Alpi Setten- 
trionali,oue di continuo vi è nene e ghiaccio,qua- 
do il Sole neltepo della ftate non manda: fuoî rag 
gi feruenti[fimi, fenon molto obliquamente , per la 
eleuation del Polo, abondar grandiffima quantità 
di Chri$tallo  Sigeneranoanco nell Afia e in Ci- 
pro.Mailpiweccellente Criftallo è quello.che na» 
Sce ne’giuochi delle Alpi di Ethiopiase nellifola» 
delmar Roffoydetta Merone,pofatanzialla Ara 
bia.La Scithia ancora abonda de’ Criftalli da farne 
vafi da bere. E(fendo fatta vna palla di Criftallo, 
e pofta airaggidel Sole, infamala materia,che 
le è poSta fotto: ma prima eRendo la palla fcalda- 
ra,mon accende. Questo preffo a Filofofi è ragione 
uole; ne appartiene all'intento voftro.Il (briîtallo 
appefo a chi dorme, feaccia i cattiui fogni: libera è 
fafcinati:tenuto in bocca, mitigala fetese trito con 
mele,empie le poppe di latte. L'ofo de’ Criftalli è 
più per far vaft da bere; che per altro, 

Crifopaffo:ouero Crifope(to,è pietra di color 
verde fimile al fucco Praffo,banendo in lei per dé 
; tro 
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tro alcune vene d’oro. Onde ella prende il nome» 
Percioche Crifo nella lingua Greca dinota Oro,efe 
Sendo compoSta di color d’oro e verde. L'India e 
la Ethiopialaproduce. La fua fommavirtà è di 
gionare alla vifta:e fa l’huomo affrdono nelle buone 
operationi:fcaccia l’anaritia; rallegra ilcuore;e ri- 
moue da lui le paffioni. 

Crifoleto , Crifolino ; ouero Crifola[fo è pie- 
tra di colore d’oroe di fuoco fcintillante e trafparé 
te. Ma propriamete Crifoleto è detto nella lingua 
Greca da Crifîs, che dinota Oro, & Oleto tutto: 
onde latinamente fuona tutto Oro. Quei,abe nafco 
no in Ethiopia,fono i migliori.Gl'}ndiani,et Ara- 
bici non cofi vilie trafparenti fi tronano : iquali 
banno in effi vna certa nebbia,e tendono al citrino. 
Gli Ethiopici nella matina apparifcono affocati, a 
gran giorno poi di color d'Oro. Legano queSta pie 
trainOro, e portatanella manca mano fcacciai 
Dimoni, le paure della notte,e le vifioni maninco- 
nice. E la fua principal virtù di ualere contra gl’in 
canti delle cattine femine,& eStinguer le loro ma 
lie.T enendofiin mano, caccia la fete. 

Crifolito. Di quefta pietra è vna forte,laqua 
le tralluce,et è di color d’oro,bau&do alcune arderi 
fcintille.vn'altra,ch'è lodata da molti,è di color ce 
vuleo e uerdeggiante,come fe l’acqua del mar ten- 
deffe in più verde colore.Pofto avaggi del Sole,rap 
prefenta vna Stella d'Oro.Futrouatoin Ethiopia. 
Posto în Oro;fcaccia le paure notturne. Porge fa 

pien- 
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afienza & honori: e fgombra anco la pazzia. Tri- 
toe beuuto founiene a quegli, che fono offefi dal 
l’armeo. 

Cclonite,ouero Celonte,è pietra, come uoglio 
no alcunisditre forti.E (1 caua d'una granteftuggi 
nesche ha la coperta di color di perla. Ce n'è un'al- 
tra detta Vterina, di uario e purpureo colorezla cui 
proprietà è.di refiftere alfuoco. La fita uirtù în que 
flo è degna.di lode : che fe alcuno a tempo conuene- 
uolelauatofi la bocca, lo porterà fotto la lingua,di 
cefi,che fubito;com'egli baueffe riceuuto fpirito di- 
uino,predice le cofe,che hanno a uenire.? tempi da 
cio fare,fono quefti, tutto il giorno della prima Lw 
na,c lquintodecimo.E tutti gli aleri giovni di tutto 
lo afcender della Luna dal naftimeto del Sole ogni 
giorno infino alla decima bora. E così il tempo,che 
ella diftedesinanzi al giorno della fua uirtà,cOcede 
vntale effetto. L’altre due pietre s'addimandano 
Ccefalica I E patica:le cui uirtà non fono picciole. 
La ((efalica è detta da eRere Statatrouata in una 
tefta. E gionenole adunque a dolori del capo,e refi- 
Ste a fulmini. L'Epatica è detta ancora ella dall’in 
uentione : laqual pietra trita e beuuta con l’acqua, 
n6 lafcia ad alcuni venir la quartana,prefa ananti 
ch’ella venga . Sono anco quefte pietre dette Dro- 
meslequali portate con radice di Peonia,fanno chi 
le porta forte & potente fommamente. 

Cogolite , onero Cegolite , da Dottori di 
Medicina è detto pietra Giudaica, per FORTIS 

co 
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colà giù (Pelle volte. E fimile a vna Noce di OT: 
ua. Didentrobicolore di Alumezonero di Ar- 
gento: non è grata alla vifta,ma vtile alle medici- 
ne. Tritoe foluto nell'acqua, e prefoin bocca, 
folse le pieîre delle rene 5 e purga P_Aremiole:del- 
la veffica > E beuuto con conuenenole acqua, fa- 
nala . rà , . . 

Ceraunio, overo Ceraolo è pietra dî forma» 
Piramidale. Quefta pietra è di due forti:Chriftalli 
na macchiata di color giallo l'altra di color di Piri 
te. Dicefi,che effa cadde dalle Nubi,et in luogo vì 
cino alla percoffa del fulmine. Quella,che fi troia 
in Germania,è la piw eccellente.La Spagnuola tie 
ne il fecondo luoco;® è ,come fiamma, di fuoco ri- 
fplendente. Locato pone trouarfene vn'altra forte 
nera.Euace a quefti è cotrario,dicendo,ch'ella è di 
diuerfi colori. € nodimeno duriffima e di gra virtù. 
Percioche no lafcia,che chi lo porta fi poffa somer 
gere: ne c[fer percoffo da fulmineo da altro accidè 
te. Fal’bhuomo nelle caufe e nelle battaglie vitto- 
riofo. Fa altresì, che è Sogni auengono dolcie lieti, 

Coruina,; è pietra ; che fi trova nel capo del 
pefce,detto Coruo: e fempre fono due. Il fuo colore 
è bianco con ofturezza,& ha forma Ouata e Gib 
bofà da vna parte, dall'altra è cocana con qualche 
aliezza nel mezo. Si cava dal pefce palpitante, 
quado crefce la Luna,ilmefe di Maggio. Portato 
in guifa,chetocchile carni, fcaccia i dolori de gl’in 
teflini.Tritoe beuuto,fa il medefimo effetto. 

i Cime- 
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Cimedia, è pietra cauata dal ceruello d’vns 
pefce del fuo nome:e fe ne trovano due nella tefta: 
ilterzopreffo.laterza.. » .. »erfo la coda del 
pefce . E rotondo,di lunghezza di fette dita : la cui 
teSta è larga; e irafparente in guifa, che, quando è 
posto contra il lume, vi fi vede dentro vna fpina. 
‘Dicono i Magiche la virtù loro è dinuntiar leo 
tranquillita del cieloe del mare, e cofile fortune. 
Se è benuta conl’acqua, per n giorno intero fa 
l'huomo lufuriofo . 

Calcofano, è pietra nera;laquale portata în 
bocca,fcaccia laraucita,e fa la voce fana. 

Caldaico , ò Callaica è pietra di verde pal- 
lidezza e groffa : non chiara , ne grata all'occhio » 
Trouafi nella—Media,e nella Germania fredde 
& agghiacciate rie : e da fe medefima fi porge a 
guifa a'occhio» 

Crifogollo,è pietra,c’ha fomiglianza di oro: 
la quale è prodotta nella Media ; oue le formiche 
cauano l'oro . Ottiene la virtà della calamitaz & 
accrefce l'oro. 

Crifoptatio, è picira,che luce al buio di colo 
re confufo:come quercia putrefatta,e posta in luo- 
go ofcuro. Nella luce non ammarcifce:e di color di 
pallido oro, fenza niuna nitidizza» 

Chemite, è pietra, che fomiglia l'auorio non 
graue,e dura,come il marmo, Diconosche ella con- 
ferua per grantempoi corpi de'morti , chenon fi 
pofjano putrefare; ne fono mangiati da vermi. 
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Crifanterino, è pietra, che tende al color 
d'oro, e frangibile:e,benche ella non fia bella,non è 
da fprezzarfi la fua virtà. Sofpefa al collo guari- 
fceitifichi  Appefa altresì al collo de fanciulli ta 
loro nel far de’ denti fentire alcun dolore. 

Cifteolito , è pietra di qualche bianchezza,e 
fi accofta al Citrino,trouata in vna fpongia di ma 
re. E,quantunque non fia di bellezza,giona a que- 
gli,che fono offefi dal male della pietra, fe è beunta 
con poffente vino . Sofpefa al collo de’fanciulli , gli 
difende dalla toffe. 

Cactonite, alcuni pongono per Sagda: il- 
che non è vero:come fi dirà piu oltre . Scrine Soli 
no,che ella fitroua in (orfica. Ha virtù di fare chi 
con le manilo tocca nincitore nelle battaglie, e re- 
fifte alle Arti Magiche , fe dileî fi piglia vno 
feropulo. 

Coruia,ouero Cornina È pietra di color giallo. 
E(i ba per uia d’arte:che i fa in quefta guifa.Il pri 
mo giorno di Aprile ft pongono a cuocere gli Quì 
di Coruoinfino, che effi dinengano guri: e lafciatifi 
raffreddare,fi pongono nel nido oue prima erano.Il 
Corno cio per certa fua natura conofcendo,comin- 
cia agridare , e volà di lontano per tronar queta 
pietra. € trouatala,torna al nido: etocchigli Onî, 
ritornano,come crudi & atti a far la prole. Alho- 
ra è miSticri di voglier tofto la pietra del nido. La 
eni virtù è di accrefcer le ricchezze, recare bono- 
rz,e predir molte cofe, che hanno a venire. 

i Cambni. 
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Cambnite, è pietra di color di Criflallo vs 
poco ofcuro.E chi lo porta,farà grato a tuttisaffa- 
bile,& amabile.Se fia legata al manco braccio,fa- 
na gl’faropici. 

Cepocapite, onero Cepite, è pietra bianca» 
laquale ba vene di candido marmo , lequali van- 
no l’vna nell’altrase fi veggono inleiimagini di di 
uerfe cofescome fi vede neli’ Acate. 

Calorite è di colo? verde,come fe e’ foffe vfei 
to di fucco di berba; laquale i Magi diconotro- 
uarfi nel ventre dell'vecello,detto Silla.Vale alle 
arti Magiche; fe è pofta nel ferro. 

Cepionido è pietra di molti colori; laquale 
trallucendo,rende‘a chi la mira la forma di diuerfe 
pietre,bora di Diafpro,hbora di Criftallo, e quando 
di Smeraldo. 

Corintheo è pietra della forte de'marmi Ci- 
trina in color dell’armoniaco , laquale ba in fe di- 
uerfi colori, prendedo il nome da Corintbo, nel qua 
le fe ne troua in molta abondanza. E acconcio a 
gli edifici, facendofi di lui colonne, travi , foglie, € 
molte altre cofeslequali durano lungo tempo. 

Cianica, osero Cianeo è pietra ((crulea lam- 
peggiante a guifa di porpora,variata di diuerfe goc 
cied'oro; & alle volte con punti di diuerfi colori. 
Tronafiin Scithia: & è mafhio e femina , Il ma- 
fcolo è della femina più Nutido e più puro , e più 
grato, trouandouifi per dentro alcune particelle do 
ro, che vi rifplendono, 

Cari- 
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‘ Carifteo è pietra di color verde , laqual pre- 

feilnome dall'afpetto , efendogrataalla vifta , € 
confortandola col fuo verde. 

Calaminaro è pietra Gialla , non lucida , ne 
trafparente. Questa fe none volte farà macerata 
nell’aceto,e fortelmente poluerizata col fangue d'u- 
no augello,è medicina alle palpebre travolte. 

Crifopaflo è pietra, ego feriue Solino,del- 
la forte del Berillo:<& ba color d'oro mefcolato col 
purpureo. 

Coafpe di color verde con ifplendor d'oro,pre 
feil nome da vn fiume de'Perfisnel quale fu tro 

5 nato, 

Cimilianito è pietra di color dimarmo , che 
nel mezo ba vna pupilla d’oro,ouero di color gial- 
lo,trowata nel letto del fiume Eufrate. 

Crifolante?lmedefimo,che Crifoletto. 

Crifite è pietra di color dell'O Strica : laquale 
fitroua nell Egitto. 

Camite è la medefima,che O ftracite,come fî 
dirà più ananti . 

Celonia'è la medefima,che Sirite. 

Crifopilone, forte di Berillo; come fi baurà 
nel fuo capo. 

Grifoberillo, come di fopra nel capo del 
Berillo. 

Corano bianco, della forte de’marmi piu du- 

I to,chel Pario. 
i Crifopi è pietra, che pare oro. 
il | Cal- 
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+ Calcite è pietra di color di Rame. 

Carcina è pietra di.colar del Granchio. 

Crapondino /a.medefima,che'l Borace. 

Celicoloila Steffa; che Becliolo. 

Crifottero è forte dr T'opatio fimile ‘al Cri- 
fopatio. i 
D 

Demonio, è pietra mefcolata di due:coloriy 
come,l'arcoceleSte,che è detto Iri, prendendo ilno 
me dalla fomiglianza di effa fri;che è detta Arco 
demone,E gioueuole a quegli;chebanno la febbre, 
Scaccia î veleni, fachi la porta ficuro e vittoriofo 
da nimici.E tale è la fua virtù. 

Dionilfia è pietra nera, etempeStata di goc- 
cie vermiglie. Dicono alcuni , che ella-ba color fo- 
f{cosouero ferrugineo (parfo di goccie bianche, come 
neue, Tronafi nel Lenante.Se fia macerata nell’ac 
quazcende l'odore del vino;e.col (vo proprio odore 
victala imbriaccaggine:e leua l’odor del nino; e lo 
‘ fa fuanireo. 

Diacodo, ouero Diadoco;è di colore fimile al 
Berillo,e cò pallidezza.Soura tutto comoue î dimo 
ni factdogli apparere in alcuna cofa.Percioche get 
tato nell'acqua col fuoincantefimo,affiguradiuer- 
fe effigie di Demoni, iquali danno rifpoSta a chi di 
mada.Etenuto inbocca,ciafcuno caua qual Demo 
nîo e(fo unole dall'Inferno: e nelle dimade ottiene il 
Suo difiderio. E nimico de'corpî morti:percioche fe 

F fi b0C= 
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fi tocca conletalcun morto corpo, fi conofce quel- 
lo effer.priuo d'ogni vittà. 

Dracomite; ouero Deacrite ,6Draconio , 
- ouero Off anosilqua le fi chiama anco Chimedio Ve 
fpertino , è pietra di lucido e tra[parente color-cri- 
Stallino, fecondo alcuni. Alberto Afagno dice, che 
è dicolor nero, e cheegli ha forma non lucidadi 
piramide. Alcuni dicono,che ella è lucida,comes> 
fpecchio, connegrezza . Alolti cercano quefta pie- 
trasne latrouano. E portata di Lenante,di doue_3 
fi trouano di gran Dragoni. Percioche tagliandofi 
il capo del Dragone ch'ancor palpitauazella fi ca- 
ua» Perdela fua virtt,fe dopo la morte del' Dra- 
gone riman molto nel.fuo capo,Gli buomini corag- 
giofi nelle parti di Lenante, vanno cercando le fpe- 
lunche, oue Stanno è Dragoni; & in quelle pongo- 
no hérba înfettata di cofe atte a generare il fonno . 
E tornando i Dragoni nella pelunca , mangiando 
quelle berbe, fubito fi addormentano . Eglino alho- 
rataglianoloro lateSta , e cauano fuori la pietra. 
Laquale ha grandifima virtù , inifcacciare ogni 
veleno,e malfi mamente de' Serpenti. E fa,chi las 
porta inuitto & audace La onde i Re Ovientali (è 
glortano dî bauerevna cotal pietra. 

Drofolito è pietra divario colore : onde ri- 
cene il nome.Se è anicinata al fuoco, par che fpar- 
gafuori non fo che,a guifa di fudore. 

Dorialtide è pietra, che fi troua nellateSta» 


d'uno animale, detto Mucilage. Quando di fiu- 
bito 
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bito è lagloria , e data a.mangiare alle formiche, 
il {uo coluv vicro-diuien lucido: Alcuni voglionos 
che ella fi cavì dellatefta d'unGallo-Er ba nirtù di 
farsche lhiomo ortenga il fine d'ogni fuodifiiorio. 
Dotto è pietta verde con certa chiarezza» 3 
ecredo sche éllafia, come fopras'è detto > il Cri- 


folte» 
i E 


«Elitropia,o4ero Elitropo,t:gemma verdes, 
come piace ad alcuni , fimi'e alto 5 meraldo , fpar- 
fadigoscie difangue . Da Negromanti è dertas 
Gemma di que di Babilonia. Trovafi nel''eAfrica 
emell' Ethiopia + E nomatadall’effetro. E queîto 
ageuole modo da conofcerla.Se ela fia poanell'ac 
qua , prima ‘nta con fucco di berba cel fuo nome, 
posta a raggi del.Sole sapparirà roffa 5 e'l Sole di 
color di fangue:.come,fe egli patifte l'Eccliffi. Fi 
nalmente fi vedrà bollire l’acqua, effa farà cac 
ciata fuori del catino , come foffe fpinta dal fuoco. 
PoSta fuori dell’acquazricene il Sole all'’vfanza de 
gli fpecchi:in guifa; che veggendo l'Elitropia, pof- 
fiamo vedere l’eccliffi del Sole. Se netroua in Ci- 
pri,ma di più perfette in a Africa-Dicono i Magi, 
che fe ella verrà facrata con certi verfise fattoui fo 
pra alcuni caratteri ; fa predire le cofoauenires € 
fefia unta col fucco dell'herba del fuo nome , fa in- 
uifibile altrui. E di quì prefe il Boccaccio laocca- 
fion della novella di ((alandrino ycheandaua cer- 
cando queSta pietra per lo Mergnone.La fua vîr- 
da è 14 
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tù è di far chi lo porta fano e faluo, & accréfcergli 
vita.ferma il fluffo del fangue:e fcaccia è veleni. 

Ematnite, ouero Emathite, è pietra giallat- 
ticcia ofcura e dura, che ha fplendore ferruggineo 
conuene per entro fanguigne,macchiando la mano 
del portante di colore fanguigno. Se è trita con al- 
cun liquore lo rende di color di fangue. Prende il no 
me dalla fua virtù.Percioche Cometh uuol dir fan 
que,e Titel ferma:percioche la fua principal vir- 
tè di ftagnare il fangue. Se netrowano cinque fpe 
cie dette da luoghi , doue fono trowate : che è Ara- 
Lica,Africana,le quali auanzano le altre. La Fri 
gia, cla Ethiopica fono flimate le più vili. Mala 
Germanica è la peggior di ciafcun'altra « La fua 
virtà è Adedicinale. Galeno ve ne pone di non cale 
fattiua,c& eStenuatiua. Flche è da intender di quel 
la,che non fia tata bagnata + Giona alle maroelle, 
adifenterici, & ameftruati , & ad ogni vfcita di 
fangue , fe vien pofta fopra la catomolare con con- 
uenenole acquasinfino che ella acquifti color di fan 
gue. (on la chiara dell'ouo ben quaffato,ouero con 
mele e fucco di Pomo granato ; fana l’afprezza del 
de palpebrese la groffezza della vifta. Giona a que 
gli,che fono punti da Scorpioni beunta col uino. E 
Le fua polue cura la materia della carne ; che foura 
crefce.Gioua anco mefcolata con il mele al dolor de 
gli occhi. Dicefi, che fa ufcire la pietra,o la diftol- 
me, della velica. Sefia pofta in acqua fernidalas 
Faintiepidire,e perder la caldezza. 

Ethi- 
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Ethice, onero Erdese da alcuni è detto Aqui 
deayè pietra di colore vermiglio o pagonaccio. Et è 
detto Aquiloto , perche alle volte lo pongono nel 
nido frale oua dell'Aquila. Trouafi nel lito di Per 
fià.Da alcuni è anco detta pietra pregna»per que- 
fto, che a quifa di pregnante:vitiene in fra di lei vna 
cexta pietra, che rifuonas e, come dicemmo, alcuni 
le attribuifcono color vermiglio, 0 pagonaccio : al- 
cuni di carne compianezza e lucidezza , di meza- 
na grandezza « aAlcuni dicono, che ella ha forma 
lunga,chetende alrotondo. La-varietà de gli Scrit 
torimafce dalla dinerficà de luoghi, ne:qualt'elle fa 
no trouate.E nondimeno di mirabile virtù, Dico» 
noschefecotal pietra fard porta ad vno ; che bea 
veleno;nonlo'pottd inghiottire,e rimouendo da luî 
la pietra,loinghiottirà peAlcunidicono,chefi dee 
porre nel cibo. E nell'hora del parto poSto alla co- 
Sciasrimone ognidifturbo,e fa vfcircil parto : e alle 
grauivieta,che elle nonfacciano fconciatura: Gio= 
ua a'glioffefi dalla Epilefia,fcaccia gli animali ve- 
lenofi: e perciò lo pongeno nel nido dell'Aquila: e 
ficonferuano gli ouie i polli intatti da gli animali 
velenofi. Pachila povta amabile, fobrio, ericco,je 
lo conferua parimente dalle auerfità. 

: «Enidro ; ouero ‘Etrindo , è pietra di color di 
Cristallo, detto da dro, che-fuona acqua : laquale 
eta Stilla con: perpetue goccie. La cagione. di ent 
nonè nafcofa a: Filofofi: percioche e(fendo ella fred 
ia dicontinuo dall'aeve dom la fua fredde ZZa 

3 È COn- 
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è conserfa in'acqua ; Giona alle febri accefe. 

Epiitide , overo Hepifrite è pietra di color 
vermigliose (plendente.. Dicono, che:fe.con deuuti 
Verfie incantefimi farà portatzinnanzi al cuore, 
rende l'huomo frcuro da ogni offefa. Scaccia le lo- 
cuîte,e inocenoli avgelli, e fgombra le Sterilinub- 
bie iturbini dalla terra, da ue dico; nella qua> 
leella fara poîta, 

Efacolito è pietra di molti e vari colori , che 
fcambienolmente entrano l° vro nell'altro; La fua 
virtù e folutivazcome ferimono i dotti Medici. 
T rîto‘e macerato nel Vino, effendo beunto, ia 
alle pajfionicoliche,e de gl Simtcftini. 

Eltimione, ozero £ /mifione, è pietra gra- 
tifima all'afpetto rifplendente di color d' oro, e di 
fuoco , ‘apportando Due eftremità:candida e pu= 
ralutesiz: è 

Efeconthaliti s omero Fificowtà, è pietra la- 
quale ba în vn picciol cerchio feRanta: colori di- 
Stinti,trowata fpelfifime Volte nell'e-Africa. Dico 
no.che ella ha tanie virtusquanti ornamenti dima- 
Stra di pretiofe pietre. (> Ì 

Efebono, ouero £ febeno,è dii biaiic, eri 
guardeuole,con laquale gli Oreficàfogliono rifchia. 
rarl’Oro, fe con lui fi fonde, Tritoebenuto,fana è 
forfenati. Similmente quei,chepatono dolor di fto-» 
maco.. E gioncuole nel ventveralla creatnra conce- 
puta. Sotue il dolor della vefficalegato fotto il bili: 
co.eAffretta il parco e frena i piaceri VR 

U- 
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Eumete è pietradi color di felce :laquale po- 
Sta fotto il capo di chi dorme fa , chei fogni dellas 
notte riefcono oracoli. 

:. Emite bacolor di anorio 5, & è fimile a vno 

bianco marmo: ma è di minor durezza. » Dicono, 
che la fepoltura di Dario fu fatta dignefta pietra, 
vi «Egittilia è pietra nera ; laquale nella fuperfi= 
cie, ba color ceruleo con; vene aurce,e prefevilmome 
dal luogo,oue fu trouata.Se è trita in acquazrende 
‘i colorese il fapore del vino, 

.Emetrem è Gemma-di.colordì poro; laquale 
iglieAffiridiffero effer dicatà a Dio. E Gata 
conlaquale (1 fanno delle malie, 

Effeltide, ouero Efestitexè pietrasche ha. las 
matura dello fpecchio nekwénder le imagini. T'roa 
uaftin Corinto: Dicono;che fe ella uienpoffaino 
acqua divientiepida; e oppoSta'al Sole, accende il 
fuocoin materia atta a ricenerlo. > 109!" 

Eloffite® pietra, éhe nom hà alcuna vaghezs 
Zasma è abondevole:di virtù» Portandofrappefa; 
ceffaidolori della teSta; è buona ad altri:mali. 

Eunofiò è pietra fimile all’Erhica 3 divifuo- 
nando di dentra,ele.è fimile di virtà. 

Elettione è lamedefimathe Gagatei . . 

Echifte è la medefima; che Ethica. 

Echidne è pietra che ba macchie di ‘fre 

pente n 

nora ‘ 

Filaterio è pietra , ché ha co'or di € 
FA 
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Scacciaiterrori, e le paffioni malinconici: Induce 
allegria e fapere, e fachila porta doi umato! ne 
conforta le parti (piritali . 

Fingire è di color bianco, e di dunegi del 
marmo straparere, tome alabafiro.Portafi di Cap- 
padocia.. Dicono;che fu fabricato vn Tempio fen- 
Za feneStre di queSta pietra da certo Re sè perla 
Sua trafpareza fi vedena tofi didentro; come bito 
mofoffeinvn campoaperto. | i» 

Fongite è pietra del‘cui colore preffo è dotti 
è non pirciol'dubbio:Stimo,che questo anenga per 

: gronarfene di diuerfe:forti: Alcuni dicono,che è di 
ardenti fiamme. Altridi colore criftallino,e di déù 
troaguifa di fiamme. Trouafi in Perfia.Da-molti 
non è pofta la fua virtAta feriue E uateschefe dl 
cuno‘portarà vn vermiglio Fongite nella manta 
mano,rimouei dolori del corpo; & accheta l'ira)» 

Falcone, ouero Oropimentosè dal volgo det- 
20 Arfenivo,perchequido è innalzato‘ dinien bian- 
co E uermigliaquefta pietra, e tende al color d'o- 
ro,banendo la natura del'Zolfo:ilquale gli Alchi= 
miS$ti chiamano vnodeÈ fpiviti. Ha virtù calefatti- 
ua,e diffeccatina: quando è (calcinato, divien nero» 
Dipoi,che fi ceffa d’inalzarlo;non ba piubianchez 
Za: e quando è innalzato due volte;o tre,nella fom 
mita diniene arfi iccio, in guifa, che rode tutti î me- 
talli, eccetto l'oro. Poluerizzato, e poSto fopra la 
ferita, rimone la materia della carne, che Soura cre 
fee, Prefo,atutti gli animali è velenofo 

Frigio 
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« Frigio è pietra Verde; & abbrucciata, diméh 
‘giallaticcia. E acconcia a‘tingere i panni. S'adope 
‘ra qgolto nelle medicine ; come Diofcoride ferine'. 
"Percioche beendofi con la Sanina ; fana queì , che 
po le fiStole,e le ‘podagr e. 
G: 


GrAliata è ‘pietra della forte della'(Gemma ar 
dente e de Carbonchi. Etè di tre forti. Roffa ofcr» 
rad guifedi fore:di Pomo granato . Yn' altra ancò 
pen'è dicolorvoffo'con' qualche citvinità , a guifa 
del Giacinthò. LaterXa forte, che'è detta Sovrana, 
ba color roffo,chetendealla viola: è piu dell’al- 
trein prezzo. Trowaftin Ethiopia fra l'arcna del 
mare:La fua vir è divallegrare il cuore,e cacciar 
via la triftezza + eAlcimi dicono, che ella difende 
chi la.porta dalla’'peSie. 

Galattide, overò Galaticide ; è PI Uecoi 
lor di cenere : o} come piace ad alcrimi;biantosicàz 
me latte» Tròwafi nel'Nilo , e ‘invii filume:detto 
Attaleo: ilquale i trito nell'atqua;bà colore 
efapor di latte: Sonòd aleum, che ditonò che ella è 
Smeraldo cintolintorno di bianche vene. Per le fue 
dinerfe virtù, batènuro:dimerfi nomi. e Alcuni la 
chiamano Elebome:7 Magi Senochite:altri Graf 
fite,alcuni Galbatè;'onerò Anathite. 1 Magi cele» 
brano questa pietra con'eterné lodé: percioche:di- 
cono ; ch'ella fa intender le magiche foritrure re 
all’ombre fcongiurate fa render letifpofte.Fa anco 
che l'huomo fr fcorda le Paffare quastioni»e 4 rta 


gli, 
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gli.Chi la porta feco,banendo offefo aleun Re,fubi- 
tolo placa, eriacquifta il perduto amore. Nelleo 
caufe fa l’huomo vittoriofo s aftuto samabile, & 
eloquente ne permette, che pofa e[fer falciato . 
Sofpefa al collo empie le poppe duna gionane,che 
dà il latte albambino. Legata alla cofcia con vas 
filo di lana di pecora granida. jageuola il parto. 
AMaturbala mente, fe rinchiufa nella bocca, fi.li- 
quefa.Tvitase mifchiata col fale immondo,(pargè- 
dofi di quel liquore l’ouile (come dicono î Paftori 
di F gitto,) empie di latte le poppe delle pecore,le 
feconda,e libera dalla fcabbia. Dicono ancosch'ella 
guarifce la fcabbia de gli buomini. Legata d’intor 
no,lewa ît dolor de'dentispacifica le difcordie.Setri 
taconl’acqua, & efficata fi dà a bere conacquas 
chiara, due,che in fra di loro fiano nimici,gli fa di- 
uenîre amici,in guifa tale,che mai più il loro amo- 
renonfia perromperfi, 0 fepararfi. 
Gatatronico;è da alcuni detto Galganomeo: 
è pietra Gialaticcia (parfa di venette fimili ala 
pelle d'vn Capriolo. Questaè viilea Soldati. Di= 
cono; che questa pietra bauesa Achille ,ilqualeo 
la portaua.feco nelle battaglie, ne era vinto da alcu 
nosanzi riportaua vittoria da nimici:e, quand o nò. 
la portava srimangua perditoreconalcuno. Gli 
Orientali ve ne hanno vna grande abondanza ; e 
di quelle fanno rmanichi delle loro [Pade  accioche 
quando yanno a combattere, non ne fiano fenza,ef 
Sendo la fua vira di render chi lo porta Rete 
\ ala= 


f 
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Galatide pouero:Galatica; o Gelatia è pietra; 
che hasmblti nomi. E branca e pci diformad'y> 
na Ghianda,e duriffima; come il Diamante; etan» 
to freddo; che apenapudeffer rifealdata dal fuoco. 
E questo auicne, per la troppa ftretterza delle po 
rofità,laqualenontafcia,chél fuoco poffa iii 
ni dentrosConla fua freddezza frenalalafuriaza 
‘chetal'iraye porgerindedio a tutte tele calde ir 

x tà delcorpo umana» 

Gelachide:; ouéro Giaibtide s È pietra di co- 
lovsche tira al Nerò,E fa‘chi lo portaamabile,pia 
cenole,e gratiofo, Tenutain bocca,fa che l'huomo 
giudica dirittamente,e ben conofcer le diuerfe ope- 
nioni. Et oltre'a cio fa anco quefto beneficio, chesi 
l'buoma:fa quello,che altri penfa dilui. Per cono» 
Scer quefta pietrasi dotti ci danno queStaefperieni 
Za:che fiunga di' melt unicorpo hansano, e fr pon- 
gasone fiano molte mofche,poftogliin mano quefta 
pictraiSedalle:mofcbe,e dalle pecchie il corpo non 
fara Gffefo,è vera Garatide;' 5a 

Gagate , ancorache fia Gemma , nondinig 
no da molti fi ammoncrafrate pietre Prende lho- 
me dalla fa inuentione. E di due forti. Citrina;jl: 
quale è detto Succinosdi cui fi dirà pit amanti. EL 
vn'altra nera ; che da molti è nomata «Ambras 
neras E questo dil proprio Gagate; benche Pli- 
mio fia molto da glialtri differente , Trouaftin' Lix 
tia» E Solino feriuesche in Inghilserra (ene trova» 
no in abòdanza.il Gagate adiique,è nero,legger 0; 

ari» 
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feiial latido non trafparente. E ponendofi nelì fuo 
coxrende quafil’odore dello afpalto. Rifoaldato e fre 
gato; tira a fele feStuche della paglia se col fuò fu- 
mocacciai Dimont: fcioglie.le legature e'‘gl'incan- 
tefimi.. Portato;è vtile agldropici. Tito inab- 
qua,è dato alla granita, affrettait parto: inqua 
lunque ghifa:è dito abere alla dorina, la coStringe 
amadar.fuorila corrotta orina»rmanona vna ve 
gine. Il fuo fuffumigie dicono , cheanco prouocaX 
meSirui alle donnes difeonreta: E pilefia = fcaccia le 
Serpiye fana il morfo loro prefo con midolla di Cer 
uos efermai denti fmoffi . 

»eGerade è. pietra rubicondine; finitnazgire) ; 
laguiale contrapoStaa vaggi del Sole fparge raggi 
dòfuoco.La fuavittà è da:difender l'huomo da vo- 
latili,che combattono, 

«Gallerica è pietra verdé pallida; e moli of 
fiasnon grata alla vifta. 

woGaramantica fimile allo Smer aldo; ba pen 
tranerfo vna bianca inca ; e. molto vale nell'arte 
Magica, «se 9? 

sGaffidana é pietra di cola di Ci iano Dicefî 9 
che anco quefta concepe vna Gemma 3 &effenda 
fcoRa,moStrasche'l parto è dentrodi i. ‘edleuni 
Stimanocheella fia l Ethica. 

Grobio è lo fteffo,ch'è it Corallore prefe ilno: 
me dalla virtà,ch’ella ha di fermare è Falmini. 

Glofopetra, oucro Golofo;èvna pietra fimi-' 

le alla lingua bumana; da che ha prefo il nome 
Dicono 
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Diconoalcuni,ch'ella non nafce‘interra; ma, quan 
do feiema la Luna,cade'dal'cielo.I Magi le danno 
non picciolo podere nell'arte loro: percioche dico= 
no, che.con quella -frmno eccitare imoti Lunari . 

Grifolfto loi.fteffo;che Crifoleto.. 

Garamantide è lamedefima, che Sanda- 

ftro . 
Galaflia è pietra nera , che ba per.entrovene 
. fanguinee e bianche. i 
Galacide lo Steffo, che lo Smeraldo. 
H 
tiipas è pietra pretiofa À dova di effer guar: 
data e tenuta cara:laqual prende îl nome dell’ani> 
male del fuo nome , trouandofi cfa ne i fuoi occhi. 
Etè dimolticolori.La virtù di quefta è tale. Seè 
detto il uerò bagnata con labocca., e posta fotto la 
lingua,fa,che.l'ouomo predice le cofeauenire. 
‘ Hieraciteè pietra fimile alla penna del Nik 
bio, ma vario di colore. «Alcuni dicono di color 
| Nero,e lo fteffo, che Gelachide, eftendo di fimiles 
virtù. 

Hamione è pieta di color d’oro» annouerato: 
| frale più rare Gemme ; hanendo forma dvn cor- 
no dieAriete;T rouafî nell Ethiopia. Quando al- 
cuno fta in contemplatione,gli fa vapprefentar nel 
la mentetuttele cofe diuine . 

Hormefione è pietra grati/fima nell’afpet- 
to di color di fuoco e d'oro fiammeggiante, renden 
do nelle eStremità una bella e candida luce. 
Hor.- 


_r— == 
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Hotco, che da gli Aleffandrini è detto Cate. 
mia;ò pietra nera, facile datritarfie Quefta entra 
nella faldatura dell'argento: 

Hifmero, è lo Steffo, che lo Smeriglio. 

Hammocrif{oè pietra sche har vente d'oro € 
quadretti mefcolattin lei. is 

I 

Tacintoro. Di questa pietra dicono gli anti- 
chi efter tre forti:laquale è cofi chiamata dallo (plè, 
dore.Percioche alcune di effe fono citrinesalcune di 
color di Granatiches& altre Venete:ma tutti però 
trafparenti. Eta baftiza per il nome loro poffono ef 
fer conofciuti. Effendo dette le citrine dal color del 
citra; Gramatiché dal color del fiore del pomo gra- 
nato: le Venete dal'color Ceruleo» perche pofte ins 
bocca,fono più fredde delle altre: e quefte ancor fo- 
no dette acquatiche, Alcuni a queste aggiungono 
vn'altra forte:elechiamano Zafirine : tutte però 
partecipano del giallaticcio oltre a detti colori. 
Gode quefta della luce, Nel buio ammarcifce.Sono 
lodate quelle,il cui colore ne è troppo fodo, netrop 
poraro.Ma ditéperatezza dell’ono edell'altro ri 
fblende con perpetua luce,ne egualmite è fiammeg 
giare. Nondimeno ferive Alberto,che'l Giacintho 
Zafirino ottiene il a gi è giallo e lu- 
cido,e manca di acquolità,& è Ethiopico. Alcuni 
Stimano; che i Granatici fiano migliori, perche fo- 
Siengono îl fuoco, e fono di color di viola + } citrini 
banno poca roffezza. 7 più vili di tutti fono i Vene 
Îls 
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ti, ouero Certlei ; iquali con la lor fottile citrinità 
hanno vn poco di è. . . . Di durezza auanza= 
no glialtri, & apena fono fegnati dal Diaman- 
rese quefti fono freddiffimi . Quelli delle alere for- 
ti banno nel primo grado caldezza efrecità. Di vir 
du tutti fono eghali, ancora che (iàno differenti di 
| èolore.eAccrefcono le virtù del corpo,e maffima- 
| mente del cuore.Scacciano letviftezze ei vani fo- 
| fpetti. Accrefcono altrefi l'ingegno , l’honore, è 
| lericchezze. Rendonol'buomo ficuro da fo Igori 
| eda nimici. Porgono ficurezza a coloro,che cami- 
| nano,in guifa, che non puo loro nuocer le peStilen= 
Ze di diuerfi paefi : e fache ottenra di gui honoris 
‘elo venda fecuro da osni morbo. Nondiyieno feri» 
‘ue eArittotele, thealle grauide fconciail parto. 
Jafpide coft detto grecamente , e latinamen- 
te uerde: perchei verdi fono migliori,e più de glial 
‘fri'vagliono:ò pietra,come s'è detto, di color ver- 
‘de'con certa groffezza;bauendo veneroffe:e di que 
fti ci fono molte forti. Percioche alcuni fono in foda 
‘werdezza traslucenti . Ci fono di verdi dipinti con 
goccie di fangue . Altrirubicondia guifa di . - . 
Alcuni non diffomiglianti dal Porfirino roffo.£ fo 
no ditanti vari colori, che da dotti (i ferinono di ef 
fi decifette forti:e da alcuni altri più. Percioche_s 
boggidì la Germania è fecondiffima di Iafpi, e ne 
manda tanti e cofî diuerfi, che vano farebbe anno- 
dierarli,E°l noStro intento è di parlar folo de’ più no 
bili. E come nel principio bo detto,i uerdi Smeral- 
dini 


Delle Gemme: 

dini con vene d’oro vofte , fono di maggior. prezzo 
de glialtri; e maffimamente e[fendo con certatra: 
fpareza. Dopo questi uerdi fono î chiari tinti di rof 
fezza. Appreffo è roi ofeuri. 7 Citrini fono di tut- 
ti più vili.mga tutti eguali di virtù. Portato guari 
fee le febbri ela Idropifia.Fa chiara la uiftase fcac 
cia le nociue fantafme. Scaccia altresì la lufuriame, 
lafcia che la Donna concepifca: e maffimamenteil: 
verde con vene giallaticcie founiene alle grauidez 
onero che pa;torifcono. Fa chi lo porta potenteoy, 
vittoriofo, e grato: ma foura le altre virtà, ha que- 
Sla di flagnare il fluffo del fangue. E deuefi i legata 
inargento:che cofi crefce le fue virtù. 

Iride è pietra di color criStallino , tronatains, 
Arabia nel mar Rofto:& hboggidì fi troua ne’ mon 
ti di Germania preffo il Rbeno,&Y è di fei canti:&' 
è duriffimo. Ponendofi vna fua parte fotto i raggi 
del Sole: & altra nell'ombra forto il tetto nellaop: 
pofta parte rende i raggi fimili all'arco celefte,e da 
quello fu prefo il nome. 

Ideo è pietra di color ferrugineo. Trouafi nel. 
monte di Creta: da cui ba prefo il nome ;, hanendo, 
forma del pollice dell’uomo. Se, 

Ifcito, ouero Ifcolto, è pietra trouata nelle 
parti di Spagna, preffo le Gadi di Hercole. Alcu- 
ni dicono , che è la Steffa, che è eAmiante, effendo 
della medefima virtù. 

Indica è di color giallaticciose nel tritar fe ren 
de di color di porpora. Un'altra del medefimo no- 

me 
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ime è nell’afpetto candida. Fu prefo il nomedal 
luoco,doue futronata + Nonfi ponesche virtù cha 
‘babbia. 

Iudaica/, detta dalla G Giudea , è lamedefima, 
che Cogolito. 'Gemmaddi Vibue. E “bianca, tenera, 
e non graue. 

lon è di color violaceo» Tr cui preffo gle 
Indi. 

Inguntia alcuni vogliono; che 1) ia la Gra- 
nata + 

Jerarchitez/ medefimo, che Hiera.cice» 

K 

Karate, ouero Karadreè pietra di calondi 
criftallo con fofca bianchezza.. La cuivirtà è di 
farl'huomo eloquente, &r allegro + Gli dabanorizlo 
faamabile,e lo difende da sali noceuoli, e guaio 
l'Idropia. 

Kamam ;ouero Ki acaman è pietra bidricà di 
vari colori diftinva: € è detta.da Kaumate,che.3. 
importa incendio. Trouafi ne’ luoghi fulfurerecal 
di. E lla nona alcunaditerminata virtà. Ma pren 
deuiriàv dalle imagini inlei feolpite . Di che ft dis 
ra nelterzo. 

Kacabe è la medefi masche'l Succino; di dici 
fi dirà più innanzi sine perciò fono diffcrentiin co 
lore, ne in virtà. Ma il Suo fi ffumigio moue più 
laEpilefia. 

+ Kenneè è pietraziche fi dice effer generata NED: 
gli occhi de Cerui.La cusvintà è contra i veleni. >» 

GO Kime- o 


Delle Gemme. 

Kimedino lanfatico il medefimo , che la Cie 
media». 

Kinoceto non è deltatro inutile , cacciando 

| viat dimoni. 
L 

Lichino,ouero Lichinte,e computato frale_s 
Gemme ardenti . E roffa , efa genera in molti luo- 
ghi. Appreffo gl'Indiani è la più lodata. E detto. 

Lichino da guefto ; chela commone il vigor 
‘della lucescome che foffe una lucerna . Dicefi efferi 
di due forti. La prima; come dicemmo, è detta da 
altri rimeffo Carbonchio. L'altra s'accofta al'color 
purpureose fcaldato al Sole,ouero fregato,tira a fe 
le faftuche di paglia. E duro e difficile da fcolpire» 
e quando s'imprimein cera, in lut ritiene , come fe 
rapifce col morfo l’animale . Alcuni dicono,quat- 
tro efJer le fue forti;ma non le trouo (pecificate:» > 

Lincurio è pietra prodotta dalla vrina di 
Lince,ammale col tempo indurata.Se netrouano, 
oue tali animali dimorano:e ma[fimamente nelle_s 
parti di Lamagna.Percioche dicono,che fe ne tro- 
uanotre forti : delle quali ve n'è vnafcintitlante $ 
come carbonchio . L'alrragiollatticcia. Later» 
Za verde,la virtù fua è di guarice il dolor dello Ît0 
maco: Stagnare il br e vale contra il morbo 
regio . 

Lince è pietra dalla vrina generata dall’ani»' 
male del fuo nome . Ata'\è differente dalle dette di 
Sopras e quando Sta nafcofa pottola terra , ©tene=. 

ti. ra 
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ra e,guando vien pofio in cofaarida,s'indurifcese 
Jlfuo colore è bianco mefcolato col nero. E tenen- 
dofiinterrasouero in luogo bumido,prima che fi dif 
fecchisgenera funghi « La virtu della cui pietrasi 
ouero funghi è di guarir quelli , che fono offefi dal- 
lapietra. Lena il dolor dello fiomaco; e ftagna il 
Flufjodel ventre» 
JLippare,ouero Liparza; è pietrayalla qualeò 
di fuo volere tira ogni animale, quafi moffo da na» 
ruva.La onde dicono alcuni,che a prender gli ani» 
mali feluaggi a chia questa piera non fa miftie. 
ro di altro mgegno,Quefta (pefiofi ti cua in esfri 
ca. Altri dicono, chela fua virtù è mirabile in di- 
fender gli animali. Percioche , quando la fieraè 
‘moleftata da i cani, 0 dal cacciatore fi affretta a 
‘bromar quefta pietra;come a fuo protettore € difen= 
ditore, Per cioche quando detto animale vede que 
(Fa pictra , non può efter veduta ne da cane, ne da 
vacciatone silche farebbe mirabile , fecofi folle» 
Nondimeno è cio fritto da dotti. E ercdole paro- 
le di Plinio effer vere, quando ei dice,che non È C0= 
fi gran bugia,alla quale manchi autorità» 
Limacie è pietra che prefe il nome dall’ani- 
male, nella cui tefafutrovato . Percioche ficaua 
idal capo della lumaca fenza gufcia:laguale fuoles 
liffare ne iluoghibumidi e perrofi.Dee efjer caua- 
ita fubito , ch'ellaè veduta; firingendolela ti fia», 
| E di colorbianco, e poco trafparente, è di pucciola 
Igrandezza , e fimile asin frufto d’unghua » Dicono 
G a che 
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dé appefa al colto, libera l’huomo dalla febbre. 
"Lattea è pietra di colorcitrino. Adettendofi. 
| sn alcun lignoresdinien di color di latte» Efe è po. 
Sta fugliocchi di cui patifce reuma ; vieta il corfò. 
all’hbumore. 

Leucotalmo è pietra dia quattro colori, las 
quale saffomiglia a occhio di Luposda che bapre- 
Soil nome. Alcuni Stimano , che ella fia il medefi- 
mo,che è Ottalio. 

- Liimaco della forte de’marmi è pietra, las 
quileba uene,ouero goccie d’oro. 

‘‘Léucocrifo è pietradi color verde cinto per 
entro di bianche vene. <A!cunilo fimano della: 
(pecie dello Smeraldo,come fi dice nel fuo capo. 

Limoniate è pierra verde‘a fomiglianza di 
Smeraldo è non però contanta verdezza e trafpa- 

ONZA» 

*Ligurio,come piace ad alcuni;è fimile all Elet 
tario, e tiva a fe la paglia. Placa il dolor dello Sto- 
mato:e Stagna il fluffo del'uentre. Aguzza la ui- 
Sta. E di quì auiene, che da Medici è da ino 
alcune medicine d’occhi. 

Lisnite è dicolordi uetro con alcuna bellini 
Za. Zurtta pietra appefa al collo al fanciullo, lo: 
guarda da (trigherie. Legato alla fronte; fagnail 
fiuffo del fangue,che vien del nafo. Leual’aliena- 
tion'della menteze fa; che' t ‘uomo i Levofe: 
duenire. 

* Lepidote è pietraa fi fi lucia di feaglie dè 


pefce, 


x 
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pefce; che ha diuer(t colori » natali 
i Linficoè pietra digranvirtà» Dato a bere li- 
bera gli buomini dal mal caduco. Inuolto in panno 
nl difende l'huomo da molti dolori, & inn 
tommodi. © SION sie Dr d 
: Ligdino è pietra di mirabile bianchezza di 
grandezza d'una LAZZA; prima tvouata nell Ara- 
bia L’Afiane da @na detta corallina di non mi- 
noninifura; che di due cubiti.. Tronafi anco inlet. 
bianchezza a guifa di avorio » 

Lauracet pietra,che guarifce l’huomo da do- 
glia di teSta;& è buona'ad altre infermità. i 
Licnite è vna foste. dimarmo lucente con mob 

ta bianchezzarinito ppinnre) 
Lazoloè pictra; laqualè posta nelcapo Zu 
memalazoli «> cahgoi starai ati ada 

:Lito/ medefimo,che: calamita» -. 

sLeucoftitoulmedefimoche porfirites 
s' Lunario ilmedefinio; che felenite:s >, » 


ì 


-Marbarita,ouero perla fra le gemme bianche» 
tiene il primo luoco generata dalla rugiada) che 
vien dal cieloin certeconche marine;come ferimeno 
gli autori. QueSta èla perla. Diccfi,che quefte con: 
che în certa parte dell'anno vanno abfando del ma 
re, trahèdo feco l’aeresdel qualeefleprxle fono pro= 
dotte. E fecondolla.chianzza dello.fte[foaereicofi 
leSteffe perle pine mato chiare. fnereano..E la pera 
la per lo pin rotonda; edaraleunvè desta tonione,ef=» 

(GA fenda 
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fendo che în ciafcuna conca non fe ne troua piu che 
vna. E fe per l'’abondanza dell'aere fesne creano piu 
în vna conca, tutte infieme fono globate, cioè com- 
pofte nella loro rotondità, laquale opponendofi elle 
al lume,fi vede diftinta, E fe ne fono vedute molte 
volte dueetre. Delle quali perfettiffimo colore è 
quello,che tragge all’argento con certa chiarezza . 
Ne la lor grandezza, come i dotti fcrinono, auan- 
Za vn'oncia. Sono due forti di perle,l'una ovienta- 
le, il cui colore è candido, come terfo argento , con 
trafparenza nella Superficie : e quefta è la piu per- 
fetta. L'altra forte è Occidentale, laquale vien por 
tata dal mar d'Inghilterra, Fl cuè colore è rintuz- 
Zato con certa bianchezza, etendealcolor d'oro. 
Le Orientali fono le piu perfette di tutte. E come 
che elle fiano grandi e tonde; nondimeno con arte fi 
forano,<& alle volte dalla natura,ma con non buo- 
no ordine: e queSte fono vili & inutili a gli adorna 
menti. E fono differenti dalle nonforate. Hanno le 
perle ese ancora le lor virtù ; che cotte nel cibo,le- 
uanola quartana . Macerate con latte e prefe, fa- 
niuno le‘vicere mortali:e parimente prefe, rifchia- 
rarograndemente la voce , e confortano il cuore è 
Fagnano fino del ventre, Nelle febri peftilen= 
tiali datecon Zuccaro, fono di molto gionamento » 
E chile porta, fa divenire cafto. 

\Medo è prerra detta dal-paefe del fuo nome , 
nelguale fu prima fronata; Eve ne fono due forti, 
merae verde.La verdaè detea Mledina;la n mo sè 

posta 
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posta foprala core morale con latte di donna farà 
\ liquefatta, fara,che ella parto irà mafchio: rifana 
i laperduta vifta. E macerata conlatte di pecora, 
| chevna vo tababbia vno agnello partorito , fana 
| lepodagre: e prefa per bocca, è mortifiro veleno. 
Onde queSta pietra meritamente è detta apporta- 
trice dellamorte della falute . La verde,ch'è detta 
Medona, con felle di . . . nero, & alquanto di 


calamita pofta a gli occhi, per fette giorni gioua 
tanto alla vifta, che fa vederele cofe menome e > 


quali inuifibili. 

Marmod pietra noti[fima, E ce ne fono diver 
fe forti,lequali prendono il nome dai pacfi,neîqua 
lifa trouano. Nondimenotl nome Aarmo,e lodatif 


fimo da gli antichi, è il verde. Da che prefe il no-° 


me: perche marmo nella lingua Greca fuona,quaro 
nella Latina verde, Nom perciò tutte le forti de' 
marmi fono prodotte ne luoghi . +... efitaglia- 
no da monti: Ma alcune fi generano fotto terra : 


comein molri luoghi di quefto noftrolibro habbia=. 


mo detto; e fiamo per dire:. Hora fol porremo le! 


forticonilo::colori. Le virtu fi riferbano a î propri 


capi. Il'Lacedemonio è verde come dicemo;e di piu 
valore di tutti. A quefto fuccedel’ Auguftotrona= 
tonell’ Egitto silquale ba inmaoclue vidottem grop- 
po:L'Ofiteo:è bianco e nero cammacchie di Serpen 


tino. Il purpurito,onero porfirito;cioè porfideo,hax 


color roffo, con punti bianobi per entro, ouero linee 
tonde," 1l Baffanito è di color ferrugineo, trouato 
G 4 mn 
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în Ethiopia e in E gitio.It Frebaico è bianco cinto 
| perentro di dorate vene,onero goccie + Il Stenito fi 
Ill trona preffo la cittrà do Siene» Il Pairo; ch'è biane 


chiteo ne' montidi Arabiameftimarono, che aleu- 
neve ne nafceffe. Ma fe ne troua grandiffima quan 
vità nella Germania: ilquale ba color quafi di Ala 


rinomi,!lche è fonerchio a narrare,affomigliando= 
fidicoloreedibellezzaagli altri. 


ti,come di purpureo,bianco,e di fuoco con certa ri» 
percuffione in fra di loro: come fi vede nell'arco ce. 
leste,T'rouafi preffo a è Parthi. Stimano,cheeffa 
fia prodotta dalla humidità della terra condenfata, 
dal color del Sole. La fua virtù è vtilea fare i 


an grandiffimo prezzo.» 


mirrba: fregandofi con panno rende odore di nardo 
con moltà fo1nità . 
Milachite è pietra,che fi eftende al color del- 
loSmeraldo con certo vigor craffo fenzatrafparen» 
Za, 


baStro con venette bianche, Vè il Lesbio,il Corin. 
theo, il Carifteo, el Numidico. IL Luculco; che ft; 
troua in Chio.il Limenfo,l Eburnco,cioè, che pare> 
auorio,detto dall’ Elefante.Carrarefe dal.luoco,che» 
i è bianco, macchiato di macchie roffe, & alle volte 
nere:Trouaft ancoin molti luoghi con diuerfi eva=x 


Mirite è pietra fimile di odore edi colore alla. 


chiffimo, è generato nell’/fola del fuo nome. L'oni- 


Mirinaè pietra di diuerfi coloriinfiemegiune: 


vaft. E Pompeo fuil primo che portò i vafi detti. 
Airini in Italia : iquali perla lor bellezza furono » 
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ra, ha prefo nome dalla. Malua,hanendo quae 
friljuocolore. E pietrastenera» e trouafi nell’Ara 

bra. ‘Perciò.l’ Arabica-ha il color di effa Adalua 
dLia:Cipricatende al color glauco. La Perfica con 
certo verde ritiene il coloreaereo. La Virtù di que- 
Sla pietra è difenderes:fanciulli da diuerfi cafi 3 € 
difender.le carne dallemocenolifantafme, accioche 
eglino in ogni buon. forrunaacore ‘cano . 

Menfi: cè pietradettia dalla citrà del fuono= 
me snella quale prima èflatatrouata, viilea chi- 
rurgiPrefanelberesouero con aceto macerata, fa 
lemembra,che frdebbonoabhruciare, o tagliare , 
addorasenta arci gufo che l’anfermo non ferite al- 
cun délore , 

» Galamita è di taragiglio(a &iner edibi vir 
tu se Je.la cjperienza non ci aveffe fatto conofcer 
quelto;tbe ne fiamo<per dire, dubitererdi non effer, 
creduto. E di color ferrugineo con certo colore,che, 
tendeal'ceruleo valle volte difofco e dinerfo,tro- 
uataprima preffo.arTrogloditi nel lito dell'Ocea 
nos Cinque forti di calamite he dimoftrano da dottiz 
lequali fono di dinerfe:viriv ie colori. Ethiopicas 
Miacedonica, Antiochena; Aleffandrina,& Afi da 
ticas/da la maggiorloda:prelfo gli antichi è nella 
calamita Ethiopica» Prefeibnome dall'inventore è 
d'nofiri tempi ivonafiin molti.e diuerft\luoghî. Di 
conosche ne*.luoghi, one è-pradotta, pericolo.è il na 
uigarocon barche e nautlyis:che babbiano ferro fa- 


rebbano in quelli tenuti fenza potere în più inanziz 
al ché 
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it che fimo cofa ridicola. Ora,come ho detto,la fua 
virtù è fiupenda,e mirabile. E fe appo noî non fi ve 
deffe la verità,farebbe ciòriputato bugia. Intirare 
afeil ferro,par che babbia virtù animale:e nò folo 
neltirarlo,ma inimprimere in effo virtù con certa 
fomiglianza; perche il ferro tocco dalla calamita ; 
netrahe a fe vn'altro, comeeffo foffe la fieffa cala= 
mita. Vedefi anco contender col Diamante: percio» 
che,quando le fi auicina il Diamate, non tira il fer 
ro. L’aglio fimilmente impedifce la fua virtù.» E dé 
ciò non pofftamo arreccare alcuna ragione ; nonefe 
fendo conofcinta da Filofofi..-Afa folo dicono, ciò 
auenire per virtù occulta. Jo trouo,che vene fono 
tre forti.unasche folo tira il ferro,vn'altrasche tira 
la carne bamana: La terza,ch'è detta Himmon,di 
cono dall'una partetirare il ferro, e dall'altra fcacè 
ciarlo. E questa nondimeno appo noi. Le altrenom 
babbiamo veduto . Il ferro fcaccia in cotal modo: 
percioche toccandolo da vna parte, come s è detto;; 
lo tira,e dall’alrra lo fcaccia: come la e(perienzane 
dimoStra dell'ago appreffo al filo.Sarebbe pericolo 
il nanigar per alto mare fenzala virtù e la notitia 
di quefta pietra:effendo ella dimeStramento a uarii. 
ganti del nauigare. Percioche perle nubio perilì 
buio dellanotte nafcondendofi loro la Tramotana; 
non faprebbononauigare.I primi naviganti non ha 
nendo cognition della ruota del nauigare,ficcanano: 
per trauerfo vi'ago a vna paglia,o legno: e lo:pone 
Hanoin va taZza con acquasaccioche l'ago vi nuo 
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taffe. Dipoi aggirauano la calamita intorno alla 

| taZZza: e l'agol'andana feguendo,e quella via rimof 
fa;la punta dell'ago quaft con certo natural moui. 
mento, fi volgeua per dritto allaTramontana. E 

«conofcendo îl luogo della Tramontana, andavano 
reggendo il loro corfo. I moderni e[fendo ingeniofi, 
& efendo'anco agenole aggiungerealle cofe,fecero 
laruota,o diciamo boffolo marinerefco. Netquale 
non folo conofeono il luogo della Tramontana ; ma 
pofJono difcernertutte le parti.-del cielo, e pari» ère 
a venti. INellacalamita quefta è cofa maranigliofa; 
che ella ba virtà ditutte le parti del cielo; fecondo 
la parte:corrifpondente di effo cielo , e(fa calamita 
toccoil ferro,fa volgerl'ago,o diciamo la vuota ma 
rinerefca a quella parte del cielo ; e queSto fi legge 
in Alberto Afagno nellibretto della calamita, & 
i0 vidi molte volte conla efperienga» Alcuni la 
chiamano facra pietra, E non folamente il dinino 
creatore ba conceduto a lei questi effetti maravi- 
gliofi,ma anco molte altre virid. Percioche porta- 
ta,fana lo fpafimo e il dolore dell’ Arterie. Nell'ho 
radel partorire, tenutain mano, facilita il parto . 
Prefatrita conmulfa folue purgando la Jaropifia. 
Nel medefimo modo posta fopra le ferite; fatte da 
ferro auelenato;e gionenole.: A chi patifce la fpien- 
Za; prefa con fucco di . + + gioua. Et'ongene 
done ilcapo, guarifce le alopectie: Se di leiit pe- 
fo d'uno danich con fepo di ferpenze, e con fucco di 
orticafia dato a bere ad alcuno, lo vende intruona- 

toe 
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to e priuo:dimente; e lo caccia dalla familia} dal 
la patriazedella babitation fua. Lamedefima fa, 
chela moglie manifefta gilt adulteri. Percioche fe 
occialtamente fi:ponenetletto dellamogliey quando 
ella dorme, fe ella:è cafta, il marito abbraccia: Se 
non è, ha commeffo adulterio 3 'febito.coft dor- 
mendo,fi getta-fuori diletto, quafi coStretta)con 
Borribi puzza: Portatasrappacifica le moglie a è 
mariti, e imariti alle magliv Lewavvia le paurt ei 
» fofpettifa Phuomo,bel dicitore s e:gratiofo in per- 
fuadere» Sefiatrita, efoprasarderiticarboni fparfa 
peri canti della cafa;fubito; che'l fumo fileuerà in 
alto, fuggitanno gli babitantipercibohe parrà lo- 
roschetutta la. cafa.habbia a caderestofi quellizche 
bannotemade' cattiui (piriti, feombreranno:e con 
questo artificio ladrifratanto entrerannornella ca 
faxeruberanno-ciò che troueréino in quella: Dicefi, 
che.di questa pieiva furono. fabricare lemuri, e il: 
tetto d'un Tempio,e ogni altra cofa,fuori chel pa> 
uimento. Nelqual Tempio vn' Idoiodì ferro era 
fofpefomell'aria per virtà di quefta calamita: Il cui 
argomento è queftos che fe molti»... e-punte 
d'aghi, (i fregheranno a effa pietra, conaggiunger= 
si l’ano all’altro foftenendofi folo‘ibprimo, gli altri 
Starannofollenati in aere. Quanto questa pietra 
vaglia allerarte Magicese le cofe maranigliofe, che 
fi poffano farestralafcio, pi do ciò ad altro 
ragionamento » 

Magnafia , overo Afagnefta; è di tufo ne- 
ro, 
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ro,commodo all'arte de vetri. Et èil sip mo,che 
Alabantico: 

Marcalita , di quefta rr trouano volte forti; 
lequali:fono-diuerfe fecondo ladinerfità de meral- 
li. Percioche alcuni fono di.color’d’oroaltie di ar- 
gentosaltre diri». + s Gvaltre diferro: & ban- 
no più diuerfità de’ colori fecondo la'forte del metal 
lo di curella è. Gli Alchimifti ne banno buona 03 
guitione. Nomè liquefatta dalfuoroima per fe fef 
fa abbrucia, Alcuni pietra di AbiStero la chiama- 
n0: cioè di-lumespercioche giona;quando s'ha per- 
duto il vedere. Alcuni dicono ; leieffer chiamata 

‘ pietra di lumeì perciò; che.percoffa con ferro man- 
dafuaco, & in materia atta velo accende, i 

Di Medea..Quefta è pietra,taqual prefe il no 
me dallo efîcre Statatrouata da Afedea Maga; la 
quale ba color nero con dorate vene e rende fapor 
di uino,fe è trita nell'acqua. 

Morioncét pietra, che fitrona'în Cepio, cino 
Francia di negriffimo dolore con molta di) Kodi 
Zasatto a farfi fe polture. i 

Mitridate è pietra:prodotta în Perfia: lqua- 
le percoffo dal Scle,ri[plende con vari colori. 

Melite, ouero Melitate è pietra, che pesta in 
acqua ha. fapor di melle. Et vytile a arie medi- 
cine:come fi ba da molti autori,e mafimamente' da? 
Plimo . 

N no 

Nitro da dotti è annouerato' fra le pietre, att 

cora 
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corache pietrà non fia: come di molte altre detto 
babbiamo. € di color del Sole e lucido: la cui uir't 
edi folueree tirare. E fatto con artificio della falfu 
gine della terra sz: oue animali & huominiorinato 
babbiano. Quanta fia lafua virtà negl'iftrumenti 
di guerrasè:cofa'notiffima nel cacciar le pietre:pere 
cioche ponendouifi il fuoco , ne manda lontane effe 
pietre. Da gliantichi non fu giamai trouato:ma dal 
la induSiria de'moderni; iquali ditre cofe con pro- 
portione infieme unite fecero un certo compofto : a 
cui niuna forzatefifte: percioche ogni cofa rompe, 
caccia,e diftrugge. 

Nicolo è pietra di due colori, che bala Super: 
ficie Gialla conla parte di fotto nera : & alle vol 
te è tutto nero, Alcuni Stimano,che quella fia dna 
parte di (alcedonia . Dicono, che ella prefe il'no- 
me dal Greco.La fua virtù è di far chi la porta uit 
toriofo,e grato al popolo. 

Naflomonite è pietra di color di fangue_s 4 
diftinta,ouero adombrata di nere vene. Sitroua 
nelle fecche di Bar rberia è 

_ Nemefite è pietra buoni(fima 5 Lai dice- 
no gli Atheniefi,leuarfi dell’altare della Dea Ne 
meft... + 
È È oCesouero Nifo è il medefimo, che "eAla- 

aftro. 
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Onice è pietra , che ha color dl'urgh « del- 
l’huomo: percioche Onice Grecamente, Lat name 
teo 
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te è detto Ungbia. E trafparentesfi varia la fua (pe 
cie per lawarieta dei colori, conche fi congiunge : 
e dal luogo,in che è trouata. Alcuni dicono,che fe 
mne trouano di tre forti,altri di cinque.» La fnintd 
che è la vera,s'è detta. L'altra dicono efier di color 
negriffimo.La terZanera con vene,ouero cinti bia 
chi. E quefta viene dî eArabia.E nell’ india ue n'è 
di color giallaticcio pur con bianche uene.La quin- 
ta è mefcolata di color nero,e.gialaticcia. Alcuni 
dicono il vero Onice effer del color dell’«z4metifto, 
«Questa pietra nel fonno rapprefenta molte cofes 
horrende . Portata,moue questioni e liti. «A fan» 
ciulli accrefce la falina,& affrétta il parto. Porta- 
ta alcollo vieta il cadere delmalcaduco.Dell'O- 
nice dicefi quefta cofa marauigliofa: apposto a un' 
occhio infermo , de fe fteffo a guifa di:cofa fenfatas 
entra nell'occhiose lo cinne da ogni parte fenZa al- 
cuna noia: e feuitiona dentro cofaalcuna noceuo- 
le,fuori la caua:Gli bumori nocenoli econtentirea 
de eguali e concordi. 

Onicino ancora che fia gomma,dell arborea 
del (no nome , è annouerato fra le pietre; es'indu- 
rain quellagnifa,che fi diràdel fuccino , E di co- 
lor bianco mefcolatoscon alquanto di rofto. F di (0a 
ue odore.E fe è pofto foprate branchiescome fi fan 
‘noi profumigi,fa imbianchire îl uolto:e guarifees 

la fcabbia. 
» Opaloè pietra marauigliofa di afpetto , e[fen= 
do compofta dimoltie dinerfi colori dilucide Gena 
mes 
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mescome del Carbonchio,dell’ Ametifto dello Snre 
raldo, e di moltevaltre Gemme con certa varietà 
egualmente lucentee.mivabile alla vista. Trouofi 
folo nell'India La cui grandezza non. paffa vna 
grande anellana.E in quanto prezzo fia ftata pref 
fo gli antichi pfrteegean Plinio nel irentefimo fet- 
timo:Pqual dicesche vna fu Stimata venti mila Se 
Stertij.Aguzzacfortifica il vedere . Non è di- 
fconvenenote attribuirle tante virtù: mostrando 
di eRenpartecipedellà natura di tante pietre e de'è 
colori >: Edi mirabile virtù in conferuar gli occhi 
da:diner(t'mali. A chilo porta;fa la viftaacuta:e 
di quegli, che gliStanno d'intorno , lavffufca vino 
guifa che non poffono vedere ; fevi fi aggiungerà 
‘una foglia di alloro coni fuoi incantefi imi.}lche da 
rebhe mirabile. 
\ Oriteè pietra, della quale diciamo effer trewo 
fortisenanera:di forma tonda. QueSta effendo tri» 
ta vntaxconoliorofato ; pienamente guarifcea 
leferite de gli animali faluatichi,et î peStiferiimor 
fix lafciando schila porta, faluo fratutte le forti 
difiere.L'altra forte è uerde (parfa di bianche mac 
chie» Laqualeeffendo portata , vefiftea cafi anerfa, 
La terzaè fottale ; come lamadi ferro fegnata:di 
non (peffermatchie:eAppefo,non lafcia,the le don» 
neingravidino + E,fefono grauide, fconcia toro il 
arto. 
-»Orfano è pietrà di color di. uiola:Gl’ Impera. 
doròRomaniper-la: fa bellezzare:per li pregio in 
sd che 
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ehe fitrouana,la portauano nella loro corona. Luce 
al buio» E* detto Orfano; perche a que’ tempi vna 
Sola fen'era tronata. E‘ amata da gl’ Imperadori , 
percioche conferuai Realibonori. 

Offio, overo Offiano è pietra nera,ché Ance 
di colore, che fomiglia a vetro. Quandofi fifa vgua- 
le e fi polifce,rende l’ombre e le imagini, come falo 
fpecchio. E per bellezza ponfi nelle mura de gli 
edifici.Tronafiin A fricasin Germania,e'in Italia 
parimente. 

Ofracite è pietra fatta alla cuifa d'un tes 
fchiod'Oftrica , dacuiba prefo il nome. Tienfa 
»fo di pomice per poli; la pelle. E la fua virtvdi 
Sagnare il fangue ; fe è datanel bere. E trita con 
melle fana il dolor dellemammelle ; i 

Ofite è della forte dei marmi, comes'è detto 
di fopra; laquale ha macchie Serpentine, E di due 
forti: tenero, bianco, nerozie duro con certo verde 
Sparfo di macchie gialle. Gli antichi di quefta adot 
mauano i muri de gli edifici,che c[fi facenano. Ha 
virtù quando è legata al collo, di fanaret dolori 
della tefta a quegli, che fono Stati. morfi da ferpen- 
ti. Stimafi, che ritorni la fanità quelia, ch'è bian- 
caya:freneticise che patifiono il male,derto lethar- 
go. Vien di Lamagna, coi fanno di lei vafi dabeì 
re. eAlcuni pongono Ofiti e[Jer quella pietra, onde 
fifanuo i lavezzi. Sitormifce; e fiega per lafua 
tenerezza « Nel paefe della Fiandra faffene tauo= 
le conlafiega per coprimento dellecafe. Col fua= 

H co 
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cosindurifce . i Mala 

Oftracia è pietra, che ha fomiglianza al Giae 
cinthos ma è piu durain guifa, chela fua durezza 
è fimiîe a quella del. Diamante , 

Oficardelone prefeil nome da cognome Bar 
baro; «E nera, © ha di dentro alcune linee bian» 
che. | 

Oritorio è pietra minore;che la E chites eco» 
me quella, rifuona dî dentro, E piano neltaccare , 
etofto frangibile. Liquefatto con fucco dell’herba 
detta Ochime , colfangue di Ocherite; e vn capo 
d'Omide , & etiandio con alquanto di acquazeri> 
poftoin vnvafo di vetro, potrà dimoSirar la fua 
virtù. Percioche chi in quello vnguento intingerà 
il dito setoccherà qual fi voglia duriffimo legno, 
metallo,o pietra,fubitolo romperà . 

Onagari il medefimo sche la pietra dell’ Afî- 
no s.dicui fopra dicemmo ; percioche Onagernel- 
la lingua Greca vuol dire, quanto nella noftra, 
eA(ino 0 : 

Ombria lo flefos che Ceraunia : di cui fopra 
babbiamo detto. 

OrnicoJlo steffo,cheîl Zafro. 

Olea è pietra di color:giallo nero s verde, e 
bianco . Lon 


Praflio è detto da vn'herba del fuo nome, pen 
certa fomiglianza; che ba feco. Dicono il Praffio 
effer lacafa dello Smeraldo. Dicefinafcerein Ethio 
pia 
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pià preffo il fiume Nilo.Ve nesfono tre forti. Unas 
«come ho detto yverdetrafparente con certa craf- 
fitudine; enon chiara .'L’altra:è verde macchiata 
adixgoccie di co!or di fangue .: La verza pur verde 
con alcuni fegni bianchi, cioè di Calcedonia. E' di 
nom picciola virtà: ‘per cioche ella conforta la vifta, 
& batutre devirtà schebalo Ginira: do s ma n01 

rofrefficacio» +. 

Panthera è pietta derca Etarto: leguale ha 
diuerfi colori mefcolati in vn corpo aè fomiglianza 
dell'animale del fsonome, Et è dettà dalla varie= 
tà de’ colori. Ha nondimeno cotal pietra in lei al» 
cuni Jegni neri, vermigl:,pallidi;verdi,vofati, è pur 
purei. Trouahin:Afedia. Se alcuno tifguarderà 
questa pietra, quando nafce il Sole; farà vincitore 
imtutti i fasti di quel giorno, Dicefi anco,che la me 
defima hatantesvarie viriù, quamimejcolamenti 
ha di i pietra; dada ogni pietra da a aguesta Somma 
virth » 

Ponticaè pietrà pallida, ma Wncidifi ma. lo 
trouo che ce nefono.tre forti piumote: Prende îl fuo 
nomed Ponto,che dinota il mare,in quellotronan 
dofi dalla fomiglianza, che ella bacon l'Acqua ma» 
rina:& ba conquella fomiglianza alcune roffe Sel 
lerosero è [parfa.di goccie di color di fangue mi» 
Jchiate con color marino. Dicono; che în vira ds 

quefta pieira fiparlaconi Demoni,e&s anco frifcac 
ciano se fi conftrivgonoa dartifpoSta. 

Peante, ouero Peonite, 0‘Peantide; comeale 

i H = cuni 


‘Delle Gemme 
cuni dicono; è pietra di fe/So di femina, effendo che 

acertotempo concepifce, e partorifce vn'altra a fe 
fimile . ma ancora, che alcuni cio ferinano , io cio 
vero non iftimo : ma piutoSto;, che cio inerror fi 
cadefJe per bauer male intefe le parole de gli anti- 
chi. E fe ben dicono, che questa pietra fia di felfo 
feminile , non intendono però ,cheella ingramidi* 
ma, che per la fua viriù porga alle donne; che ine 
grauidano; e partorifcono,atuto. E quale di queSte 
openioni (ta la piu vera, lafcio altrui il giudicare . 
T'rouafiin Macedonia. 7l color di questa pietra è, 
come acqua,gelata dal freddo . 

Pariteè pietra detta da Pir, che è fuoco, & è 
pietra focaia: percioche percorendofi col ferro, fuo 
rinemandail fuoco. Da alcuni è detto ipeStrino è 
cioè Vulcano. Onde con larga voxe tutte le pietre, 
che mandanoil fuoco, poffono dirfi Pirite. E per- 
ciò anco la Marecifita, perche ella produce il fuo> 
co, è detta Pirite. Cofi il corallo, per la grande fua 
roffezza è detto Pirite. Ada il vero Pirito è‘quello, 
che fubito,ch' è perco[fo, mada.ilfuoco di color Lio 
nato molto rintuzzato ; e fodo, perla molta viper- 
cuffiondel maresmolto nudo erozzo;a guifadi pie 
tracotta. Diofcoride pone, ch’efta ha il color del 
rame; e che trito e firetto con le dita di colui, che lo 
Stringe,abbruccia la deftra mano: Trouafi in molti 
luoghi. E dicefi, che vale a molte cofe di medicina ; 
e maffimamente almale de gli occhi; & in molti 
altri,come affermano i dotti- 
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Phtigioè derro dalla prouincia del’ fuo nome; 
nella quale prima è futotrouato.; Trouaftin Ci- 
pro. fl fo colore è pallido,emezanamente graue, 
come la zolla eAfricana . E[fendotre uolte rifcal= 
dato, e fparfo di vino, dinien vermiglio, & è viile 
a tinger panni » Trouiamo,che ue ne fono tre forti. 
L’vnababbiamo detta:l’altra è fimile al rame ab- 
bruciato;® è lafece di effo rame. Laterza comes 
che vera non fia, perche è fatta per artificiose fi fac 
cia del-Pirite per via di calcinationacila fornacez 
infino a tanto,che efta ottenga color di fangue: nog 
dimeno è computata nella fpecie del Frigio.La vir 
tù fua è Sliticase lecarni,che nelle ferite crefcono, 
rende vguali . Sana le maligne vlecre 5 e Stagna il 
fiuffo de gliocchi. 

Porfirite; è pietra rintuzata, grave, e duriffi- 
ma di color vermiglio, diftinta di vari fegnetti bia 
chi. Di quefta di fopra nel capo de’ marmi facem- 
mo mentione,effendo fpecie di e[fa marmo. Gli an- 
tichi l’adoperauano molto nelle fabriche loro . 

Porro è delle bianche Gemme,laquale col fuo 
candore tutt'altrè ananza, fuor che la Perla. 

Pancono ha color di criftallo: la cui grandez 
Za non auanza un dito, banendo forma ouales . 
E però differente dal criftallo , percio che non ba 
angoli. 

Punico. Sono due forti diquefa pietra. E 
trouafi nelle Ifolesdette Eolie-quella,ch'è piu can- 
dida;è la più perfestaet è graué:Lafua virtù mol 
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10 nale nelle medicine. rercioche queSta pietra ef 
Sendo abbruciata. Lauataze feccatisgiona grande- 
mente a gliocchi,Purga le vleere;e-riemprie le cica 
trici. E, feè prefaprima,che frbeua, refifte allas 
imbriacaggines, 

Preconiffo è di color quafi tutto Zafirino», 
alquale rende vaghezza con alcuni Segni fi mili Ù 
Calcedonio, 

PauonioÈ pietra, laquale data nel bere cons 
wn poco di fudore,coftringe in incendio d'amore co 
lu che ha fudato, 

Pomice è pietra atutti nota,porofa,e leggerif 
fi mae tenera, Et è alle volte pietra Alchimifiica, 
etaluoltafifica; ancora non inutile a gli ferittori. 

Paragonio,cicè Paragone, è di due forti,nero 
e di color d’oro , Fl nero è adoperato per conofcere 
i metalli, flehe appartienea gli Orefici. 

Pheonicite è i pietra ; che ha le i e 
golor di ghianda: 

(ELIO è lo portone crifi te. 


Quirino yonero rt è pietra 3 con plaquale 
fi fanno Ririgherie inganni. E fu tronato nel ni- 
do d’un'upupa, Ha uirtuseffendo:posto fa’ petto di 
©hi dorme, di co$tringerlo ariuelare î fùoi misfatti» 

Quaidro è il medefimo, che di ii Aa come 
fi dirà più oltre, 


* Radainoè è panni nerae e grallucente. T'rona fi 
nella 
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mella teSta d’un gallosancora che alcuni dicono nel 
capo d'un Gatto del mare,come difopra ditemmo. 
Quando è tagliato, e fubito posto oue leformiche 
mangiano la carne, mangiata la carne firitronas 
ef chilo porta reca honori, e gioua a comandare, 

Ranio; Rabrè, fono finonimi:è il medefimo ; 
che il Boro fecondo alcuni,ma fi uede effer differen 
re dal Collo =Armenoseffendo il fuo colore più pal 
lido. E grane: ela fua virtù è di refiftere al vele> 
noscome il Bolo eArmeno. 

‘Robino è forte di Carbonchio, come babbia- 
mo detto » ne è differente da quello, fe nondigran- 
dezza;e gli è fimile di virtù. Vnadi cui sè detto, . 
el'altra è pi ofcura,e quafi di niun prezzo. 

Ss 


Safiro , cioè Zafiro è pietradi color Giallo, 
oucro celefte molto chiaro'a guifadi puriffimo A- 
Zurro: e quandoil colore è più pieno, e più trafba- 
rente,tàro è migliore. Ma quello-digraninngatra 
paffaglialerizitquale percofto dal Sole, manda [pie 
dore quafi ardente: ne mai imagine per picciolas; 
ch’ella fiazin lui (è dimoftra,Trouafi preffo le Sirti 
di Barberia.Ma gl'Indiani fono imigliori. Alcuni 
per cagione della gratia del fuo colore lo chiamano 
Gemma delle Geme. Ma alcuni diconosche efto ha 
ottenuto cotal nome non dal colore,ma dalla uîrtiti. 
Fortifica il corposegli da bub:colore; raffredda gli 
ardori della luffuria,efa-l'huomo:caSto e pudico;e 
iltroppo fudor- ferma . L'eua le fordidezze degli= 
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occhi, e i dolori della fronte e Accheta letortiona 
del corpo, effendo beuuto col latte . Fa chi lo porta 
pacifico,amabile,piose divoto, einforma l’anima» 
alle buone opere. Difcoure le fraudi,e gombra les 
paure: ferue anco molto alle artî Magichese dice 
parimente , che porge grande efficacia alle opere 
di Negromantia. Coltoccar folamente libera da» 
carboni. Toccando gliocchi gli conferua e difende 
dalle varoles. 

Smeraldi. Di queSli fi trouano molte forti: 
magli Scithici foura gli altri otuegono il Prencipa 
to. E tato è ficro il loro uerde,che non folamente po 
fio fotto qualunque lume,non (3 fmarifce:ma piu to 

Sto di luce auanzando ogni fuo vigore,tinge quella 
parte dell’aere,che gli fouraSta del fuo verde. E da 
questo prende il nome,perche ogni cofa pienamente 
nerde,fmeraldo fi può direT'rouo che i Lapidari ne 

Seriuono dodici forte. Maycome dicemo,que'di Sci 
tbia fono piu în iftima,e piu nobili. A quefti fegui- 
tano gl'Inglefi,gli Egittij,gli Hermici,i Perficize 
quei,che fono trouati nelle minere del rame. Nondi 
meno tutti questi fono trafparenti : ma differifcono 
nella fodezza del verde.E tanto è dilettevole il fuo 
colore, che certo niun’altra Gemma riftora più & 
allegra la vifta. E quando viene fpianata , a gui- 
fadi(pecchi rapprefenta le imagini. Dicefi,che Ne 
rone fmperadore bebbe uno Smeraldo di maraui- 
gliofagradezza: nelquale rifguardaua gli abbatti- 

menti de' Pefeasori. fono le altre lor forti rai 

sf ‘ 
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| di diuerfi colori,«& alcuni piccioli fegnetti:Iquali fa 
| no chiamati Caco Smeraldi:iquali coni fonra detti 
fornifcono il numero di dodicisma folamente le for 
ti fouradette fono bauute in prezzo : fe ne trouano 
dimoîto grandi ; come aniene de 1 Caco Smeral- 
di:come fcriue Plinio dell’obelifco, che era alio 
cinquanta cubiti, © largo dauna parte quattro cu- 
biti, e dall'altra due nel Tempio diGione preffoil 
Re di Babilonia:laguale opera era di quattro Sme 
raldi.Racconta T beofraftojbaner ueduto uno Sme 
raldo , che era grande quattro cubiti . Dicefi anco 
che in Roma v'era on gran Pilo nel ièpio di Her 
cole, Afa,come dicemmo,de î perfetti, mon v'è mol 
ta quantità . La forma de gli Smeraldi ; accioche î 
fuoi difetti non iftiano nafcofi,è piana nella fuperfi- 
cie,accioche il colore egualmente rifplenda,e le ima 
gini vi simprimano , E commoda quefta pietra a 
coloro, che amano la caftità: percioche non foStie- 
nesche una uergine fia uiolata,ma fi pezza. Frena 
il monimento della lafcinia eAccrefce la foftanza. 
Le illufioni: de’ Demoni e le tempeSte uieta. La ut 
Sta affuticata riflora,e la fa più efficace: et ba mol 

te altre virtà,ma queSte fono le principali. 
Succino , che è della fpecie della Gagate , co- 
me fopra dicemmo, ancora che fia di Gemma,nodi 
meno per la fsa bellezza e per ’vfo degli antichi, 
fi annouera fra le Gemme. E adunque Giallo tral- 
lucente,bauendo in fe certo color marino infieme_> 
col Crocco.e quanto fia ftato in prezzo preffo frian 

; tichi 
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tichi babbiamo în Plinio. Dicefi efter gomma del- 
l’arboro del fuo nome,ilquale'è fimile al Pino. Ba= 

fia, che è chiaro, e[fo non effer gomma di Pioppa; 
come (i ha nella fauola di Fetore. Trouafiin molti 
luochi:come in Dacia, ein Jnghilterra,etin altri 
paefi. Ma è in maggiore abodanza lungo il htodel 
mare Oceano, che rifguarda a Tramontana allo'n 
cotro dell'}fola Geffaria, che preffo è Tedefchi pari 
mente è detta ?fola de’ Succini . S’indura queftas 
gomma col Sole,col rigore,e con la lunghezza del 
rempo. Ma ufcédo più uolte de gli arbori, fe troua 
alcuna cofa fuori di fe,quella fi rinchiude nella fua 
goma.Onde alle nolte ui troniamo effer rinchiufi al 
cuni piccioli animali, e feftucbe: &x alcuna voltas 
gl'ingannatori intenerifcono il Succino, e ui pongo 
no dentro alcuna cofa. Quando quefta gomma è in 
durata fu gli arbori, fe effi fono wicini al lito il uen 
to ferendo neirami,i Succini caggiono nel mare. 
quini più s'indura, e dinien più lucido : finalmente 
dalletempeSte del mare niencacciato a i liti, & è 
prefo co lereti.E,fi come la calamita tira il ferro; 
cofi il Succino rifcaldato, fregandofi fopra alcun.» 
panno, Le fuemirttù fono le medefime, che del Gaga 
tesma quella è più potente e di più gionameto. "La 
Sua natuva è di Stagnare il fluffo del uentre. E fimil 
mente efficacerimedio a tutte le infirmità della go 
la.Onde gliatichi per uietar fimili infirmità,ne fa 
cenano monili,e imponeuano che fi portaffero al col 


lo.Refileancoal ueleno, E fe (i porrà fopra la (ini 
pis i fira 
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Stra mammella della moglie 3 quando ella dorme, 
— fasche confelfi tuttii mali fatti da lei. Dato,prona 
ca l’orinaraffretta i meftruise agevola il parto.Fer- 
mai denti [moffi,Il (uo fuffumigio fcaccia î Demo» 
ni, Se vogliamo difconrir,chela moglie fia corrot- 
ta, lafcifi Stan per tre giorninell’acqua, e le fi por- 
ga. Percioche fe ella fia corrotta,la co$tringe a fu- 
bito orinare_s, i 
Sardio,; overo Sarda è annoucrato fra leard® 
ti Gemme, E tutto che fia usliffima. fu vfitatiffima 
preffo gli antichi, E di color roffo,cioè più ofcura del 
fanguigno: Ha prefo il nome dalle effer prima ftata 
trouata da Sardi. Cene fono di cinque forti, Ma 
tutte però fono uinte dal Babilonico. Succede l’jn 
diano,e finalmente l’ Arabico, l'Egittio,& invlti- 
mo il Ciprico, In molti luoghi,ove fi tagliano faffî, 
fitroua nel mezo, a guifa di cuore, 7 mafchirifple 
dono molto più,che le femine ; che ue ne fono di a- 
mendue i fe» perchele femine fono piu grafie, e 
non hanno cofi chiara luce.Legal’Onice,perche_» 
trouandofi egli prefente,;non puo nuocere, Non la= 
fcia veder nel fonno cofe [pauentofe.eAccrefte les 
ricchezze, fa l'huomo allegro; aguzza l’ingegnose 
fa che fuperii nemici. Alcuni Stimano,che'l Sar= 
dio fia la Corniola:îl che è falfo, 
Sardonice,owero Sardonio è pietra compo/la 
del Sardio deli Onicese le più uolte anco del Calce 
donio:& alle uolte è diftinto da tre colori, dal ne- 
rosdal (alcedonio, e dal Sardio, E quanio pu Î cda 
ori 
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Lori fono diflinti,tarto il Sardonice è migliore. Gia 
prefo gli antichi Romani fu in prezzo. La fa vir 
tà è dirimouere î lafcini mouimenti, diuenire ama 
bile e piend'allegria . E buoniffima nel foggellare, 
non ritenendo la cera. 

Selenite, Strite , Siderite, fano Sinonimi del» 
lamedefima pietra». Laquale alcuni dicono ef: 
fer trallucente in ifblendere candido e mellino, che 
contiene laimagine della Luna, ouero d'una nubi- 
lofa ftella . Rifplende albuio. Et prefe il nome dal 
luogo, oue ella futrouata . Sono poste da dotti di- 
uerfe forti di queSta pietra. La prima babbiamo det 
ta.Dell’altra fi ragionò nel capo della Celonite,fti- 
mandola di queSta fpecie. Le Perfiane nel fuo uer- 
de fono emule del Diafpro,e feruano i tempi de'mo 
uimenti della Luna:e,come ella foffe anfia de’ dan» 
ni celeSti, col crefcere e difcrefcer della Lunayvas 
ancora ella crefcendo e fcemando. Quefta è poten 
tiffima in far, che due amanti fi rappacifichino în- 
fieme. € tutto il tempo,che la Luna crefce,giona 
atifici, E,quando la Luna fcema,dimo$tra mira- 
bili effetti:percioche fa predire le cofe auenire. Po- 
Sta in bocca; ma prima lauata con l'acqua, fa che 
l'huomo penfa a quelle cofe,chefar debba,& a quel 
le,che nò.Se far fi debbono, cofi fattamente gli sim 
primono nella mente, che non le può fcordare . E fe 
nò,dall'animo to$to fi dipartono. 

Sallio è pietra detta dall’1fola del fuo nome, 
oue prima futrouata.Con laquale gli artefici poli» 
feno 
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| frono l'oro. E bianca, graue, efrangibile. La fua 
| virtù è di.lenar via la vertigine, Se fi bee,vieta, 
che fi fconci il parto. Se nella manmanca è porta- 
| ta;giouaa ftagnar le lagrime,che per lungo tempo 
| fcendono dagli occhi, ad altri lor mali: fe fi tri- 
ta col latte; è pofta fopra gliocchi.. 

Smirillo è lima e Serpente di tutte le cofe,le- 
uandone via il Diamante ; © ogni cofa confumae 
rode.'E pietra di color ferrugineo,e duriffima: e tro 
uafiinmoltie diuerfi luoghi. E s'ufa atagliare‘e 
far vgualile pietre, a polinlearme. 

Sirio è pietra detta da Affitia: percioche men 
tre ella è intera,non fi fommerge nell'acqua:t&® ef 
fendo rintuzzata; fe ne va al fondo. E cagione dî 
quefto effetto, che ritenendo l’aere in lut rinchiufo, 
per laleggerezza di effo arre nuotasma effendo vot 
ta,l'acreefce fuori: & indifi fommerge,reftando fo 
lamente ilpefo della pietra . 

Sole. Quefta, che è detta Gemma del Sole, e 
di color bianco a fomiglianza del Bevillo. Et effen= 
do poSta a raggi del Sole, fparge raggi, che in giro 
rifplendono.E da queSto ha prefo il nome. E pietra 
digran virtù contra il bete de' mortiferi veleni, 

+ Sagada, ouer fada , è pietra di color Praffia . 
Laquale è di tanto podere intorno alle nai, che el» 
la dal profondo del marefi lancia fopra,e fi attacca 
caldiffrmamente alla nane, in guifa, che non fi puo 
taccare, fe non col radere parte del legno, a cui è at 
LACCALA + - 

» Sane 
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Sandaltro, onero Sandafio , è pietra di chia. 
rezza del fuoco [Parfa,come di goccied'oro:e,quan 
to è piu Stellata } ouero contiene maggior numero 
di goccie; lequali rifplendono di dentro, tanto è te> 
nuta in.maggiore fiima..E poSto fra il numero deli 
le Gemme ardenti. Mail nome ha prefo dal luogos 
oye prima futrouato.L’ Arabia ancora ne genera: 
fivfa nelle cerimonie de’ Caldei. V'è mafchio e fea 
mina;e fi conofce nel colore: Percioche è piujpiaces 
uolela fiamma ; che è nelle femine, Nemafchi;è 
piu rifplendente e piu piena » 

Satcofago, di cui gli antichi facenano le lor 
Sepolture,prefe ilnome dall’ :ffetto. Percioche Sar 
go mm Greco fuona arca, fagossmangiatrice: Onde 
Sarcofago vuol dire arcasche dinorai corpi: Pers 

scioche nello fpacio di quarata giorni mangia il cor 
po humano;eccettuadonei denti, in tito, che niuna 
cofa apparifce. Dipoi non folo le fepolture fatto di 
quefta pietrasma di qualunque altra pietra Sarco- 
fagi (i addimadavano. E viuedo l’huomo,Se quefta 
pietra gli viene attaccatain fu le carni,ella le rode» 

Sifino è pietra cineritia di color di non dira 
pietra. E comodaall’aste della cucinas dellaquale 
fi fanno lauelli. nta di olio,nel fuoco $ "indura, € 
diuien nera , 

Sideriteè pietra non diffimile dal color del fer 
ro; Lafua vità, fe alcunol'adoprainmal fare; è 
tale, che fa nafcer le difcordie . 

Strufite È pietra contenta di poca bellezza; 

: ma 
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\ ma dî non poca virtù. Perciochetrita, e data na= 
fcofamente in cibo col fatirione, fa l’huomo potente 
nelle.cofe dî Venere. Sofpefa al collo. fa buona dige- 
Flione;e difiderio di congiungerfi carnalmente - 

Samotracia è pietra di'color nero e leggiera 
afomiglianza d'un legno abbruciato. Sitrona anco 
nemontitra Fanoe Pefaro fotto il Monte di Cati 
gliano. Percioche fotto queSto Monte è vna vena 
nera; nellaquale fi contengono quefte pietre. Et ef 
fendo pofte nel fuoco,redono odore di Afpatro. Ne 
dolori della matrice è gioueuole il fuo fuffumigio. 

Sangineo è i/ medefimosche l Ematite. 

Senochite lo Seffosche Galatide. 

Spongio è pietiazche è lamedefima,che, Ci- 
Seolato . 

Sedehego# medefin imo,che Ematite » 

Sirite i medefi mosche Zafiro. 

Specularcilmedefimo,che Fengito» 
«Pietra fantail raedefimo, che Zafiro. 

Sardai/ medefimosché Sardyo.,. 

Sinodontidesl medefimo;che Coruino. 

>. Spinella è delle Gemme ardenti, come babbia 
mo detto nel capo del carbonchio: il:cui dolore è 
piu chiaro e piu aperto del sini o di virtà 
gliè fomigliante. te 


Topatio, ouero Topusiore, è pietta Splendi- 
dif mae nobile fra le'Geme verdi che tirano.al co 


lor marino. Ilquale e ditre forti. Vnadi dea gial- 
03 
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lo,chefi accoSta all'oro con qualche verde. È que= 
Sta è Orientale; e [Prezza lalima e dell’altre di 
maggior prezzo. L'altra Occidentale piu verde 
delta detta, contenendo vnrimeffo color diorosefi 
confuma perlungo vfo e pate dalla lima, & è 
piu vile di quello,che ella è. E queSta forte alcuni 
Stimano, che ella fia Crifotero .: Quefta pietra fu 
prima trouata în vna Ifola di Arabia , detta Chi- 
te. ‘Percioche effendoî Trogloditi ladroni quiui 
trafportati dalla tempeSta del mare , non bauendo 
da viuere,cauando eglino her be da magiare,trona 
rono quefta pietra. E da quefto fuo trouameto ella 
ottenneilnome. E vero, che Plinio è contrario a 
questo, dico intorno all’impofition del nome dicen- 
do: che ella prima fu trouata invna Ifola del mar 
Roffo, lontana dal lito per lo (patio di trecento Sta- 
di.efendo naturalmete caliginofa di vapori,e cer= 
cata da marinari,nonla vedendo effi. E cofi da co 
ralcercamento è chiamata Topalin. Dicefi y che 
Tolomeo Filadelfo bebbe vn T'opatio ditre cubiti. 
“Dicefi anco, che gettandofi vn Topatio in acqua 
bollente,fubito la mtepidifce:&® ella per queSta tie- 
pidezza caccia ogni lu[furia. Sana i frenetici è fu- 
riofi. Mondaleemorroide: e guarifce le pajfioni lu- 
natiche. eAccrefce altresì le ricchezze. Scaccia 
lira e la triftezza. Stringe il fangue,che efce dal- 
le venese rimone la fubitana morte. Cofi fa chi la 
porta acquiftar la gratia del fuo Prencipe » 
».Tutchion: ouero Turchefa è Para tur= 
| china 
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china,che tira al bianco,come vi foffe Stato per en 
tro mefcolato mele-E vaghiffima alla vifta:& heb 
be ilinome:dal'fuo paefe . E volgare openione, che 
ellafiavtile a caualcanti, în guifasche portandola 
il caualcante, mai'dal caualcare non ricenerà nò- 
iase fallo dalla caduta faluo. FL fuo afpetto fortifi- 
ca la uiStase la difende da ogni contrario accidere. 

Trachino è pietra; dî cui ne fono due forti: 
Nera fcura, e l’altra quafi verde, che nontralluce. 

Thirfite è fimile al Corallo . Dicefî, che fe fi 
piglia nel bere,induce il fonno. 

Talc è pietra Alchimiftica , lucida ; lumiînofa 

-di color di argento: e di gi falfi cattiifi mo ve 
leno . 

Tarti è pietra di bellifimo colore fimile al Pa 
uone, Quefta è generofa,gratiffima a vedere,e non 
meno di virtù,che d'afpetto. 
Tegolito il medefimo,che Cogolite: 
Trapendano è forte di Parite. 
Telito i! medefimo,che tegolito. 
Taracè pietra irreparabile, eAppo not ba uîr 
ti di ftagnare ogni fluffo.Inluoco della quale î Me 
dici pongono fangue di Dragone. 


Vernice, ouero pietra eArmenica , è pietà, 
la cui virto fi dicevecar gionamento a î malencoli 
ci,fplenetici,epatici,et alla paffione anco del cuore. 

Vientana ftalica, prendendo ilnome dal luo 
go,è pietra nera,con bianche linee e fegni. 


I Vul. 
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Vultore è pietra detta dell'’augello del (uo no 


. me. Percioche tagliandofi d'improvifo il capo, ella 


gli fe troua nel ceruello . Quei,che la portano ren. 
de faniî. Alle donne empie le poppe di latte, Fa che 
chi dimanda,otiene îl fuo intento. 
Viritesl medefimo,che Pirite. 
Vatrachio il medefimo,che Ranio. 
Vnione il medefimo,che perla. 
X 


Xifino il medefimo,che Zafro. 
r 


Yettio è pietra di color fanguigno dura, & 
ofcurase fi adoperain vece del paragone per cono- 
fcere î metalli,come piace ad alcuni. 

Ydrino da alcuni è detta Serpentino. Sana 
lereume, e guarifce il corpo bumano da qualun- 
que bumidità:e riducei corpi de gl'Idropici alla fa 
nità primiera , fe eglino con quello faranno al So- 
le per lo (patio ditre hore: percioche fudando,man 
deranno fuori una fetidifima acqua. E uero,che (î 
dee cautamente vfarla!: percioche non folo queSia 
pietra caua l'humidità firaniera , ma anco lana- 
turale. (acciaî vermi velenofi, e darimedio a î 
morfi loro. Diconosche effendo prefa;, [Pezza leo 
pietre della veffica. 

Yfoberillo,è vna forte di Berillo. 

LA 


Zumelazoli, ouero T'emè , latinamente è 
detto Lapislazoli . 21 color di quefta pietra ra il 
6 color 
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color del cielo,quando effo è piu fereno non trafpa- 
vente,& ba per entro alcuni punti d'oro, e foftiene 
ilfuoco.E dalla fua bellezza è chiamato pietra ce 
lefte ; ouero ftellata . Preparata come dicono î me- 
dici,fana le infermità. € da cio è detto il fuo colore 
azurro oltramarino» ‘ — 

Zirite ba fomiglianza del colore del vetro . 
Dicono,che questa pietra Stagna il fangue, fe è po 
fla al collo,'e la finpidità della mente. 

Ziazaa prefenome dgl luogo. Et è mefcolata 
di tanti diverfi colori,ché niuno riman nel fuo gra- 
do: cioè nero, bianco, & che cofirimane nella fua 
purezza. Fal' buomo, chelo porta, litigiofo,e ve- 
dere nel forno:cofe terribili. 

Zmilace ; ouero Zmilanthi è pietra di color 
di marmo, chetiene iifiemedelglanco . Tronafi 
nell'Eufrate & ba nel mezo vna pupilla di colo» 
re pur Glauco. 

Zoronifiotrozafi nelfiume fndo. Dicono, 
questa effer Gemma dei eMagi. 


Il fine del Secondo Libro. 
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grandezzas, bellezza » 
& virtù loro. 


Libro TerZo. 


Delle Sculture, che fi trouano nelle pie- 
tre; ecomequetta fcienza è diffici- 
le, ma che bifogna riportarci a 

‘ gliantichi.. Cap. I. 


© prefo nel’ultima parte di 
G(| questo mio-volume nel vero 
°A fel vncaricofaticofoedifficile >: 

a (| ne da molti per adietro pre- 
So per la grandi[fima difficul- 
tà, bauendo di fopra prome[- 
Sodi voler trattar delle fcul- 
turefatte da gli antichi nelle pietre. Et ancora che 
le parole di Alberto alquanto mi A 

\ Ca 
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‘le dice,che pochide? faui antichi intendono il figni= 
ficato delle figuresche frtrouano fatte nelle pietre: 
ne fe ne puo bauer. cognitione da chi non.ba con- 
rezza dell; Strologia, della Magia, ne della Ne- 
‘gromantia : 1rouandofi queste fcienze boggidî tn 
pochi,e perciò trouandofi poco intal materia; none 
dimeno Stimo infieme cob Filofofo sche meglio fia 
faper poco delle cofe.riobilî, che molto delle vili... E 
comes che di tai fcienze i0 nulla cognitione bab- 
bia: nondimeno ho deliberato di raccogliere quan= 
to diqua dilà botromato [parfain piu libri de’ dotti 
Scrittori, accioche queftecofe dî tanta npbiltanon 
perifcano, & i lettori ne babbiano quelgusto ; che 
fene può baneres. NAST - 


Quai furono i primi Scultori eccome di 
tempointempol’arte hebbeafuc- 
«cedere, e quali fono hoggidìi 
piu eccellenti Scultori e. 
Pittori. .. Cap. II. 


=> Herit, fommo& antichiffimo an 
S vi ‘tore; nel fuo libriccinolo della natura 


| }.| dellecofe, Scrinecheiprimi Scultori 
ES furono gli Ifraeliti, quando «ff erano 


nel deferto: iquali effendo dottiffimi nell’ A Stro- 

logia, e nelle altre fcienze foura dette, furono 

anco non meno nell'arte della Scoltura , e fece= 

ro nelle pietre diuerfe imagini; ofseruando le co- 
I 
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Stellattoni de' cieli ) e fcelgendo pietre di conforme 
natura, accioche le virtù loro\per via delle imagi- 
ni, e con l'offeruar delle Stelle. foffero piu efficaci e 
maggiori. Etèda porger gran fede alle parole di 
T'hebit: ilquale dice, che le imagini, che gli antichi 
bebbero a fcolpir nelle pietre, non farono per or- 
namento ; trouandofi molte cofe Straniere fcolpite 
inroze pietre: ma è da credere,.che le pietre rice» 
uano virtù dalle figure in quelle intagliate, e pari- 
mente dalla influenza del cielo. Laqual virtà s'in 
fonde nelle pietre, offeruandofile cafe del cielo l'a- 
fpetto de' pianeti, e diuerfe altre cofe, e (imilmente 
iltempo nel quale fi faccianole figure. Laqual 
viriù è pofcia a noi gioueuole. ‘Dopo gl'Ifraelitici 
fiorirono nella Grecia nobiliffimi Scultori , non pe- 
xò dotti ‘in queStefcienze,che ricchieggono alla vit 
tu delle'Scolture 'male fecero e/fi a crnamento e a 
eternità (Sele Stolture\poffano effere eterne) de 
gl'Imperadori,e de è perfonaggi,che ritraggenano. 
Comefu Pirgotele; che ritraffe Aleffandro Aa- 
gno, Fidia, Lifippo,e molti altri,che fono celebrati 
dagli Scrittori, Et a noftri tempi babbiamo bauu- 
to, & habbiamo Scultori a quegli antichi non in- 
feriori: come il diuino AicheleeAgnolo Scultore, 
€ pittore parimente , M. Giacopo Sanfouino , 44. 
Danefe Cataneo , e Ad. «Alefandro , gionane] di 
gran (pirito, polito e leggiadro MaeStro, & altri . 
Come nella Pittura AMacftri fimilmente fingolarif 
fimi,come Leonardo Vinci,Gionan Bellino,l'iftef= 
Forti Hirlia lo 
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So Michele Agnolo, Rafsello dUrbino; il Adan- 
tegna, Antonio da Coreggio,il Parmegianino,Ti- 
tiano, & altri ancora:come M. Paolo Veronele, i 
Tintoretto,e M.Giofeppe Saluiati . 


Quali imagini fiano prodotte dalla na- 
tura,e quali nò; ele virtù, che effe® 
hanno. © Cap. IMo > 


s{SsAr babbiamotoctoladignità del 
| la Scolturaz hboratorniamo aloftro 
5 proponimento,prendendo la divifion, 
[22 che fa eAlberto Magno; e ditendo 
che le-imagini poffono dalla natura anenir nelle 
pietre in tre modi. Il primo modo è ; quando la 
pictra propriamente è macchiata da natura'di di- 
nerfi colori, iquali con diuerfe linee entrano l'uno 
nell'altro, fè cagionano: per queSti mefcolamenti 
varie e dinevfe immagini: come fi vedé, né marmi, 
nelle vAgathe & in dinerfe altre pietre divari 
colorì. “Dicefische Re Pirtbo bauena vo Agas 
thasnella quale prodotte dalla natura verano ‘le 
none Mufe, & Apollo, chenel mezo dî toro fo- 
nana la Lira: & iovancora ne ho veduta vna: 
nella quale verano invi piano fette arbori. F 
questo primo modo ba vn'altra maniera ; lacvale 
è, quando va colore difufatoeffendo fopra vw al- 
tro, cagiona altresì via imagine : come fcrive Al- 
bertod'una) pietra poSta in Colonia , nella covella 
ETA de 
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dettreRe: nella quale fono due bianchiffimi Ca= 
pis che:caualcano l'un fopral’altro: nella cui fron- 
tefileua-vn negrifimo Serpente: v'è anco vna fi- 
gura di vno Ethiopoconvndrappo . ... ..0r- 
nato di fori. Scriue etiandio il Pierio, che fegan- 
dofi vn Marmo, vi fu-troyata la figura-di vn-Si- 
leno».: Vedefi ancoin Pefaro nella porta di certa 
cafa nelle tauole fegate d'una colonna di diuerfi co- 
lori, che apparifcono alla vifta diuerfe cofe. INche 
pare impoffibilea quelliiche con gliocchi propri 
cionon veggono . Ma molti Filofofi dimoStrand; 
che‘alle. volte tanta è la forza d'una coftellatione 
inprodurre, ouero informare alcune cofes chenori 
Solo nella propria fpetie, ma anco in dinerfe ne. pro 
ducono,s «dicendo sche tantà alle volte è la virtù 
dell’influfo del cielo e de’ Pianeti per l’afpettodel= 
le coftellationi,e fitoloro, che non folo dell'human: 
feme fi produconole imagini dell’huomo., ma' gli 
animali bruti e parte dieffi bruti fi creano» Es co- 
me cio auiene nelle cole animate ; cofinelle pietre e 
nelle altre cofeinanimate puo auenire.. Noi: fa- 
rebbe egli cofa ridicola appo'gl'intendenti a cre= 
dere, che Satiri, Centauri, e fimili Moftrì foffero 
Stati prodotti di congiungimento bumano con ani- 
male brtuo è. Non babbiamo noi molte ‘volte ve- 
duto, Le donne baner partorito cofe Adoftruofé è ne 
però è da credere , che.elle fiano vnite con animali 
bruti. Macome babbiamo detto,queSte,<r altre 
cofe maggiori derinano dalle influenze del dh i 
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FI fecdrido modo per loquale nelle pietre fi veggono 
| figure Scolpiteni dalla natura,è, quando parte dial 
cuna pietra s ‘attachì con la Superficie d'un'altra 
pietràsouero; quando d'una pietra fi diminuifcono 
alcune parti;dalle qual diminutione fi fi cagiona alcu 
naimaginescome conl'arte fi fa ne Camei. E cofî 
fecondo quefto modo poffono effer delle pietre fcoipi 
te dalla natura dell'arte. AAa fecondo il primo, fo- 
lamente dalla natura, e per via niuna dall'arte. IL 
16120 modo, comeè Hnofirointento, è, quando le 
pietre fi.trouano fcolpite dall'arte; e non dalla natu 
rase cio auiene; quandocon qualche iftrumento o fi 
leua;o fi intaglia alcuna parte della pietra,& in ef- 
fa.pietra fi fa‘alcuna imagine. E diqueSte imagini 
alcune furono fcolpite a volontà s altre conra- 
gione; come babbiamo detto nel cominciamento di 
questo libro . Luelle,che | fono fcalpite a volontà; 
Senza Jerbare alcunaragione, non hanno virtù, ma 
la virtà è nella pietra. E queSte perdo piu furono 
Scolpite altempo de Romani,e al noftro. Ma quel= 
leche fono fcolpite,a fine, chernechino in noialcuno 
vrile,fono quelle, lacui vinti è nonmeno nella figu 
ra, che nella pietra» e furonoscome s'è detto, fatte, 
da gli.Ifraeliti siquali erano ripieni delle cognition 
di quelle Scienze, che dicemmo. E poffono altresì ef 
Serne fcolpite hoggiaì da dotti : e forfe.che anco nel 
tempo de' Romani alcune ve nefuron feolpite: del- 
le quali piu innanzi dimbftrerò le virtd: e nella gui 
Sache col mezo di cotal figura leffelle infondonoi i 
noi 
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moi dinerfi donise fe tal virto impreffain tal figura 
duri perpetuamenteo + ; 


Prouafi.che la virtù delle figure {colpite 
nella pietra . . i la particolar vir- 
tù dieffa pietta; eche con il 
tempo non fi perde del 
tutto. Cap.IIII. 


= Ncora che ct allortaniamo al 
sé vij quanto dalla materia propofta: non- 
GINACA dimeno per maggior chiarezza del= 
i FASI le cofe, che feguiranno, bo voluto ag- 
giungere alquante parole, benche ne babbiamo fo> 
pra detto alcuna parte. Iiuna cofa materiale è 
prodotta dalla natura , che non babbiala propria 
fpecie se non fia fottopoftaa gl'influffi ; come nel 
principio del fecondo Libro fi dite, e tienfi da tutti 
2 Filofofi:- Onde effendo le pietre materiali, ban- 
no virtù dalla materia, & anco dalla forma , che 
le fa dinerfe, e[fendo queSte dellaragion de' mifti, 
& oltre a cio non effendo priue dalla influenza 
delle Stelle , lequali fempre in queSto mondo infe- 
viore alcuna cofa infondono. «May quando: fono 
fcolpite le pietre di color, che fanno » con ragione 
fotto qualche celeste influffo , acquiftano vn'alera 
virtà dal cielo novi altrimenti ( per cofi dire) che 
fe daeffa Scoltura riceueffero anima'. E la virtù 
della piettà allhora viene dalla Steffa Scoltura» 
im- 
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impreffa adono, 0 a piu effetti particolari. Come 
Somigliantemente diremo la volontà dell'huomo 
effer libera; ma con la ragione è condotta a far 
cofe degne & bonorate , che fenza non farebbe.s. 
Cofi parimente è da dire , chela virtà della pie- 
tra è riftretta al determinato.effetto, ouero virtù, 
alla qual peranentura aaanti la fcoltura , nonera. 
E;,fe con fimile effetto s. ilguale intendiamo» effer 
prodotto dalla figura fcolpita , fofe prima nella 
pictra persagion della fua qualita, allbora piu per 
quella aggiunta (1 fortificherebbe, e farebbe piu 
efficace per la virtù della Gemma. E,perche le 
cofe, che babbiamo dette ; piu chiare diuengano, 
prendiamo vno efempio , ancora: che enon fia în 
tutto fimile. Diciamo adunque nell'huomo trouarfi 
due cofe, volonta, & effenza, la volonta; fi come 
quellache dipende dall'anima , è meramente libe- 
rane foggiace a cofa alcuna. L’effenza,cioè l’effer 
corporeo formandofi da glielementi, è fottopoSto 
alle ftelle. La volonta adonqueragioneuole guida- 
ta dall'anima, è quella che fa l'huomo operare al=' 
cuna cofa buona ; & allbora quella operationenon 
è fottopoSta alle Stelle ancora, che l'opera (1 faccia 
colmezo del corpo; anzi l’anima fouraîta la poten 
Za del:corpo ,benche il corpo doueRe operare per 
qualche influffo contrario. E di què.è,che dice To= 
lomeo;che'l Sanio fignoreggerà alle ftelle: Ada fe la 
volontà dipende dal corpo fenza ragione e difcorfo 
dell'anima, allhora diciamo, che Phuomo fog ag 

AH 
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alle Stelle & a gl'influffi . E di quì èsche dice Pla» 
tone, i fanciulli effen guidati dalla‘intelligenza, 
chenon erra yancora che eglino fiano privi di ra» 
gione e di difcorfo :percioche tutto cio che fanno , 
frtnno per difpofiriondelle ftelle; hauendo forza nel 
corpo, O eftendo l'anima dal corpo inclinata all'at 
tione. Orarechiamola fomiglianza dell’efempio 
alle.pietre. Percioche nelle pietre l'effercorporeo 
viene da gli clementi, come babbiambo dettonel pri 
molibro. Soggiace adunque alle Stelle,e da quelle 
prende alcuna virtù. Un'altra viriù è nelle pietre 
che procede dalla loro: forma , laqualemaî non ft 
fcompagna da effa pietra,fe non,disfacendofi la pie 
tra: le porge molta virtà aeffa pietra. E cofi molte 
virtà.poffono efferein vna pietra; come poffono ar 
co effer molte volontà in vn’huomo' fetondo diuer- 
feragioni,che occorrono nell'anima di effobuomo. 
Cofi nelle pietre dalla fcoltura fatta con ragione la 
virtù della pietra ft riduce a vn particolare effet 
to: come fi legge chiaramente in colorosche fcriffe- 
xò delle Scolture, E, quandola virtù della pietra 
fatta conragione farà conforme allafcolturasallbo 
ra farà piu potentee. piu efficace. Onde è da con- 
chiudere, che le pietre: foolpite fono:piu potenti in 
alcuna particolar virtà s chele nori ifcolpite:non 
fono. Et ancora, che Alberto Magno nelfecondo 

de minerali dica,che le virtù delle imagini fcolpite 

nelle pietre perpetuamente non durano s ma che 

hanno ceriotermino,nel quale fortifcono:il fine lo- 

ro: € 
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ros'e'chel’autorità d'untanto buomo da tutti fia 
bauutazcome per indubitata conchiufione:non per 
ciò fi debbono (prezzare i pareri de gli altri dotti; 

- emaffimamete di Salomone nel Libro delle pietre 
pretiofe:le:cui parole fono queSte: Se la pietranon 
fard (PezZatazie leuata uia la figura deltutto, las 
virtù non fi perde . Neè vergogna di dire quello 
che conragionee autorità frpuò foftenere: cioè, 
che lavirtà delle Pietremainon (t perde, ne fi 
conchindeeterminain certotempo E a fo$tener 
cotale openione prendo per fondamento: che l’efse- 
re fpecifico et individuo di alcuna cofa;dal quale di 
pende la uîrtà, non fi rimoue da effo indiniduo,fe> 
quello primanon è guaîto e corrotto . Nefarebbe 
di fana mente , chi ciò negafte.. Et oltre a cio dico, 
chele (colture a fine, che elle babbiano effetto , ft 
fanno per elettione . Cioè frelegge‘vna tale hora, 
nella quale ba vigore l’influffo di alcuna Stella, fot 
tolaquale l'huomo intende di affigurar la pietra.E 
coft:per elettione la virtù dell'influfto s infonde nel 
la pietra se viman nélla pietra, mentre dura e[fa 
figura. Se adunque cotal figura mancaffe ; fegui- 
rebbe sche cio che ferine Haliozacle, Guido Buo- 
netto,etutti gli altri Aftrotogi, foffe vano .iqua- 
Li infegnano , che\per elettione le virtà delle Nelle e 
de'pranetirimangono nelle pietre . E (pecialmen- 
te ciò (iraccoglie da Tolomeo nel fecondo capo del 
quadripartito : oue dice, che la virtù di alcuna co- 
fada principio infufa dura nellacofa infino,che'da 
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va effa cola. Conchiudiamo adunque per le parole 
di quefti buomini dotti s che nela virtù particolar 
della pietra ne quella della figura fcolpita (i di- 
parte da e[Ja pietra 5 fe prima non fi [pezza la pie- 
tra, e fi leui elfafigura. E fe vogliamo ben confi- 
dèrar le parole di Salamone, vuole egli,e coft deb- 
biamo noi tenere, chela virtù delle fcolpite tmagi- 
ni, alle volte fa ffanca, ma non sraî del tutto fi per- 
de. Della cui Stanchezza noi polfiamo affegnar 
molte cagione, lequali lafciamo da parte per ef- 
fer breui. 


Come nelle pietre fi dica, che vhabbia 
virtù vtili.e come particolari. 


Cap. Vi. 


SI Avenpo detto quelle cofe , che erano 
conuenenoli alla uninerfal dottrina 
JE delleimagini, che fononelle pietre, 
ren bora volgeremo il parlar noftro a 
quelle,che fono più particolari,dicendo,che le ima- 
gini (colpite nelle pietre con ragione, fono uniuerfa 
lio particolari,ouero fignificatrici delle virtù delle 
pietre. Chiamo uniuerfali imagini quelle,che fi tro 
mano fcolpite în qualunque pietra, ritenendo la pro 
pria virtà:come fono i fegni del Zodiaco. Percio= 
che l’eAricte effendo fegno igneo,cioè calido;in qua 
lunque pietra uerrà fcolpitosindurrà caldezza.- E 
vero,che quefta fua caldezza accrefce, e diminui- 
Ce; 
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fees fecondo la uirtoì della pietra; come di hear asè 
detto. Le imagini particolari habbiamo detto effer, 
come de’ pianeti e delle.coStellationi del cielo, e4 
queste poffiamo aggiunger le imagini Magiche , 
tendendo tutte le virtù di quefle a particolare, one 
ro diterminato effetto:fignificando le virtà delle s 
pietre,nelle quali fono fcolpite. E (è diuidono in due 
parti , dinotandoci alcuna folamente la virtù della 
pietra,per certa congettura. Et alcune altre dino- 
tando la virtù delle pietre, & hanendo influffo del 
cielo per la coStellatione. Et intalguifa intefala 
virtù della coStellatione , vegniamo a conofcer la 

virtà della pietra: come feriue dAthetel. Enonè 
dubbiosche fecondo la viità delle Gemme,da glian 
tichi le imagini fi fcolpinano în effe pietre, accioche 
le virtù loro più efficaci foffero. Ma affine,che l’ul 
time imagini figmificatrici piu chiaramente s' inten 
dano; addurremol'efempio dell’ Agata . Come s'è 
detto nel fecondo libro le Agate fono di piu forti : 
cioè di Sicilia, d'7ndia,di Candia,e di Cipro. Etin 
ciafcuna fpecie e forte loro la uirtù particolare aua 
Zale altre. La onde in ciafcuna forte della fleffa» 
Agata fi rouano diuerfe fcolture,lequali dinotano 
la virtù particolare dî quella forte-Percioche e[fen 
do proprio della virtu dell'e Agata Siciliana di re- 
fiftere al veleno delle Vipere , per dinotar l’effetto 
della fua virtù fi troverà fcolpita nell'Agata lafi 
gura d’un’huomo ; che tenga una Vipera în mano 5 


accioche per cofi fatta feoltura fi dimoftrila lara 
della 
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«della pietra. E fe in effa Agata Siciliana [1 troue- 


rd fcolpita îl Serpentaria;che ha luogo da Ile coftel 
lationi del cielo, la cui virtù è difar vefiftenza al 
veleno; conofcendo la coftellatione, fi conofce an co 
la virtù della pietra :e cofi dalla coStellatione fi 
raddoppia la virtà dell’ Agata.E come babbiamo 
prefo l’efempio dall’ Agata:cofi poffiamo intender 
d'ogni altra pietra, di qualunque forte ella fia. 


Delle Scolture non Aftonomice, e co- 
me poffiamo hauer di effe cogni- 
tione. Cap. VI. 


] E imagini (colpite da gliantichi per uias 
diaite Magicae di Negromantia», 
Ce nonbannoalcuna Somiglianza coni fe- 
gni s oucro coStellationi del Cielo. Onde folo das 
quei , che fono intendenti delle dette fcienze le lo- 
ro virtà vengono intefe. Nondimeno è cofa ve- 
rifima, come auiene in più cofe , che ninna figu- 
raè fcolpita nelle pietre , che per la parte dell’ef 

fetto della îmagine non fia conofciura dalla vir- 
th della pietra'. E per que$ta cagione , quando în 
alcuna pietra fono diuerfe virtà; cof fitronano 
ineftapietra figure fcolpite di diuerfe forti di ani- 
mali : lequali Somigliantemente dimofirano l’ef-- 
fetto della pietra: comeapparifce nelmio Diaf- 

pros nel quale è una figura,che ba la teSta di Gal- 

lo,e tutto il corpo infino alla cofcia è d'huomo ar- 

mato 
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mato di coraZza, nella manfinifira tenédq uno fc 
do, e nella finiftra unfruStatoio;e per cofcie, gam- 
be e piedifupplifcono due Vipere, lequali parti di 
cotal figura, fe bene fi confiderano ; dimoStrano la 
virtà della pietra;come s'è detto nel capo del Dia 
fpro.E perche quefte i imaginì Magiche et AStrolo 
giche fono di gran uirtùe potenzase da molti dot- 
ti piwinnanzi ingran copia fi porgono,dopo bo fat 
to penfiero'di porre le imagini del cielo,fi come uen 
gono pofte da dotti ferittorisaccioche fi habbia con 
tezza delle virtù loro. E fe alcuno ue ne 0° 
piu, levi potrà aggiungere. 


Comelèimagini fcolpitenelle pie: 
.trefi dica hauere effetto. 
Cap. Vi I I. 


<a] Perche non paia; bhe le parole mes 
ù vi, cag l'auijno dalla» chiefaCatholica, quan 
72 do io dico, che alcuna pietra con la co 
it = talfigura babbia'vittù di produrvetà 
leso'talieffecti,non creda illettore, che l'huomofia 
neceffitato-a far quello ; percioche farebbe errore a 
eredere,come fopra dicemmo, e[fendo la uo!ota del 
l’huomo ueramente libera; e non Sogg giacerido a ue- 
runcinfluffo : Ne anco intenderà , quando 10 dirò, 
che chila porta fa Imperadorespotente uittoriofo, 
e cofe fimili:che cio affolutamenteio dica: ilche fa 
rebbe falfos percioche, fe porta(fe la pietra put 
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vil femina,fi vedrebbe non effer vero. Aa quefto è 
dainteridere con mente fana .. Percioche innalza 
Phuomo in quello Stato,nel quale lo.troua,e ne glial 
tri il fa più potente.Onde lemmie parole fono da ine 
cenderfi in questa guifa;e non altrimenti. 


Segni della prima Triplicità. 


Ariete, Leone, e Sagittario . Quando que= 
Stitre fegni infteme conuegono nelle qualità cofi at 
tiue,come paffiue, gli Aftrologi gli dicono e[fer du 
na Triplicità;non eRendo preffo di effi altra Tri- 
plicità , che vna conuenienza ditre fegni , &yx ogni 
triplicita contiene fegni se ciafcuna attribuifcono a 
vno elemento,e parimente ai fegni et alle parti del 
cielo ; nelle quali alcun di loro. ha più vigore: & 
alla Triplicità attribuifcono ancora propri Signo 
ri.Onde Signor della prima T viplicitàilgiorno di 
cono efferil Sole,nella notte Gioue, nel'fat'dell’al- 
ba Saturno; e quelle Triplicità Orientali chiama- 
so. Quado adique fitrouerà in vna pietra fcolpito 
la figura dell’ Ariete,del Leone,o del Sagittario,al 
lhora è da flimar,che qlia pietra fia cotraatuttele 
infirmità,che procedono dalla fredezza:come alla 
Letargia,alla paralifiasalla tortura, a gl'}doprici, 
& alle febri flegmatiche giouare. Ma per la digni 
tà de Signori loro,e per laloro natura, dicono, che 
quei, chetali figure portano, diuengono gratia 
Dio & aglibuomini, e che glifa a e 
niofi, 


= 
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niofi,e gratiofi, & effere malzati ad bonori e digni 
tà:e maffimamente effendo la cafa del Leone , per 
ladignità del Sole. |... 


Segnidella fi econda Triplicità. 


Tauro,Zergine, e Capricorno ..Ponefi lafe- 
conda T riplicità laquale è detta terrea c Meri 
dionale, & ba freddae fecca natura. Signoridi 
queSta Triplicità è nel giorno Venere,Ja Lunamnel 
la nottezc nell'alba Marte, Quando. a dunque que 

. Slitre fegni faranno fcolpiti in vna pietra, faranno 
Rioneuoli a tutte le calde ehumide malatie,comes 
nella Sinoca,e in ogni.putrefatiton di fangue.£E per 
lanatura e dignità loro înclinano chi gli porta alla 
religioneset alle opere naturali: come piatare,femi 
nare,incalmare,adornare orti.e uigne,e cofe (imilî» 


«Segni della terza Triplicità: 


Gemini, Libra,& edcquario, Comporgono 
la terza triplicità , laquale ba compleffione e4c- 
rea, © è detto Occidentale, Saturno nel giorno è 
Signore, Mercurio ottien la notte, e Gioue ha l’al- 
ba. Questi fegni fcolpiti in vna pietra per la loro 
natura liberano l'huomo da.tuttelemalatie fredde 
e fecche ; che dipendono da bumore maninconico + 
come dalla quartana, dalla corruttion della memo 
ria ,e da cofetali. E per la natura dei Signori di 
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questa Triplicità quei , che quefte pietre portano, 
driclinano all'amicitia, a giuftitia, © a concordia; 
efa,che effi amano, & offeruano le leggi. 


Segni della quarta Triplicità. 


Cancro, Scorpione, e Pefce, fanno la quarta 
&* vitima Triplicità } laquale è detta acquea, è 
Settentrionale: & è fredda & bumida. Nel gior- 
nd è Signora Venere, nella notte Murte,nell'al- 
bala Luna. Per la fua compleffione bumida e fec- 
ta liberal’huomo dalle malatie calde e fecche : co- è 
me dall’ethica , dalla infiammatione del'fegato, e 
tutte le infirmità ; che procedono dalla colera . E 
per la propria natura de fegni, & anco de î loro 
Signori , inclinano gli buomini a ingiutitia , inco- 
Stanza, Ga bugie. E-dicono; che principaliffima= 
mente lo Scorpione fu il fegno di Maumeto : come 
quello,che fempre infegnò fiuoles e pure mézogne. 


Sculturede Pianeti. 


Lafigura di Saturno fcolpita nelle pietre: la- 
quale è vn’huomo nécchio,che ha vna falce in ma 
no, e la barba connon molti peli: fe questa figuras 
dico farà fco!pita în vna pietra,e la pietra fia del- 
la natura di Saturno ,la fua virtà farà di far chi 
la porterà potente con accrefeimento continuo di 


forza . 
La 
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La figura di Gioue è d'un'huomo, che fiedas 
inn feggio s 0 vogliamo-dire invna catedra das 
quattro piedi ; tenendo în. mano vna verga s € nel- 
l’altra una-palla. N'hotrouato:anco uno, che te- 
neua n dolo,uno Cancrosovero Pefce,y haue= 
uaun’eAquila innanzi a piedi. Afa appo i Afagi 
altrimenti: è affigurato» Perciothe effi fcolpifcono 
‘na figura,d'huomo con unateftad’ Ariete,comutt 
calcagno pieno di vnghiese.con perto fimile. Se que 
Sta figurafrxvonera feolpita,e majfimamente nella 
pietra detta Cabrate,è da'fapere;che fa,che lo por 
ta;fortunato,& amabilese:ottiene cio che vuoles 
agcuolmente : e moffimariientedareligiofi. Que 
Sa pietrainnalza anco gli buomini a bonori e a di 
gnità. saliva i 
La imaginedi Marte è affigurata a molres 
guifenella pietra. eAlcuna volta con vna bandie- 
rainmano , alcuna convnalancia; 0 con qualche 
iftrumento.da guerra: ma nondimeno fempre ar- 
mato, &-«alle volte frtrova a cauallo . La virtù dî 
queSta pietra cofi fcolpita fa chila porta vittorio- 
So,audace,guerreggenole, & in'tutte le caufe vinci 
tore. E me[fimamentetronandofi fcolpita în pie- 
tra, che babbia conformevirtù. 

La figura del Sole fi trovaindinerfe guife_s? 
alle volte a fomiglianza di Sole.coni raggi d'intor 
no .eAlcuna uolta fifigura nella forma d’un'buo- 
mo sche feggia fopravn feggio co'capegli fparfi, 
e conuna veste lunga, eAffigurafianco fopra va 
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carroscondotto da quattro caualli; & alcund vol- 
ra intorno al'carro fonoi fegni del Zodiaco, La uir 
iù diquesta figura , fe ella fitroni in alcuna pie- 
tra,fa chi la porta potente e Signore;'e che fi dilet- 
tadi cacciaggione» Faanco, ch'egliacquifta fa- 
cultà i i 

‘ Leimagini di Venere molre fonoscome fi ba da 
Magi. Nondimeno queste fitrowano fcolpite nelle 
pictre:come vna donna:con una gran vefta,laqual 
tiene inmano vnramo d'alloro . La fna virtù è di 
far chi la porta prontiffimo nelle attrone, e che con 
duca ogni cofa al difiderato fine . Lena la paura di 
affogarfi vo se gli da forza. 

Le imagini della Luna fono diuerfe  Alcunas 
«volta ella fi fa nella propria figura della Luna con 
le corna,come ella foffemeza. Alle volte fopra vn 
carro a guifa di fanciulla pur con le corna econla 

faretra. «Altre volte come Ninfa con las 

‘. faretraeconicani, chefeguitano vns 
Ceruo, La virtù diqueSta ima- 
gine è di far l'huomo pre- 
1 Sto e agenole nelle 
‘fue facen- 
made; nuo 
e che conduce'aldéfi 
| deratofine ogni 
Suo inten- 
to, 
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Delle ficure,onero imagini, lequalihan- 
no fomiglianza conle coftellatio- 
ni del ua ache vaglio- 
n pes: Xx. 


ZON s 1 N 0 4 qui babbiamo detto delle 
»;Scolture! de’ Segni e pianeti celefti: 
bora farà il noftro ragionamento del 

) leimagini, ouero'coStellationi del cie 
lo» E mani nm cotal modo , ponendo pri 
mail nome della imagine» dipoi ; ome ella è aff- 
guratada dotti ferittori : pofcia aggiungeremo in» 
qual fegno del Zodiaco ella fia posta. IVelquar- 
to luogo; fefia Aderidionale), 0 Settentrionale: nel 
quinto di qual natura de’ Pianeti ellafia. Nell'vl- 
vimo(quieto; che al no$tro propofito appartiene_) 
di qual'vittà tale imagine band ad er a fe el- 
la fitroncrafcolpitain'vna pietra. E primiera- 
mente ; come fanno gli Sri SPA 
principio dell'Orfa. 

La imagine dell'Orfà fi, F forma in quefta manie 
ra. Diponfi due Orfe ,lequali fono inuolte da vnò 
Serpente» La animare Osfa è contenuta nel capo 
della riuolutione del ferpe zela maggiorenella co- 
da. Ora perla grandezza fs del'Serpente corìe di 
efse Orfese(fendo elleno preffo itpolo del modo,det 
to eArtico,enon molto difcoSte' dal polo del Z odià 
co, per parte quafi fono contenute da tutti î fegni, 
XK 4 pren- 
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prendendo il fegno per ombra (per coli dire) navi 
culare:la cui eStremita ne î poli del Zodiaco è ter 
minato per le linee , lequali paffano per i-princi- 
pij de i fegni . Et ogni coftellatione, laquale è con- 
tenuta dalle linee dì alcan fegno, diceft eRere ins 
quel fegno . E cofi ogni coStellatione, onunque ella 
fianel cielosin vno, o in più fegni fi contiene; come 
fono del Serpente, edell'Orfa . E tutta quefta co- 
ftellatione è nella parte Settentrionalé. Nondime- 
no fono le fue nature diuerfe. Percioche la mag- 
giore Orfa è di quella di Marte e di Venere , e la 
minore dî Satarno » e del Serpente è dì Saturno e 
di Marte. E dicono tuttii dottori,e (petialmente_> 
i Magi, che fe questa coftellatione fi tronera fcol- 
pitain vna pietra; fachi la porta diuenirdotto, 
afluto,cauto,e potente. 

La imagine della Corona ha fomiglianzas 
d’vna Corona di Re con molte ftelle. Et alle volte 
fraffigura a guifa di vnatefia di Re coronata. Que 
Sta è nella parte Settentrionale e nel fegno del Sa- 
gittario: & è della natura di Venere, e di Mercy» 
rio. Se queSta fiafcolpita in una pietra, che hab- 
bia virtù a bonoreeafcienza;da a chi lo porta ho 
nori parimente, e grandiffima efaltation preffoi 
Re,e fa acquiftar la gratia de Prencipi, 

La imagine ancora di Hercole corso fi af- 
figura inquefto modo.Faffi un huomo inginocchia 
to, che tenendo la mazza inmano, vecide il Lee- 
ne. Alcuna volta a quest'altro , vn'huomo conla 
pelle 
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«pelle di Leone fule fballe conlamazza.» Ponfi nel 
Segno dello Scorpione ,\e nella parte Settentriona= 
de.. Et è dellaaatura dì Mercurio: e fe è fcolpito 
vin conueneuole pietra, fa chi lo porta vittoriofo 
come anconell’ Agata : e maffimamente nelle bat- 
taglie fatte alla larga in campagna. 

Laimagine del Cigno feè trouatafcolpita în 
na pietra, è la figura. di un Cigno conle alî aper- 
tese col collo piegato: & ha luogo nella parte Set- 
tentrionale . E la fua natura di Venere e di Mer- 
curio.Scolpendofi in vna pietra fa chi la porta gra 
do alla moltitudine , e dotto, elo'accrefceinvic- 
chezze .. Cofilo libera dalle podagre, dalla parali> 
fiase dalla quartana. 

Cefeo è vn'buomo,che ba la [pada cntascona 
le braccia e.lemani aperte. Ottienfi dal fegno del- 
lAriete: & è dellanatura di Saturno. e dî Gioue, 
e parimente Settentrionale . La pietracon quefta 
Scoltura fa chi la porta accorto e dotto. Se viens 
posta fotto la tefta di chi dormesgli fa fogniar cofe 
vaghe e diletteuoli. 

Cafiopeia è la imagine d'ona donna, chefie- 
de fopra vna fedia ; bauendo lemani diflefe a guifa 
di croce , Alcuna volta col triangolo nella teSta, E 
posta nel fegno del Toro,e nelle parte Settentriona 
li.La fua natura è di Saturno e dì Venere. Se que 
fia figura fitrouera fcolpita in pietra coueneuole, 
la fua uîrtò fia di porger fanità aglibuomini, e gli 
infermi et affaticati.corpiviftoraresco/i a chi la por 

t4 
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ta dopola fatica porge ripofoe tranquillità, recan 
do medefimamente amico e foane fonno. 

Androneda è la imagine d'vna fanciullad), 
laquale hai capegli fparfi,e le mani rimeffe . E con 
tenuta nelSettentrionedal Tauro. E dellanatu- 
radi Venere. Ha virtù,effendo fcolpita in'una pie 
tra, di acchetar.le difcordie, che nate foffero fra il 
marito ela moglie,e far, che l'amor tra loro fia fer 
mo e perpetuo: cofi ancora conferuare i corpi hu= 
mani dalle molte e diuerfe infermtia , che gli afe 
falgono. 

Perfeo è vna imagine, che ha nella manca 
mano vnafpada; e nella deftra il capo dì Afedufa. 

, Ponfi nel T aurose nella parte Settentrionale . Ha 
la forza di Saturno e di Venere.Se fia (colpita ins 
pietra guarda chi la porta da difauenture,e lo con 
ferua da folgorie dalle tempeSte: & anco i luoghi, 
one fi contiene, lo difendono da Strigherie. 

- Serpentario èla figura d’vn’huomo , cheò 
ha cinto vn Serpente s etiene nella deStra il capo;e 
nella finifirala coda. E nel fegno dello Scorpione e 
nel Settètrione. Hala natura di Saturno e di Mar 
te. La fua virtiè,fcolpendofi in vna pietra,contra 
:veleni,e contra i morfi de gli animali velenofi. E 
beuendofi l'acquazoue ella fia fata lauara,'fa uomi 
tare il veleno fenza offefa e moleftia alcuna. 

L'Aquila; ouero vno Auoltoio y che cade ; è 
la imagine d’una eAquila, che uola conuna faetta 
fotto a piedi.‘Ponfinel Cancro e nel Settentrione.E 

della 
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| «della natura dî Gioue edi Marte. Ma le faette 

“di Marte e di Venere. Quefte costellationi,quan- 

*do faranno fcolpite in vna pietra , 0uero una di ef. 

ife, conferua di chi lo porta gliantichi hbonori, e glie 
«ne fa acquiStar di nuoui , e dicono che è vtile alla 
vittoria. 

Pefce, ouero Delfino è una imagine del det- 
to pefce nel fegno dell’ Aquario & in Settentrione, 
che ba la natura di Saturno e di Afarte. Dicono, 
‘che fe quefta figura verrà fcolpita în una pietrasef* 
Sendo legata'alle reti,fara,che'l pefcatorel’empicra 
di pefce:e fa anco chi la porta fortunato in pefcare. 

Pegafo , ouero cauallo alato, alcuni affigura- 
no vna metà di Cauallo conle ali : alcuni aleritut- 
to il cauallo pur co le ali,e fenza freno. E il fuo lua 
go nel fegno dell'.Ariete,e nella parte Settentriona 
le. Ha natura di Marte e di Gioue, Se fia fcolpito 
in una pietra,fa chi lo porta vittoriofo,veloce,cau 
to, & audace . Etefendo fofpefa'al collo d'va Ca- 
uallo,o fe è poSta nell'acqua, oue bena un canallo, 
lo libera da molte infirmità, 

Ceta è vna figura d'vngran pefce con la coda 
corua,e con una gran bocca etefta . E contenuta» 
dal Tauro nella parte Aferidionale. Ottien lana- 
tura di Saturno , Eftendo queSta figura trovata in 
‘na pietra, & bauendo fopra la fchiena un Serpen 
te creStato conuna gran tromba felicita chi la por 
ta,nel mare; e lo fa prudente & amabile rîtornan 
dogli le cofe tolte . i 

Orio- 
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Orione è la imagine d’vn'buomo difarmato ; 

con vna (Padazonero falce in mano. «E poSta nel fe 

gno de Gemini, e nella parte meridionale. Ha la na 

tura di Gioue,diì Saturno,e di Marte. QueSta fig 

.ra (colpita in'vna pietra, fa chi la porta iu Cie 
e fa riportar vittoria de’nimici. 

Naue,la nane fi fa con una prora ritortase con 
inalzata vela, & alcuna uolta fenza , e conremia 
E contenuta dal Leone; & è nella parte Meridio= 
nale. E della natura di Saturno e di Gioue. E(fendo 
fcolpita in vna pietra,fa chila porta ficuro intrat+ 
tar qualunque cofa , e che non può perir in acqua » 
o in mare,ne lo fa ricener danno da acqua, 

Cane è va imagine di Cane Leuriero conla 
coda piegata. Enel fegno del Cancro:nella partes 
Meridionale,& bala natura di Venere, Ha luogo 
nel fegno del Cancro nella parte Aferidionale . Se 
fitrona fcolpitainvna pietra, fa chi lo porta ha- 
uer virtù di liberare î Lunatici,\Maniaci,e De 
moniaci » | 

Lepro è imagine, a fomiglianza di Lepro con 
piedi e mani difte/sscome s'effo correffe. E poflonel 

fegno de'Gemini, enella parte Aderidionale . E la 
fuanatura di Saturno e dî Adereurio , La virtà dè 
queSla Scoltura.è di guarire i freneticie valer con 
tra gl’inganni de’ Dimontj , e chi la porta non può 
efere offefo da alcuno fpirito maligno. i 
Centauro è vna imagine di Toro per infino 
alcollo, e d’indi in fopra d'un'buomo, chetiene nele 
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la finiftra mano vn'hafta, che fi ferma fopra la 
finiftra (palla con'vn Lepro appefo . E nella de- 
Stra tiene vn'animaletto; col corpo insù, convno 
Lauezzo pure appefo . E poSto nellalibra , e nel- 
la parte Meridionale. E della natura di Gioue_s 
e di Marte.La virtù dî quefta Scoltura è di far chi 
la porta coftante e fano dî perpetua fanità . La on- 
de alcuni differo fauolleggiando, chel Centauro fa 
Maéftro dieA4chille , per questo ; ch'egli portava 
del continowo con fo lui una pietra con la impref 
fione di quefta fiewva. - © 

Cane ‘Alabor è la imagined’vn (ane, che fie- 
de nel Cancro, & hail fuo luogo nella parte Meri 
dionale. E della natura di Gioue:e trouandofi fcol- 
pitain vnapietra , fa che chila porta nonteme > 

adropefia , e lo libera dalla peSte , e dal morfo dei 
Cani. | 3 IL 

‘Turibolò Sacrario) è la figura d’un’altare, 
ouero pozzo conaccefo fuoco. E contenuto dal Sa 
gittario e nella parte Aferidionale: Hala natura 
di Venere'e di Marte . Dicefî, che chi lo porterà, 
baurà podere di coftringer li Spiriti,e far che a lui 
obedifcano. Dicono anco che fa îl portatore adorno 
di perpetua virginità, inducendo ca$tirà. 

Idra è vna imagine , che ba figura di Seipen- 
te, & ha un'urna foprail capo se preffo la coda un 
Coruo.Ponfi nel Canero nella parte Meridionale. 
E dellanatura di Saturno e di Venere. La fua vir- 
th è di far chi 16 porta ricco &abondenole È tutti 

i be- 
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i benz,aftuto,cauto e prudente:elo libera dalle cofe 
noceuoli. Dicefi anco,che effo refifte a ogni nocino. 

Corona e4uftrale fi affigura alla forma d'u- 
na Corona da Imperadore.Gli eAStrologila pon- 
gono nella Libra,e nella parte Aferidionale. E del 
la natura di Saturno e di Marte . Ha uirtù di ac- 
crefcer richeZZese far l'huomo ripieno di allegria. 

Caratiere, latinamente detto eAuriga,è vna 
imagine inuncarro s chetiene unbecco fopra la» 
(palla finiftra. Ponfi nel fegno de'Gemini , enella 
parte Settentrionale. Halanatura di Aetcurio. 
LQuefta figura fcolpita in pietra fachi la porta 
Cacciatore,e fortunato in prendere animali. 

Bandiera,gueSta ha fomiglianza d'vna Ban. 
diera (piegata nell’vltima parte d'vna Lancia: E 
posta nello Scorpione s e nella parte eAufirales + 
Questa fcolpita in vna pietra , fa che chi lo porta 
diuien Capitano de'Soldati se vincitore in batta» 
glie campestri. 


Delleimagini Magiche; c primadi 
quelle,che fono pofte da Ra- 
gel. Cap. XIIIIL 


= AvenDpo fornito diragionar delle 
Y imagini Aftronomiche , bora verre- 
gj moaquelle,che fono poste da diuerfi 
ae dottori,lequali fono Magiche. Nes 
di quefte pofiamorendere alcuna ragione. Ma 
però 
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| però è da Stare al parere de dotrije Maeftri di co= 
‘tai cofe,effendo che a noftri tempi noi manchiama 
dt cotali Scienzesiguali fiorirono ne’ fecoli antichi:e 
i molti di ciò hanno fritto.E maffimamente il mag 
| gior ditutti Ragelnellibro delle ali,nel qual pone 
la perfetta arte: e (enza delquale niuno puo OLE 
‘mente efJere intendente dell’arte Magica. Percio 
‘che nella prima ala della fa opera pone queftis 
imaginize dicesche elle banno molte virtà, effendo 
trouate (colpite in pietre conseneuoli.lequali fì deb 
bono cuSlodire e portar con gran rinerenza. 
Dragone è imagine di belloetimido. Se fia 
trouata in vnrobinosouero inaltra pietra di fimi- 
lenatura è vittù,la fua virtù è di accrefcere i beni 
di quefto mondo;.e chi la:porta far lieto e fano. 
Faicone. questa imagine effendo trouata ins 
gn Topatio,vale ad acquiftare il fauore e la beni= 
uolenza de Prencipi o Imperadori. 
 Aftrolabio. Laimagine dell'eAStrolabio 
effendo fcolpitainumZafiro,farà la fua virtà di ac 
crefcere ricchezze, e predire le cofe quenire. 
Leone, quefta imagine ben formata s fe fia 
Jrolbirai invna Granata, baurduirtwedi conferna= 
re honori,e chita porta far fano di ogni infirmità: 
porge ancora hbonori e ne qnaggi difende! “buomo 
da ogni notofo accidente. ì 
Afino, lainiagine di questo animaletrovan- 
dofifcolpita inven (ifolito,farà la fua virtù di far 


che l'huomo indouini e predichi les cofe auenere. 
Arie- 
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Ariete,onero la imagine della tefta d'un’huoz | 
mo cò labarba;fe farà fcolpitainun Ziafiro,hba- viti | 
tà di Janare e liberar l'uomo da molte infirmità,e È 
da prigione. Et è imagine Realesdando ella digni= | 
tà & honorese leua chila porta a fomma altezza: 
Rana, questa figura fe fia (colpita in'vn Beril\ 
lo,ba uirtù di rappacificare i nimici,e di porreni= | 
micitia fra gli buomini a fe amici & amorenoli.» 
Camelo. La imagine del-capo di queSto an 
male ouero di due Capre fra arbori di Mirto, fe fia 
trouato nella pietra Onice,ba'wirtò di mouere e. c0 
Stringere i dimoni. E fe fia: portata dall’ buomo,gli 
fa vedere nel fonno cofe terribili. (to 
Auolroio , fe queitai imagine fia vitrouata i 
uno (rifolito sfarà la fua' uirtù di coftringere i Did 
snoni, ci uenti frenare, e raccorre, € difende il luo- 
go, doue è pofta,daicattivi (piriti. Efe alcunola 
orterd,gli fara da quelli obedito ; 1310 
Pipiftrello. Quefa imagine;fe fia (colpita in 
&vna Elitropia, da a chila porta ci el Di 
moni,e uale a gl'incanti. 
“Grifone. Quefta imagine trouandofi i otbita 
incriftallo ba gra wirtù diempir le poppe dillatte:. 
Huomo.La imagine d’un'buomo leggiadra- 
mente adorno) liaiendo alcuna bella cofainma 
n0: fefratrouata inuna Corniola ha vinto di fia- 
guare il fangue, & è gioneuolerall'hnomo»: 
Leone. La imagine d’vn Leonesonero di Sa- 
gittario fe fiatrouata in vn Diafprosgiona contra 
ai Vee 
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vagveleni,elibera l'huomo dalla febbre. 
sHuomo Armatoconvmnarcoe facttas 
- Quefta imazinetronandofinell’ Iride , ba virtà di 
| difender chila porta,ei luoghi,neiquali ella fia po 
Sta,.da ogni.male. 

Huomo,conla fpada în mano. Coli fattai ima, 
gine fe fia trouatain una Corniola,ba virtù di di- 
fendere il luogo,oue fara, da fulmine, e da tempe- 
fia:e guarda chi la porta da vitij.e da ftrigherie. 

Tauro. QueSta imagine fcolpita în va plaf- 
may.dicefi, che è gioneuole allemalie; e dagratia 
ne magisteri. 

V pupa. Lafgura di queSto augello con l'her- 
ba Dragontea innanzi, trouandofiimun Berillo > 
baura virtù diraunar gli (Pitti acquatici , €. co- 
firingerlì a parlarese diverfe altre cofe. 

Hirondine» Questa imagine trowata in vna, 
pietra detta C elonite, ba virtà di Storre e confe ud 
pace e concordia fra glic AMICA NA 

Huomo,. Quella imagine d' huomo con vna 
manp elenataal cielo. fefi.troucidinvn calcedo- 
nio s bauerà virtù difar, chel'huomawinca i litigi 
ciuilize che chi la portafi mantenga fanose confer- 
uarlo ne uiaggi da ogni contrario accidente. 

Dio.7 somidi Dio.invn Ceraynjo fe fitr0- 
ucranno feolpiti banerannovirt:diconfecrare i 
luoghi,one «Mi faranno , dalle tempeste, e daranno 
potenza virtù a quelli, cheli i pantergano contra ai 
loro nimici. 
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Orfo.La imagine di queSto animale fe fr troue 
rà inuno Ametiftoba virtù di cacciarei Demoni; 
e difendere e ferbarel’bhuomo dalla imbriacaggine. 

Huomoarmato, Quefta imagine fe fia trona 
toinvna calamità s farà la fua virtù di gionare a 
agl'incantamentie di far chi la porta nelle batta- 
glie vincitore. 


Imagini,ouero figure di Chael. 


Chacel,&no de figliuoli de’figliuoli d’Ifraeljan 
tichiffimo Dottore,trouandofi nel deferto,fece mol 
tefigure , fecondo ilcorfo de î fegni e dei Pianeti 
e maffimamente conobbe in quelli vn grandiffimo 
effetto ; e perche cofî fatte virtù di imagini foffero 
apprefe da quellische baneuano a venire,detto que 
Sto libro; nel quale ordinatamente delle molte vir- 
th fi contengono,come fi vedrà feguitando. 

Huomo.La figura d'vn'huomo,che fieda do- 
po vno aratro con lunga barba; e con lunga faccia, 
ciglie corne,mel'cui collo giacciono quattro buomi- 
nie tengono nelle mani vna Volpe,e uno Auoltoio. 
Se quefta pietra, ‘in'cui faranno queste figure, ver. 
rà appefa al collo s giona'al piantare s & a trouar 
theforî . Percioche ponendofi s' quando l'huomo và 
alletto , fatto il fo collo, dormendo vedrà thefori, 
el modo di cauargli.La fua viriv è anco gioneuole 
nelle infirmita, fel'huomo benrà l’acquaznella qua 
le queSta pietra fia lauata. 

sf Huomo 
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Huomo. Laimagine d'un’huomo, c'habbia 
lo Scudo al collo, fula tefta vn’elmo, ein manolas 
[pada, e che calchi fotto a piedi vn Serpente, tro- 
uandofi fcolpita in vn'diafpro roffo s'appendendofi 
al collo,chi la portarà vincerà tutti i fuoî nimicitr 
battaglia,e maffimamente,fe quella verra fatta in 
dì di Matti. 

Cauallo: La imagine d'ui cauallo , che bab- 
bia fopra di lui vn Cocodrile'; fcolpendofi in vns 
Giacintho s ba virtù di far chilo porta vittoriofo 
ne litigi cinili, e bene accoftumato e gentileset ama 
bile parimente : Ma fi deelegare înoro : percio= 
chela fua virti per l'oro ft accre[ce. 

Huomo. La figura a'un'huomo, che fieda, e 
d'un donna,che Stia in piedi innanzi a lui, coni ca- 
pegli [parfi verfolereni, ethe l'huomo riguardi în 
fu, e(fendo trouata fcolpita in vna Corniola  fa- 
ra la fiva virtù, che fe alcuno fia tocco con'effapie- 
tra, s'indurrà al volere & alla obedienza di chi lo 
tocchera;& acquiflerà l'amor di tutti Sotto que- 
fta pietra, quando fi lega, fi dee apporre; alquanto 
diambra e di terchirita . 

Cauallo . 7n canallo foumante e caldo, fopra 
di cui fieda un nero conlo fcetiro in mano ; ttouan- 
dofi (colpita în vna Ematide,dà podeStà diregnare 
& ricouera la perduta gratia: e dec effer legato în 
pefo eguale di argento e di oro. i 

Huomo.7n'buomo, che fieda convna can- 
dela accefa inmano » fe fitronerà fcolpitoin vue 
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Crifolitoba virtù di far chi la porta riccose dee le 
garfiin purifimo oro. 

Ceruo, ouero vn cacciatore, 0 Un (ane, 0 vn 
Lepro,la figura di vno di cotali animali,fe fi troue 
ra fcolpita, ba virtà di frenare a Dimoni, è lunati- 
ci,e frenetici,e quegli,che combattono la notte. 

Femina. La imagine d’vna femina, che hab- 
bia nell’una mano vno augello; & nell'altra un pe 
Sceytrowandofi (colpita, fappi, che la pietra baurà 
«Dirti in prender pefci & augelli. Et dee legarfi in 
«axgento,. E gioneuole dico a quelli , che fanno coft 
Jattoefercitio. è nd 

Cornute.Vna figura, che cofi fi forma: per- 
ciochela parte dinanzi è di cauallo: e quella di die 
tro:di Capra. Se queftafigura fi trouera fcolpita , 
da modo di nudrire e domare animali di qualune 
que forte:e dee effer legata. in piombo. 
«Femina. Vnafeminà,che fieda con vnatrom- 
ba fopravn cauallo; quer d'un foldato, che corra, 
convncorno al colla, con vn'arboro a lui dauan 
sti. Se fi trouerà [colpita in alcuna pietra , porge 

a cacciatori gratia in cacciare, fe feco la.porte- 
ANNO © i 

‘Huomo. Una figura d’buomo, che con legi- 

amocchia piegate riguardi infu, e che traga vn pan- 
no,fe fia feolpita n vna pietra,& la porti teco,per 
gegratiae ricchezza in comperare e vendere. 

. «Auoltoio. La insagine di quefio augello 
<&onvn ramo d'olina in bocca fe fia LORIA DE 
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Piridè,e teco la porteraî în vno anello di argento; 
Sarai chiamato a molti banchetti, e quando vi fa= 
rai; tutti ti riguardararino tralafciando îl man= 
giare. 

La figuradi S agittario; eds corpione; chein- 
fieme combattano , fe fia trovata in alcuna pietra; 
& coneffaimprimeraila cera,<& pofcia con la me 
Cfr roccherai alcuni, lì farai beninoli di neimitî 

& difcordi. Ma bifogna che feleghii in argento: 

Dariete, e Leone, fe la mera di queste figui 
re fitroneranno fcolpite in'alcuna pietra, faranno 
il medefimo effetto. E fi dee legare in argento» 

Femina . La figura d'una femina nella parte 
difopra, &.in quella difotto vna figura di pefce, fe 
fia feolpita im vn Giacinto, &in'vna mano tenga 
‘uno Pecchio, e nell'altra unvamo,, legandota ind 
vno anello d’oro,etenendola în dito volendi efere 
invifibile, ferrato nella palma della mano è & còfs 
non fara veduto da alcuno. 

Huomoarmato. Questa Cb ato fo- 
pra la man deftra vna croce di Stelle, fe farà troua 
ta in alcuna pietra preciofa, vale alle biade, & al 
mietere; & in qualunque paefe farà, quini non pe- 
trà danneggiar tempeSta. 

Balfilifco , ouero Sirena : di cui vna parte 
è femina, e quella di fotto vna figura di Serpentes 
fe IL trowerà in qualche pietra pretiofa; haurà Dir 
tè di cacciare glì animali velenofi. 
> Balilifco , che combatra convn Dragone, 2 
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& babbiadi fopra vnateSta d'buomo, fe fi troue= 
rà invna Corniola,e fi appenda al collo,baurà chi 
la portera virtù di vincere ogni beStia cofi terre- 
Stre,come marina, 

Huomotignudo enfato: Quella figura con 
vn'altra figura d'huomo ben veStito , tenendo ins 
vna mario vn uafo da bere,e nell'altra vn ramo di 
herba,fe farà trouata nella pietra detta Gagates, 
ba virtù di cacciar qualunque febbre,fe feco la por 
teràtre giorni, 

Huomo.Quefta figura con vna testa di Bue, 
e coni picdi di Aquila,fe fi trouera fcolpita in al= 
cuna pietra, e l'buomola porterà feco , non fia al- 
cuno,che di lui dica male. 

Huomo. Quefta figura fcolpita in vna Dia 
doco informa d'uno,che $tia in piedi, di grande fa 
tura: tenendo nella deftra mano va danaio , e nel- 
lamanca vn Serpente s e fia fopra di lui affigura- 
toil Sole, ctenga fotto a'piedi vn Leone diftefo , 
ponendofi in-vno annello di piombo con va poco di 
arthemifia,e radice di fieno Greco,hauendo questo 
feco fopra unariua di fiume , e chiamando i mali- 
gni fpiriti,banrai da loro rifpofta alle tue dimande. 

Huomo.Va'kuomo in piediilquale tenga un 
fafcietto a'herba appefo al collo., con groffezza di 
Schiena , e larghezza di fpelle , fe fia culto invano 
Diafpro uerde , porgerà aita a quei, che banno la» 
febbre, e da quella gli farà liberi. € chi efercita» 
l'arte della Adedicina feco portandola, lo farà ri 
cacif» 
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caciffimo în conofcer le infirmità,i medicamenti, e 
l’herbe, e cofinel dara a gl'infermi gionenole po- 
tioni,Stagnera il fangue,e farà molte altre proue, 
| Tortore. Laimagine d'un Tortora marina 
fe farà trouata in qna pietra nera,di cui fi fa il pa- 
vagone , elegata inno annello di piombo ; chi la 
porterà non potrà effere offefo da alcuno -e farà 
amato da vecchie da Signori del mondo. 
Acquario. Questa figura fe fia fcolpita inun 
diafpro uerde, chi la portera, baura guadagno în» 
comperare e uendere,e da lui i mercatanti dimada- 
uano configlio, e porterzno le merci nella fua cafa. 
Augello. Questa figura che tenga in bocca 
una foglia,e nel fuo cofperto fia una tefta d'huomo, 
«he guardi il medefimso augello, fe fi trouerd (colpi 
td in una pietra da paragone; chi la leghead în oro, 
e portera feco., fard ricco & honorato da tuttì. 
Gioue. Quefta figura, ch'è d'un'huomo,che 
(eda fopra una fedia da quattro piediz e che ui fia- 
no quattro buomini, che Stiano innanzi a Giouese 
fiano le mani di Gioue innalzate uerfo il cielo, & 
habbiaintefta ildiadema,fe Sarà fcolpita in alcuna 
pietrase legata în oro,chi portera feco un tale annel 
lo,ouero Gliafigura impreffa in cera appefa al col- 
losotterà da Re e da faui tutto "quello,ch'egli uorrà. 
Huomo.Quefta imagine,che babbia faccia 
di Leone, e piedi di Aquila, e fotto a fuoî piedi fia 
un Dragone cò due tefteset babbia la coda diftefase 
nella mano dell’huomo ui fiaun baftone,col quale 
L 4. pe 
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percuotala teSta del Dragone,fe farà fcolpita ins 
cristallo, vin alcuna preciofa pietraze fia legata in 
oîtone ; e fotto la pietra ui fia mufco, & ambra; fe 
alcuno la porterà feco; inchinerà a fe fteffo ambe- 
due i fe(fi:gli (piritì gli obediranno,accrefcerà le fue. 
facultà, & amnsaPerà di gran richezze. 
Huomo;che feggia fopra un’ Aquila , e che 
tenga una uerga în mano, fe fia tronato in una Efe 
Ride, onero în criftallo, e fa leghi in'uno annelto dî 
rame,fe alcuno rifguarderà questo annello nel gior 
no del Sole,awanti,che egli‘nafcas wincerà e fuperè 
ratuttitfuotnimici. E fela guarderà il dì di Gio- 
uesfarà vincitore in battagliaze uoloritariamente_> 
gusti gli buomini baranno obedienza. Ma è miftiè 
ri,che chi lo porta, ueSti panini bianchi; e rimanga 
di mangiar carrie di Colombo. 
Huomo. Zafigura d'on'huomojche canalchi; 
cche téga nell'una mano labriglia,e nell'altra un 
arcotefo, &habbia cinta la (pada, fefrà fcolpita» 
nella pietra detta Pirida;'e legata inn’ annello 
d'oro,alcunò portandola feco,lo farà vincitor nel- 
le battaglicin guifa,che niuno potrà contendere 
‘con effo lui. Di 
Femina. Laimagine d'una femina, che bab- 
bia i capegli fparfi fopra le mammellese fia nel fuò 
xo/petto un’buomo,moftrando di uenire a lei,e fac- 
‘cia alcun fegno di amore, fe fia trouata in un'Gia- 
cintho,ouero n criftallo;e legata in oro ; e fotto la 
vietra fia ambrasaloè,e l’herba detta polio,chi por 
rss dos tera 
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rerd queSta'‘pietra imuno anello, tutti gli obediran 
no. E fe Phuomotoccherà alcuna donna con quer 
Sta,toSt0 ella farà la fua volontà. E ponendolo fot 

«to lateStà dilui fleffo s'andandò a dormire, vedrà 
‘cio-cheéffo vorrà in Sogno". i 

‘Huomo. La imagine d’in'buomo,che foggia 
fopraun pefce, è fopralateSta dell'hnuomo fia ona 
Pauone, Jefarà fcolpità în una pietta roffasela pie 
tra ad unbanchetto fotto la tauola, niuno per man 
guare,pur che mangi con la mano CORE puà di- 
‘menire fatollo. 

Huomo:La figura d’un'huomo ignudo,che> 
Stia in piedi, e che dalla deStra babbia-wna fancinl 
lasi'cui capegli fiano auolti e legati intorno il capo} 

“er un'huomo tengaînmano la fva deftra mano,ela 
finiftra fopra il fuo petto,e rifguardi il fuo-nifo:etef 
fa riguardila tertazfe fia foolpitain alcuna pietra, 
ve legata‘îmano amello di ferro;e fotto la pietra fia 
un poco di lingua di paffere, 0 d'upupasdi mirra, di 
alumine, & egualmente un poco di Sangue dhuo= 
‘‘mochi porterà questo annello,fard'inuitto, ne al- 
cuno gli potrà refiStere: ne glinuocerà alcunafie- 
‘ra E feconquello fegnerà'cera roffa;elo portai i al 
collo‘d’alcun'cane,non potrà latrare. 

Huomo,vna imagine d’huomo;che tenga fio 
ri in mano;fe fia fcolpita în una Corniola, e faraffe 
ne uno annello, in dì di Luna,o di Veneresnella pri 

‘ma ottando duodecim'hora,dipoîtoccandofi chi (8 
voglia col detto ‘annello, obedira al Roi a 

(0), 
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Huomo. Lafigura dvn’ buomo barbato,che 
habbia.lungo il volto, e i cigli corni, e feggia fopra 
uno aratro fra due Tori;e tenédo in mano uno anol 
toi; fe fi trouera (colpita in alcuna pietra, fappi, 
che baurà virtù intorno al piantare arbori, Gin 
trouar thefori,e in far l’huomo vincitore in batta- 
glia.? ferpenti fuggono dalla faccia di chilo porta: 
e fa diuerfi altri utili effetti. E fi dee portar legato 
in vnoannello di ferro, 

Huomo. Lafigura d’un'buomo,che tenga la 
falce in mano fopra la fuatefta,e fotto a piedi vns 
Cocodrilo , fe fia fcolpita în qual fiuoglia pietra, e 
legatain uno annello di piombo, e fotio la pietra ui 
fia un poco di radice di fquilla,che feco porterà que 
Sto amnello, farà ficuro da nimici ; e ne viaggi das 
ladroni . 

Huomo Quella figura tenendo un coltello în 
mano, e fedendo Jopra un Dragone fe farà trouata 
inuno eAmetifto, e legata in uno annello di piom- 
boyonero di ferro,portandofi in dito,caccia ogni om 
bra e (piriti nociuî.. 7 Dimoni gli obediranno, e gli 
difcouriranno thefori. 

Aquila. La figura d’un':Aquila, che Std fer- 
masfe fia (colpita nella pietra detta Ethice, e lega- 
«sa in vno asnello di piombo,ba virtù chi feco la por 
terà di prender.molti pefcì ; ne gli nuocerà alcuna 
fiera;e farà amato da tutti. 

Huomo;che ftia in piedise che tenga in mano 
un pugnale,fe farà fcolpitoin uno Qnichino,ba uir 

th 
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tò difar,che chi feco la portasfarà bonorato da tut 
tele nationi, 

Lepro. Una figura di Lepro (colpita in Dia- 
Spro ha forza di conferuare chila porta dall'om- 
bra de”Demoni; ne alcuna cofi fatta cofagli potrà 
nuocere. 

Huomo. La figura d’un'huoma,che tenga în 
alcuna pietra,fa chi la porta grato eî amabile a po 
tenti e Prencipi. 

Quefto e4utore Chael pone etiandio le imagi 
ni AStrologiche. Ma, perche noi di fopra poftes 
l’habbiamo,farebbe fouerchio il replicarle. 


Imagini,ouero figilli di Thetel. 


Thetel,come fopra dicemmo,antichiffimo au. 
tore, trattando delle Scolture delle pietre,dice,che 
Sele fcolture , che fi diranno poco appreffo fi troue- 
rannoin conueneuoli pietre, banno grandi(fima uir 
tù . E primieramente, 

Huomo), la imagine d'un'buomo fcolpita in» 
un Diafpro,laquale babbia uno fcudo nella finiflra, 
e nella deftra un’ dolo, 0 alcuna cofa guerreggeno 
le; & in uece di piedi ui fiano T2ipere , e in ifcam- 
bio della tefta d'buomo,ue ne fia una di Gallo, ove 
ro di Leone , e conlapanciera , quefta pietra cofî 
fcolpita ba uirtù contrai nimici, e fa chi la porta 
uincitore,e uale contra i ueleni:e fragna anco il fan 
gue,da qualunque parte effo ne uenga. 

Huomo. 
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Huomo. La figura d'un’'huomo,che babbie 

vn fafcietto di herba in collo,trouandofiin un Dia 

(pro, ba virtù di far conofcer le infermità: e frena 

l fangue di qualunque parte effo efea. Dicono,che 

Galeno bancua quefta ii feco fempre lapor- 

tando. | 

Vna' Croce feolpita in un Diafpro uerde, dico 
n0, che ba Podestà di liberar chi lo porta da anne= 
garfi giamai. 

Femina./na figura di femina,che babbia in 
vna mano uno augello , e nell'altra un pefce, fe fia 
fcolpita în un Crifolito , giona molto al negociare.' 

Lupo.La figura d’un Lupo trouandofi fcol pi 
ta inunDiafpro , ual contra gl'’inganni, e non la- 
fcia proferire parole da fciocco. 

Ceruo. La figura d'un Ceruo (colpita in una 
pietra ba virtù di fanare e liberare i Lumatici è 
frenetici, 

Agnello . La imagine di questo innocente > 
animale trowandofi (colpita în pietra, fa chi la» 
porta ficuro dalla paralifia , e dalla febbre quar- 
tana! i 

Cacciatore. Quefa figura feolpita inuno 
Diafpro fa che chi la porta ha virtò di fanare gli 
vidimoniatize frenetici, 

Imperadore. QueRa figura colpita invris 
“Diafpro con la tefta elenata , fa che chila porta; 
fia amabile da ciafcuno; & (a qualunque co- 
fa fia di fuo difiderio. 

Verso 
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0 Vergine. Quella figura con una ueSta infino 
a piedi difciolta , laquale tengainmano unramo 
d’ Alloro ,fefttrouerà (colpita.in un Diafpro , fa 
chila portaficuro da fommergerfi : e lo fa potente. 

Huomo. Questa figura bauendo una palma 
fcritta inmano,tronandofiin un Diafpro,fa chi lo 
porta potente,e grato a Prencipt, 


Scolture, ouero imagine di Salomone. 


Io trouai uno antichiffimo libro de’ Sigilli delle 
pietre : il cui titolo era tale fenza nome di autore. 
Maio Stimo, che foffe di Salomone, perche în efio 
libro w'erano molte opere dì Salomone, 


TITOLO DEL LIBRO: 


IN nomedel Sicnore.Que- 
ftoè vn pretiofo Libricciuo- 
lo: ilquale fu fatto nel defer- 
è 22] to da ifigliuoli d’Ifrae]l,fecon 
doiltuonogne Signore,e Secondo il cor 
{o delle Stelle. 


Huomo.La figura d'un’huomo,che feggia fo 
pra uno aratro: & babbia picciol collo e lunga bar 
bai e quattro buomini giacciano nel fuo collo:e ten 
gain una mano una Volpe, enell'altra uno Auol- 
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toio . Questo figillo fe appenderai al collo , nale 4 
piantare qualunque arboro, & a trovare ogni the- 
foro. A prouar fe quefta pietra uale,coft farai: Prè- 
derai lana neraspura fenza tinta alcuna, e v'inuol 
ge la pietra; e ponla fra paglia di grano: e giaci 
conlateSta fopra di lui:e nedrai in fogno tutitithe 
fori;che fitrouano nel paefesoue farai:et în che gui 
Sa tene poffi far padrone.Di più ha un'altra uirtù: 
ch'ella fana tutti i langori delle beftie fe beranno 
l’acquazin cui effa fa lauata» 

Huomo.La figura d’un'huomo fcolpita în un 
Diafpro uerde,ilquale babbia uno Scudo;che pen- 
da dal collo,e fopra la tefta una celata,& una fpa- 
da elenata în mano ; e che co' piedi calchi un Ser- 
pente: ponendolafi l’uomo al collos non temerà di 
alcun fuo nîmica: e pure che nò iftia conle mani a 
cintola,farà uittoriofo în tutte le cofese petialmen 
te uale nelle cofe di guerra: e decfi legare inrame. 

Cauallo.Una figura di Canallo,che porti (o- 
pra la fchiena uno Cocodrilo trowandofi in un bian 
co Giacintho fcolpita; vale né parlamenti, e chi la 
porta,fubito farà amato non meno da gli buomini, 
che da glì animali. E conuiene legarfi în oro. 

Huomo.Unafigura d'huomo, che fieda; & 
babbia innanzi vna donna , i cui capegli fiano di- 
Refiinfino alle cofcie; e quefta dorina tenga glioc- 
chi leuati în sù, fe fia trouata (colpita in una Cor- 
niola,la fua uirtà fia, che ogni homo, ouero dorna 
socca da quel foggello gli farà obeditre«E deue effer 

legata 
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legata in tanta quantità di orosquanto pefa la pie= 
tra. £ ponui fotto berba Betonica,& «Ambra: 

Cauallo. Una figura: di Canallo, che hab- 
bia lo bocca fbumofa: e fopra di lui fia vn’huomos 
c'habbia unoScettro in mano; fe trouerai (colpita 
in uno eAmetiSto;quefto foggello fard profitteno= 
lea tuttele cofe,che chi lo porta baurà,& ogni Re 
e Prencipe gli farà obediente è Dee legarfinoro 
ouero ineArgento che pefi il doppio di quello, che 
fa il Sogvello. 

Femina.Una figura di femina; chetenga inò 
Una manduno augello, è nell'altra un pefce trova 
dofi fcolpitain vn criftallo; è gioneriole 4 ibi 
augelli. E denefilegarein oro: 

Cornuto . Una figura d'animile con le cora 
na,che porti fotto di.fe un:canallo» e'l'eanallo meni 
dopofeunametà di Capra , fefrttouerà fcolpita 
in qualche pretiofa pietra ; vale a domar qualun? 
que beStia>, È dee effer pobiai in vno annello di 
Piombo, 

Soldato. Una figura di Soldato; che cortras 
fopra vn (auallo col corno abcollo'; & habbia in- 
nanzi a lui un'arbore, fe itronerà feolpita in qual 
che pretiofa pietra ; uale intuttele cacciaggioni, 

Huomo:. Vra figura d'huomo, che pieghi le 
ginocchiaye guardi in st, e'tenga un panno in ma- 
no,fefi trouera (colpita in una T'uchefa, vale atom 
Aaa e uender dinerfe cofe. 

Fragola: Vna figura di Fragola 3 che porti 

its 
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in bocca vnramo di Oliua;fe fi trouerà fcolpita in 
vna Pirite,e farà legata in'vno annello dinArgen- 
tà l'huomo, chela porterà ; fard da tutti inuitato 
asbanchettiz:e quegli, che quiui faranno, non man- 
gieranno, ma.tutti Staranno intenti a vifguardare 
coftut:portandola nella deftra mano. i 

.. Scorpionee Sagittario. Portando la figura 
di quefti animali, che fra fe guereggino, laqual fia 
Scolpita in alcuna pietra, poSta in vno anello di fer 
rosuolendo conofcer la fisa virtù, foggella quella fi 
guranellacera: etutti quegli, che con quellatoc- 
cherai,in fra.di loro fubito diuerranno nimici, 

Ariete. La figura di queSto animale con mes 
zo bue , trouandofi (colpita in alcuna Gemma , le- 
gandola in argento s tocca qualunque vorrai, e fia 
amico e del medefimo volere . 
xv.Femina» Via femina fcolpita, e mezo pefce, 
laquale femina tenga uno (pecchio in mano, & nel 
l’altra unramostrauandofi invn Giacinto marino, 
ponendofi in uno annello d'Oro, et coprendofi il fog 
gello di cera, GF:portandofiin dito, volendo anda= 
re, doue aleunononti veggia, tieni questa pietra» 
Stretta nella palma della mano ; e farà inuifibile 4 
guifa di Angelica, quando chiudena l'Anello în 
bocca». 

Huomo.Una figura d'huomo,che ari la ter- 
vase fopra di lui vi fia la mano del fuo padrone,che 
faccia fegno,e preffo del medefimo fia fcolpita vna 
Stella, tronandofi in alcuna Gemma que an 

sù Ho- 


Libro Terzo. 89 
luogotitrouerai,viuerai modeftiffimamente, nona 
ti offenderanno tempeste,e fempre quelterveno fa- 
rà abondeuole e firuttuofo. 

Tefta e collo . Se queStotrouerai (colpito invn 
verde Diafpio ; legando!o in vno annello d’argen- 
to, ouero dirame , portandolo teco , in niuna gui- 
| fa porvai perire. E ferinerai nell'anello queSte lette 

re BB, PP, N. E. HS. e farà falualatua 
perfona da ogni malatia , e maffimamente dalla» 
febbre, o idropefia, e dà molta gratia a prenderes 
augelli. E favai ragioneuole & amabile in tutte le 
cofe>. Nella guerra farai gran Capitano» Gioua 
anco a far,che le femine ingrauidino,e partorifca- 
no.Pace,concordia,e molti beni porge a coloro,che 
la portano. Afa bifogna portarla con conueneuo- 
lezza & hone$tà . 

Balilifco e Sirena del mare. QueSta ima- 
gine, la cuimetà di fopra è femina, e quella di fot- 
to di Sevpente,trouandofi în alcuna Gemma, por- 
tandota feco , fi puo toccare ogni velenofo animale 
fenza alcun danno. 

Bafilifco è Dragone. Quefta figura di que- 
$i animali,chemoStrino di ftare infra di loro fofpe 
fi, trovandofi fcolpita în vna € orniola , e fieuî an- 
co la tefta d’vn Bue, ponendol.ifi al collo, volendo 
combatter con alcuna bestia feluaggia , fubito fa- 
rar vincitore. a 

Huomo.Pna figura d’huomo ignudo enfiato, 
eincoronato , che tenga invna mano un verfo, € 

dA nel- 
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nell'altra unramo di birba,trouandofi (colpita ins 
un Gagate,ponendofi in no annello di qual fi vo- 
glia metallo ogni buomo, che fia moleftato dallas 
febbre,feco hauendo, fubito ne fia rifanato. 

Huomo. Va'buomo,che ftia in piedi,la cui te 
Sta fia di bue,& babbiai piedi di Aquila, fe quefta 
figura farà trowata (colpita in alcuna pietra;impri» 
mendofi îa ceraye portandola feco , non fi trouerà 
alcuno,che di coftuî dica male. 

Huomo. Una figura d’buomo diritto e gran- 
de; chein una mano tenga una picciola moneta , € 
nellaltra vn Serpente,e fopral” buomo fia il S ciel 
lPhuomo fotto a piedi tenga vn Leone, trouandolas 
feolpirainvn Diafpro, ponendofi in vno annello di 
piombo,e fotto ponendogli vna radice di arthemi- 
fra,&® vn'altra di fieno Greco; portandola feco fo- 
pra la rina d'un'acqua; chiamando qual fi voglia 
(piriro fi baurà rifposta a ogni i (ua dimanda. 

Huomo.La figura d'ur'huomo,che ftia in pie 
di, & habbia le bi acciao leveni grandi ,e în collo 
‘un carico di berbe, trouandofi (colpita in na pie- 
tra verde,portandola feco,l’huomo (i trouera libe- 
ro dalla febbie acuta. Eteffendo Medico,fara for 
tunato nel medicare. Ma [è la pietra baura diuer- 
femacchie,ponendofi in vno annello di argento, fa- 
na coloro,che vomitano fangue. 

Tortora. La figura d'una tortora trouando- 
finella pietra detta paragone , ponendofi in uno a- 
nello di piammbo,e Seco portandofi,colui, che la por, 

tera 
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terà,non fara giamai ferito, nericeuerà alcun ma- 
le, ma farà datutti amato, e maffimamente das 


' vecchi. 


Vno Augello, chetengavn . . . nella boc- 
ca, enel fuo cofpetto fia unateSta d'huomo, 0 d’A- 
uoltoio , fe fi trouerà fcolpita nella pietra dell'oro, 
legata in oro,ciafcuno,che la porterà, diuerrà ric- 
co,e farà da tutti bonorato. 

Aquario . La figuria dî Aquario trouandofi 
fcolpita invna verde Turchefa, colui, che la por- 
terà farà guadagno di tutte le cofe , che compre- 
ra,0 venderà . Onde i compratori l'andranno cer- 
cando. 

Huomo. La figura d’vn giouane,che tenga» 
nella tefta vna corona,echefieda fopra vn Trono, 
che habbia quattro piedise Sotto ciafcun di que pie- 
di fia vn'huomo, che tenga la fedia in collo,e fopra 
il capo di chi fiede fia un cerchio,e le five mani lena 
te al cielo. Se trouerai queSta figura (colpita invn 


Giacintho bianco , ponendo la pietra in uno annel-, 


lo d'argento, che fra di egual pefo alla pietra,e fot- 
to la pietra mettendoni maStice,e trebentina,fan= 
ne un foggello nella cera ,e.dalla a chitu vuoi ; il- 
quale la fi porti al collo,onero fopra di lui l'anello, 
o il (igillo,e wada a un Reyonero a qualche altro po 
tente perfonaggio, onero ad altro hbuomo faggio e 
dotto con pura e cafta mente , otterrà da loro ciò 
che egli vorrà. 

Femina. Zna figura di femina, che babbia è 

MM 2 cape- 
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capegli fparfi, onero le poppe ignude,e Stà dinanzi 
ale vn'huomo, che la guardi, fe fia trouata fcolpi- 
ta in vna Granata, in un Giacintho , ouero în cri= 
Stallo tronandofi legata in vno annello d’oro di tan 
to pelo, quanto è la pietra; e fotto la pietra vi fia» 
ambra,legno, aloe,e polipodio, chi la porterà farà 
placabile atutti, & aluiciafcuno obediente. E 
quando la fi porrà foto la tefta s nel fonno vedrà 
qualunque cofa ei vorra. 

Huomo./na figura d'huomo, che fieda fopra 
un pelce,fe tronerai fcolpita in unroffo Diafpro,fe 
fia pofta nel panno di alcuno ad un convito, man- 
giando con la deftra mano non fi fatierà . 

Huomo. La figura d'vn'huomo barbato, che 
tenga vn fiore inmano;fe fitrouera fcolpita inuna 
(orniola, e fia legato în uno annello di ftagno,e ne 
fia fatto uno annello nella riuolution della Luna, 0 
in dì di Venere nella prima Luna, ouero nell'otta 
uo diefta Lunatoccandofi chi vorra l'huomo,farà 
pronto alle fue voglie. 

Serpente. Una figura di Serpente, che bab- 
bia fopra la fchiena vn'buomo , e fopra la coda un 
coruo strouandofi fcolpîta in alcuna pietra, chi la 
portera feco , farà abondenole di ogni cofa, e pari» 
mente accorto & afluto. 

Huomo.V/na figura d'buomo,che flia în pie- 
die tenga una falce in mano,che fi giri fopra la fua 
teSta,e fotto a fuoî piedi fia un Cocodrilo, trouan- 

_Lofi (colpita in alcuna pietra, ponendola in uno an- 
nello 
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nello di piombo, e fotto la pietra vn poco di radice 
di fquil'a, chi la porterà, fard ficuro datuttii fuoi 

imiciz ne fard alcuno, che di lui dica male_s . 

Leone, ò Dracone. La figura d'uno di queSti 
animali,c’babbia due tefte con vna delicata coda,ò 
di buomosnella cu deftra (1a vn baftone, e percuo- 
tail capo del Leone, ouero Dragone, trouandoft 
fcolpitain an cristallo, ponendola in ottone, & ef- 
fendoui fottola pietra mufco, & ambra, feco por- 
tandonela,ciafcuno fitroverà obediente,e fi ampie- 
rannole facultà. E foggellando con queSta pietra 
la cera, porgendola a chi ’huomo vuole, baurà la 
medefima virtù. 

Huomo, che cayalchi, e che tenga inmano la 
briglia,e nell'altra vn'arco,banendo la (pada cinta, 
trouandofi fcolpita in vna Pirite , e legata in vno 
annello d'oro, fa chi la porta vincitore nella batta- 
glia; e niuno gli potra farrefifterza. E fe alcuno 
porrà quefto annello nell'olio mofcato,<& vngerà il 
Suo vifo col detto olio,tuttì quei, chelo vedranno , 
bauranno paura di lui, ne gli potranno refiflereo è 

Huomo. /na figura d’buomo,che Stia in pie- 
di, veftito di corazza, & bauendo intefta vn'el- 
mo,nella mano vno coltello fuori della vagina, tro 
uandofi quefta figura fcolpita in alcuna pietra, & 
effendo legata in vno annello di ferro di tanto pefo, 
chi la portera snelle battaglie farà a tutto fupe- 

riore) . 
Huomo.Zna figura d'huomo ignudo, e dal- 
Mu 3 las 
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la fua diritta mano fia vna fanciulla ignuda, î cui 
capegli fiano anolti intorno alla fua te$ta, fe fi tro» 
ucra (colpita in vna calamita , e che l’huomo tenga 
la mano deftra fopra il collo della fanciulla, e lafi- 
niftra fopra il petto; e l'buomo rifguardi il volto 
della fanciulla, & effatenga gliocchi fiffi a terra, 
ponendofi in’vno annello di ferro di tanto pefo , di 
quanto è la pietra,e mettendofi fotto la pietra lalin 
gua d'una Vpupa,cofi mirra, & allume, e tato del 
Sangue d'alcun’buomo , quanto pefa la lingua della 
Vpupa,contra chi porterà vn cotale annello non ba 
urà forza alcuno inimico inanzi alla fua faccia ,0 
fiain guerra, 0 altroue,ne ladro, ne fiera noceuole 
potrà entrare nella cafa,nella quale farà quefta pie 
gra. E chi haurà l’epilentia, beendo nell'acqua, ove 
fara lauata quefta pietra, farà fanato. Con questa 
foggelleraî cera roffa ; e ponla al collo d’un cane, 
quando effo l’haurà al collo, non potrà latrare . Se 
alcuno dipoi portera la detta cera fra ladri e cani,e 
nimici,mon riceuera da loro alcun danno , 

Huomo. La figura d’un’huomo barbero, che 
balbia la faccia lunga, e le ciglia core, ilquale fie- 
da fopra vno aratro fra due T ori,con la mano mo- 

firando di affaticarfi in lavorar laterra : e nel fio 
collo fia vna tefta d°bhuomo, e latefta d'una Folpe » 
trovandofi fcolpita in qualche pietra; giona al pian 
tare & ad ogni lauoro della terra, atrouarthefori, 
a guerreggiare, volgendo i nemici in amorcno» 
lezza e carità e vale inmolic infinità. E fe al- 
cu70 


Libro Terzo. 92 
cunola porterà , fuggeranno daluîî ferpenti , [ana 
ancora quei,che receuono fangue . E fe auerra,che 
amfanciullo la porti al collo, ftaccia da lui latema, 
eimaligni (piriti: e portandola vno infermo; rico- 
uera la fanità. F, perche ella habbia maggior vir- 
1ùfi dee porre in vno annello diferro di doppio pe- 
fo a quello della pietra . 

Aquila. La figura d'un’ Aquila, che Stia fer- 
ma, trouandofi fcolpita in vno annello di pion. bo, 
chi la porta, farà grato & amato datutti,e gli ani 
mali gli obediranno. E fe in quella fara (colpito al- 
cun pefce e chi la porta, vada a pefcare s piglicrà 
molti pefci. 

Huomo. La figura d’un’huomo, che tengaiîn 
mano la mutatione trouandofi fcolpita nella pietra 
detta Enchilo, ponendofi în qual fi voglia annello, 
chi la portera farà accoftumato, genule, & horo- 
rato da gran perfonaggie Prencipi. 

Ariete e Afezo Leone. La figura di quefti ani 
mali, fe fia trowata in vna pietra preciofa, e legata 
in vno annello di argento, toccandofi con quella i ni 
mici, diuerranno tra loro tofto amici » 

Cauallo alato, ilquale è detto Pegafo . Por- 
tandofi quefta figura (colpita in alcuna pietra pre- 
tiofa, e legandoft in vno annello d’argento, ò beue- 
rd per quei,che guerreggiano ; e fa l'huomo ardito 
inbattaglia di campagna; e velocità e preStezza 
porge loro. Dicefi ancosche libera i caualli,rbe por 
tano questa pietra, da tutte le infermità » che poffa- 
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noloro auenire_»» 

Orfo e Serpente. La figura d'un'Orfo cinto 
da vn ferpe,trouadofi fcolpita in alcuna pietra, fa 
l'huomo aftato,e faldo nel fuo proponimento . 

Hercole. La figura d° Hercole, che tenganel- 
lamano defira lamazza, emoftri di vecidere il 
Leone, ò altro Moftro, trouandofi colpita in alcu- 
na pietra,porge vittoria nelle guerre campali.. 

Arbore ò vite, ò (pica. La coftoro figura tro- 
uandofi (colpita in aleuna pietra,fa che chi la por- 
ta fia abondevole nel vinere,e nel veStire ci Pren- 
cipi a lui beneuoh e placati . 

Marte armato, ò vna vergine conla veftalun 
ga tenendo in mano l'arco ye nell'altra varamo di 
alloro, tiouandofi fcolpito in vn Diafpro , fa chi lo 
porta potente, a fornire qualunque cofa, e lo libera 
da morte violenta, da fommerfione, e da ogni con- 
trario accidente; . 

Gioue. La figura di Gioue informa d’huomo, 
che babina il capo a Ariete , in qualunque pietra 
fard t‘ouata,fa l’huomo amabile da ciafeuno,e che 
ottenga ogni fuo diftcerto . 

Capricorno . La figura di quefto fegno feol- 
pita in vna Corniola, ò in alcuna altra pietra, po» 
nendifi in vno annello d’argento,e portandofi (eco, 
non farà da nimici giamai cff fo ne nella fua perfo- 
na,me meno ne i danari:ne fara il Giudice contra dî 
lui Sentenza ingiusta. Nel negotiare abonderà di 
bonori,&® acquifierà l'amicitia di molti. Nelle bat 

taglie 
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taglie niun nimico, per forte, che e(fo fia, gli potrà 
refiftere o 


Sigilli, ouero Imagini di Hermete. 


Hermete xel fuo libretto del quadripartito, 
pone quindici imagini. E perche è poffibile,che tro 
uar fi poffano, bo voluto effe ancora appreffo l’al- 
tre aggiungere per piena fodisfation di coloro, che 
queSta noftra fatica leggeranno . 

Tefta d’buomo. QueSta tefta d'huomo con 
vna barba lunga,e vn poco di fangue intorno al col 
lo, trouandofi fcolpita in vn Diamante , giona alla 
vittoria,e all’ardimento. E profitteuole anco a ot- 
tenere gratia da Re e Prencipi . 

Vergine,0 fancinlla,ouero vna Lampada nel 
criftallo effendo fcolpita in criftallo, ba viriù di con 
feruare il lume de gli occhi . 

Huomo che litighi,ò la figura di Dio trouan- 
dofi (colpita in vn Robino , gioua a reccare bonore 
e ricchezza» + 

Huomo, che voglia giuocare in iftrumentila 
fua figura in vn Zafiro feolpita efalta l’huomo, e 
lo fa gratiofo 3 

Cane.La figura d'un Leprettino (colpita în be 
rillo,valle a grandiffimi honori, e ricchezze» . 

Gallo. Laimagine d'un Gallo, ò ditre fan= 
ciulle, trouandofi invna eAgata, fa l’buomo gra- 
siofo; e potente contra gli (puiti aerci: e molto 

pari 
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parimente nell'arte Magica» . 

Leone. Sela figuradi queSto animale farà 
fcolpitain vna Granata , dà ricchezze & honori è 
rallegrail cuore,e caccia la triftezza». 

Ceruo, òSerpente . La imagine di questi tro- 
uandofi fcolpitaîn vno Onichino ; a chi la porta 
porge animo & ardimento di cacciare i‘Dimoni, e 
cosîringerlì, e raunarli : e coft far fubito, che s'ac- 
chettino î venti nocini. 

Huomo. Za figura d'un'buomo a guifa di 
mercante, ilquale porti mercatantie da vendere . 
Quero vn'huomo,che fieda fopra vn'altro huomo , 
trouandofiin uno Smeraldo,da ricchezze,e fa chi 
lo porta vincitore in qualunque cofa , follenandolo 
da bifogni, e da ogni male». 

Toro,ouero vitello. La imagine d'uno di que- 
St due trouandofi in vna calamita chi feco la por- 
terd,potrà caminar ficuramente in ogni luogo fen- 
Za danno,ò moleftia alcuna. Vale anco contra ogni 
incantefimo . 

Lupo, cero cavallo. La figura d’un di queSti 
trouandofiin un Diafpro,caccia le febbri,e Stringe 
il fangueo, 

Huomn. La figura d’un'huomo fublimato , 
ouero coronato, fe fia [colpita in vn Topatio, fa chi 
la porta buono, accoftumato, & amato da molti , 
dandogli honori e dignità . 

Huomo. La figura d’un'buomo armato con 
la fpada inmano, trouandofi fcolpitainvn Sardio, 

ouero 
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oueroin uno Ametisto , fachila porta acquiStar 
buona perfetta memoria,e faggio,e dotto. 

Ceruo. La figura d'un Ceruoouero di Becco, 
fe fiatrouata inn Calcedonio,baurd virtù di far, 
che l’huomo acquisti ricchezze ; fesbandofi nella 
cafta,oue fi ripongono î danari » 


Sigilli, onero imagini raccolte da di- 
uerfi dottihuomini. 


Ceruo. La imagine d'un Ceruo@nero Lepro, 
rouandofi con vn cane in vs Dia{presouero che vi 
fia fcolpito folo il cane,ba virtù di fanare î Lunati 
ci,Maninconici,Frenetici,e fomigliantì, 

Lepro. Laimagined’un Lepro; laquale non. 
fia fecondo îl fegno celefte , tromandofi i in on Dia- 
fpro, e feco portandofi, non potra colui, che la por 
terd effere offefo da alcun demonio,ne fpirito » 

Locufta marina. Quefta figura feolpita în 
vn Berillo, pacifica coloroscheinfieme guerreggia- 
no,e gli fa amici & amorenoli . 

Imperadore. Quefta imagine, che tenga la 
tefta alta fcolpita in vna pietra,trouata daa!cuni; 
fe alcun porterà feco , farà amato datutti: & ot- 
terrà ogni cofa,che dimanderà alirai . 

Vergine. 7na fanciulla con veStalunga fol 
pita in van D iafpro, che tenga im mano vn ramo di 
Lauro,fara chi la portera, potente, etale,che age- 
uolmente impetrerà qualunque cofa » 
Cane. 
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Cane.La figura d'un cane,che corra dietro vn 
Lepro, trouandoft (colpita in vn Berillo, fara chi 
la porterà efter de’ Lepri abondenole cacciatore , e 
veloci[fimo e feliciffimo inogni fua imprefa» . 

Cauallo. na figura di Cauallo,con va’ buo- 
mo, che gli ponga il frenotrovandofi fcolpita in vn 
Diafpro,fara l’huomo vittoriofo contra qualunque 
Suo nimico . 

Volpe. Una volpe legata a vn'arbore con 
vno, che le faccia la guardia, trouandofi fcolpita în 
qualunque pietra, ha virtù di far l'huomo ficuro 
contra le aftutie de gl'’ingannatori. 

Topo. La figura d'un Topo, a cui corra die- 
tro vna Gatta fcolpitain vna pietra , farà chi la 
porterà fecoyricconelle cofe bumane_.. 

Gallo. Yna figura di Gallo, che calchi la Gal- 
lina, trouandofi fcolpita in Pietra, e portandofi in 
vno Annello d'Oro, fara la Donna,che la porterà 
feco,abondenole de’ figlinoli . 

Ceruo. Vna figura d'un Ceruo che moStri di 
bumiliarfi innanzi a vna Donzella ,.trouandofi 
Scolpita inn Berillo, farà la Donna fignoreggia- 
re al marito : ilquale le fia obediente ad ogni fuo co 
mandamento 

Nano. La figura d'un Nano,che con vn grof- 
fo baftone dia delle botte a vn' Afino , tronandofi 
fcolpita in vna pietra, fa chi la porta aStutifimo , 
& abondenole d’honore . 

Grifone. La figura d'un Grifone,che voli, t 
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babbia dal di fotto vna lucertola,fefia (colpita in» 
pietra,fa che l’huomo afcende a grandijfimi bono- 
ri,ericchezze. Ma è miftero,che egli la fî porti al 
collo legata în oro. 

Lancia./na lancia tenuta inmano da vn fan- 
ciullo , trovandofi fcolpitain vna pietra , auezza 
l'huomo‘a gioftrare,e lo fa buon gioStratore. 

Carattiere. Zn Carattiere ; che conducala 
Carretta tirata da quattro (aualli, trouandofi fcol 
pitainun Berillo ; fa chi la porta auenturato ins 
diuerfe cofe. 

Remora. Lafigura di quefto pefce, ilqual fi 
dice, che attaccandofi fotto al fondo d'una nauela 
fa fermare, ancora che ella fe n’andaffe correndo 
pelmare a vele piene stronandofi fcolpita in vna 
pietra,e portandofi feco farà chi la portera, buomo 
confiderato în ogni fua facenda, e tardo arifoluerfi 
nc'fuoi difcorfi. 

Aquila. Quefta figura, che venga da alto 
con le ale aperte tronandofi fcolpita in ogni pie- 
tra » fa chi la porterà , vittoriofo contra î ni- 
mici . 

Cardello . La figura d'uno Augello cofi det- 
to in vna Gabbia , trouandofi fcolpita in vna pie- 
tra farà l'huomo che la porterà (eco,fempre lieto,e 

piacenole,e benigno uerfo di tutti. 

Huomo. La figura d’un’huomo con la [pPada 
inmano,fcol pita in una pietra, farà chi la porterà 
Vittoriofo contra a nimici, 

Huo- 
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=. Huomo.La figura d'vn'buomo armato a ca- 
allo conla lancia inmano , fefia fcolpita in vno 
Smerillo, farà chi la portera vittoriofo in baita- 
glia campale». 3 

Ciuetta » La figura d’vna Ciucita effendo el- _ 
la Augello di Pallade, fe fia trouata fcolpita ins 
vna pietra,farà © buomo, che la porterà feco, let- 
terati(fimo e bel parlatore. 

Pauone. Laimagine d'vn Pauone portan- 
dofi (colpita in conueneuole pietra, fa chi la porta, 
diuenir ricco. 

Marte armato . La figura di Marte armato 
fefia portata fcolpita in Zafiro, nonlafcierà ; che 
alcuno fi fommerga nell'acqua. 

Nettuno. Questa figura col Tridente ins 
mano fcolpita invna pietra,farà chi la portera.fe 
fia navigante sche baurd fempre profperi i nenti. 

Mercurio, Quefta figura tronandofi fiol- 
pita inuno Sme raldo , fara chi la porterà feco, in 
ogni fuo ragionamento eloquente & infieme nentu 
rato in acquistare. 

Grue: La figura d’vna Grue, che tenga l'vno 
de piedi innalzato con un faffo dentro eRendo fcol- 
pita inun Diafpro rende l'huomo prudente,et ane 

‘“ duro în tutte le cofe. 
Gatto Afamone. La figura di questo animale 
fcolpita inun Berillo,farà chi la porterà feco ama 
-bile,e grato a ciafcuno. 
‘Papagallo. La figura di queto eAugello 
tro- 
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trouzdofi (colpita in uno Smeraldo, farà che l'huo 
mo,chela porterà fecoverrà amato da tutti. 

Muftella , che noi diciamo Donnola, e Don- 
dola,trouandofi (colpita în pietra,fa l'huomo dili- 
gente, e confiderat:ffimo ; e lo difende da febbre, e 
da altri noinft auenimenti. 

Roiliguolo,ouero Lufcignuolo. Trovandofi 
la figura di questo augellino fcolpita în pietra, fa 
chi la porta, buono e perfetto Mufico , quando fia 
buomo che fi diletti di barmonia. 

Cicogna. Laimagine di queto eAugello , 
che tenga vn Granchio în vn piede , hiberera chi la 
porta ; daogni ufermità , elo farà ficuro da ni- 
mici. 

Aftore. Chi porterà la figura d’vno Afto- 
re, fcolpita în vna pietra, e legata in oro, fai à ma- 
gnanimo,e di gran cuore. 

Rana. La figura d’una Rgna tronata fcolpita 
in una pietra , farà chi la porterà dilettarfi di fiu- 
midi acque correntise di pefcare. 

Delfino. Lafigura di questo pefce trouan- 
dofi fcolpita in vn Giaciniho , farà chila porte- 
rà buon Nuotatore : ne temerà i pericoli del 
mare, 

Balena. La figura di queSto gran pefce tro- 
uandofi (colpita în pietra, fa chi la porta ardito, e 
coraggiofo ad ogni imprefas della quale fempre n e 
fia vittorzofo. 

Colombo.La imagine d'un Corio (0) 
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litrouandofi fcolpita in vn‘Diafpro,Stagna il fan- 
gue di chi la porta; e lo difende dalle infermità del 
freddo . 

Quaglia. La imagine d’vna) Quaglia feolpi- 
ta inpietra portata feco , fa chi la porta fano , elo 
guarda da molte auerfità. 

Gallina. Chi porta laimagine d’vna Galli- 
na trouata fcolpitain pietra , farà abondeuole di 
molte cofe. i 

Auoltoio. Chi porta la imagine d’vno e4- 
uoltoso (colpita în pietra , riman vincitore în molti 
fuoi contendimenti. 

Cicala. La imagine d'vna Cicala fcolpita ins 
pietra,portandofi legata în ferro, vincerà ogni tu- 
multo; ne baurà paura di gridi,ne diminaccie:ma 
fia in ogni fuo affare deftro e ficuro. 

Elefante. La imagine d'vno Elefante fcol- 
pita in pietra,portando alcuno feco,non baurà pau 
ra di Serpenti,ne di veruno altro animale. Si por 
rà intrepidamente alle alte imprefe : e ne riufcirà 
con vittoria. 

Huomo. La figura d’un’buomo,che amazzi 
en Leone , 0 altra beftia con la [pada , trouandofî 
legata in pietra,fa chi la porta aftuto,potente,uit- 
toriofo, & amato da tutti. 

Femina. La figura d'una femina,che fieda cò 
la corona fopra una fedia,con le mani piegate,tro- 
uandofi fcolpitain vna pictra,fa chi la porta pron 
to,diuoto,e pio» 

Cac- 
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Cacciatore, 0 Ceruo La tniagine d'vnadi 
queste figure feolpita în vna pietra dii Diafpro, ha 
mirri di liberare vno , che: folle tormentato da gli 
fpinai: 

Huomo.La » quia d'uri Unbgacio tengann 
ramo di alloro, ouerodi palma nella deftra mano, 
chi la porta fa nelle caufe,e nelle ci uincito 
re,amabile;é grato, 

Huomo.wZa figura. d'un ni lriomo alato,ches 
babbia fotto a piédi vnSerpentè;e che tenga la te- 
Sla di quello nella, fua:manossfu chi la porta pru- 
dente,amabile fimilmente;® a molti grato. 

Huomo. La figura d'un'buemo con tefta di 
Becco trouandofi fcolpita in wna pietra,vale a far 
che l'huomo acquiSti ricchezze. 

Formica: Lafgura d'una formica; che tiri. 
vna (pica di grano, ouero pure e[fo grano, trouan- 
dofi (colpita mm qualche pietra, è gioneuole all'huo- 
mo in fargli acquiftar ricchezze. 

Gallo. La figura d'un Gallo , chetenga ne 
roftrovna Corona, ouero unocinto , fal'huomo 
vittorsofo ne duelli : € maffimamente Se fara uns 
Cappone. 

Falcone, oueroe4Store, Se queSta figura (3 
trouerd fcolpita in pietra s ouero in una Corniola » 
fachila porta uittoriofo , & agilein trattar qua- 
lunque cofa. 

Aquila. Quefa figura trouandofi in vs 
dr ouero Cristallo,fa chi la porta,ricco, vit- 
N torie- 
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toriofo , &' eloquente» . 

Cauallo alato ; fe la figura d'un Cauallo ala- 
to; e maffimamente intera , farà fcolpita în vna 
Agata, fa chi la porta vittoriofo, e prowido in tut- 
te le cofese lo guarda da flrani e noiofi auenimenti. 

Gatta. La figura d’vna Gatta col Topo 

Arettoinbocca trouandofi fcolpita in» 
un Diafpro,fa chi la porta lega- 
ta în uno annello d'oro; 
abondeuole de' beni 
di fortuna; 
emaf- 
fimamente nella mercan- 
tia de’ Libri. 
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‘dere;'equalifonohoggidii ipiu eccels 
lentiScultotie:Pittori.i ciao. 67 
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